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La seduta comincia alle 11 .

PATRIZIA ARNABOLDI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta dell' 1 1
maggio 1989 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento il deputato Manzolini è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio della presentazione del docu-
mento di programmazione economico -
finanziaria per gli anni 1990-1992.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 1 5
maggio 1989 ha trasmesso, ai sensi del l'ar -
ticolo 3 della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come sostituito dall'articolo 3, comma 1 ,
della legge 23 agosto 1988, n. 362, il docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria che definisce la manovra di fi-
nanza pubblica per gli anni 1990-1992
(doc. LXXXIV, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Modifiche nella costituzione
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE. Comunico che in data 10
maggio 1989 l 'Assemblea del gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale ha proceduto alla elezione del comi-
tato direttivo del gruppo stesso, che risult a
così composto: Presidente : Alfredo Pazza-
glia; Vice Presidente Vicario : Francesco
Giulio Baghino; Vice Presidenti: Ugo Mar-
tinat e Antonio Mazzone ; Segretario: Nino
Sospiri; Segretario amministrativo : Giro-
lamo Rallo; Membro del direttivo : Gastone
Parigi .

Annunzio della presentazione di disegni
di legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissione in sede referente
ai sensi dell 'articolo 96-bis del regola-
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro delle fi-
nanze, con lettera in data 15 maggio 1989,

hanno presentato alla Presidenza, a norma
dell'articolo 77 della Costituzione, i se-
guenti disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
15 maggio 1989, n. 174, recante misure
fiscali urgenti per favorire la riorganizza-
zione delle strutture produttive indu-
striali» (3939) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
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15 maggio 1989, n . 175, recante autorizza-
zione ad effettuare nell'anno 1989 la 'lot-
teria di Venezia ' » (3940) .

A norma del comma 1 dell 'articolo 96-
bis del regolamento, i suddetti disegni di
legge sono stati deferiti, in pari data, in
sede referente, rispettivamente :

alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze), con il parere della II, della V e della
X Commissione ;

alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze), con il parere della I, della III, dell a
V e della VII Commissione .

I suddetti disegni di legge sono stati
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all 'Assemblea di cui al comma 2
dell'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 24 maggio
1989 .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

PATRIZIA ARNABOLDI, Segretario legge:

Giuseppe Ghidini, da Brescia, chiede u n
provvedimento legislativo che abolisca
l'obbligo di indossare il casco protettiv o
per i conducenti di motoveicoli e le cinture
di sicurezza per i conducenti di autoveicol i
o, in subordine, che preveda esenzioni in -
dividuali, a domanda degli interessati ,
dagli obblighi in questione (164) ;

Domenico Grieco, da Torre del Grec o
(Napoli), chiede un provvedimento legisla -
tivo di modifica della legge 29 gennaio
1977, n. 10, affinché ai proprietari dei ter -
reni espropriati sia corrisposta la diffe-
renza tra il valore agricolo e quello di mer -
cato dei terreni in questione (165) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede u n
provvedimento legislativo per l'introdu-
zione della «settimana corta» nelle scuol e
di ogni ordine e grado (166) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per la soppres-
sione di tutte le sovvenzioni statali a scop o
sociale e ricreativo (167) ;

Salvatore Acanf ora, da Roma, chiede u n
provvedimento legislativo per l 'abolizione
della vivisezione (168) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per l 'istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno dell 'AIDS e per
estendere ai malati di AIDS le disposizion i
vigenti in favore dei tubercolotici (169) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo che preveda i n
tutti i luoghi di lavoro il divieto di fumare e
vieti ogni forma di pubblicità che richiami
l'uso del tabacco (170) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per una ade-
guata tutela e salvaguardia dei beni cultu-
rali e ambientali, in particolare i parchi e i
giardini pubblici (171) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per regolamen-
tare l'emittenza radiotelevisiva privata
(172) ;

Salvatore Acanf ora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per ripristinare
l 'esercizio delle case di prostituzione
(173) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per l ' istituzione
di una unica Azienda nazionale dei tra-
sporti alle dipendenze dell 'Ente delle fer-
rovie dello Stato (174) ;

Salvatore Acanf ora, da Roma, chiede u n
provvedimento legislativo per una più effi-
cace lotta all'indigenza ed all'emargina-
zione sociale (175);

Salvatore Acanf ora, da Roma, chiede u n
provvedimento legislativo per valorizzare
la foce del Tevere (176) ;

Salvatore Acanfora, da Roma,espone la
comune necessità che i pensionati con
bassi redditi siano esclusi dai provvedi-
menti di contenimento della spesa recente-
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mente adottati dal Governo, in particolar e
nel settore sanitario (177) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per la riforma
del sistema bancario pubblico (178) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, rappre-
senta la comune necessità di conferire a l
Ministero dell ' industria, commercio e arti -
gianato maggiori poteri di controllo ne i
confronti delle compagnie di assicura-
zione (179) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo di riforma degl i
Istituti autonomi per le case popolari, per
consentire loro di conseguire attivi di ge-
stione (180) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per evitare che
le immagini sacre siano sfruttate per scopi
pubblicitari (181) ;

Salvatore Acanf ora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo di revisione
della disciplina vigente in materia di ado-
zione (182) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo per ridurre a
duemila il numero dei comuni italiani e
per istituire un Ministero con il compito d i
correggere le disfunzioni della pubblica
amministrazione (183) ;

Salvatore Acanf ora, da Roma, espone la

comune necessità di stabilire più rigoros i
criteri per l'accesso alla professione di psi -
cologo (184) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, espone l a
comune necessità che, in attuazione della
legge n. 194 del 1978, sia più adeguata-
mente diffusa l'informazione sui metodi di
contraccezione (185) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lett e
saranno trasmesse alle Commissioni com-
petenti .

Avverto che ulteriori comunicazion i
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì, 22 maggio 1989, alle 17 :

Interrogazioni .

La seduta termina alle 11,15 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 13 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 11 maggio 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

GUERZONI: «Norme per l'opzione fiscale ,
contenimento della spesa per armamenti e
istituzione del Dipartimento per la difesa
civile non armata» (3935) ;

PAllAGLIA ed altri: «Estensione dell'am-
bito di applicazione della legge 24 maggio
1970, n. 336, recante norme a favore dei
dipendenti civili dello Stato ed Enti pub-
blici ex combattenti ed assimilati» (3936) .

In data 12 maggio 1989 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

CAPPIELLO ed altri: «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 22 maggio 1978, n. 194,
recante norme per la tutela sociale della
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza» (3938) .

In data 16 maggio 1989 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

CARIA e BRUNO PAOLO : «Esonero dall 'ob-
bligo di utilizzare le cinture di sicurezza
nei centri urbani» (3943) .

Saranno stampate e distribuite .

BIONDI : «Abrogazione dell'articolo 79

della Costituzione» (3937) .

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di una proposta di legge
costituzionale di iniziativa regionale .

In data 16 maggio 1989 è stata presen-
tata alla Presidenza, ai sensi dell 'articolo
121 della Costituzione, la seguente pro-
posta di legge costituzionale d'iniziativa
del consiglio regionale della Basilicata :

«Indizione di un referendum per l'unit à
politica europea» (3942) .

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di un disegno di legge.

In data odierna è stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro per gli affari sociali:

«Istituzione della commissione per
l'analisi dell'impatto sociale dei provvedi-
menti normativi» (3944) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Senato.

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

In data 12 maggio 1989 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge costituzionale dal deputato :

In data 15 maggio 1989 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se -
guente disegno di legge:

S. 1718 — «Norme per il trattamento di
missione del personale del comparto
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scuola» (approvato da quella VII Commis-
sione permanente) (3941) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasferimento di proposte di legge dall a
sede referente alla sede legislativa, a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

Nella seduta dell' 11 maggio 1989 è stato
assegnato alla XI Commissione perma-
nente (Lavoro), in sede legislativa, il pro -
getto di legge n . 3838 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall'articolo 77 del regolamento, sono
quindi trasferite in sede legislativa le se-
guenti proposte di legge, attualmente asse -
gnate in sede referente e vertenti su ma-
teria identica a quella contenuta nel pro -
getto di legge sopra indicato:

PIRO ed altri: «Estensione ai dipendent i
dell'ex carriera ordinaria di concetto delle
direzioni provinciali del Tesoro dei bene-
fici normativi ed economici previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 1 °
giugno 1972, n . 319» (188) ;

ARMELLIN : «Interpretazione autentica
dell 'articolo 3 della legge 17 dicembre
1986, n . 890, concernente integrazioni e
modifiche alle leggi 7 agosto 1985, n . 427 e
n. 428, sul riordinamento della Ragioneria
generale dello Stato e dei servizi periferici
del Ministero del tesoro» (3154) .

Stralcio di disposizioni di un disegno di
legge da parte di una Commissione in
sede legislativa .

La VIII Commissione permanente (Am-
biente) nella seduta, in sede legislativa ,
dell' 11 maggio 1989, esaminando il di-
segno di legge n . 3117 e le allegate propost e
di legge BOTTA ed altri ; DE LORENZO e BAT-

TISTUZZI e DE LORENZO ed altri : «Nuove
norme per l 'ambiente e programma di sal -
vaguardia ambientale 1988-1990» (337-
1454-1753) ha deliberato lo stralcio degl i
articoli 6 e 8, commi i e 2 del disegno di

legge n. 3117 (identici rispettivamente
all'articolo 14 e all'articolo 11, commi 1 e 2 ,
del testo unificato dei predetti disegni e
proposte di legge) con il nuovo titolo:
«Nuove disposizioni sul Ministero del l 'am-
biente» (3117-bis) . La restante parte as-
sume il titolo: «Programmazione triennal e
per la tutela dell'ambiente» (3117-ter) .

Il progetto di legge 3117-ter rimane asse -
gnato alla VIII Commissione permanent e
(Ambiente) in sede legislativa, con i pareri
originari .

Il progetto di legge n . 3117-bis è invece
deferito alla I Commissione permanent e
(Affari costituzionali), in sede legislativa ,
con il parere della V, della VIII e della X I
Commissione.

Adesione di un deputato
ad una proposta di legge .

La proposta di legge GRILLI ed altri : «Ri-
conoscimento di manifestazione di inte-
resse nazionale al festival Giuseppe Verdi »
(3455) (annunciata nella seduta del 14 di-
cembre 1988) è stata successivamente sot -
toscritta anche dal deputato Guerzoni .

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

Il presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 11 maggio 1989, ha tra -
smesso, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria dell'Ente
autonomo del Porto di Savona per gli eser -
cizi dal 1984 al 1986 (doc. XV, n . 88) .

Il presidente della Corte dei conti, h a
altresì trasmesso, con lettera in data 1 6
maggio 1989, la determinazione n . 2024
adottata ai sensi dell'articolo 8 della legge
21 marzo 1958, n. 259 dalla Corte in se-
zione di controllo sulla gestione finan-
ziaria degli enti a cui lo Stato contribuisc e
in via ordinaria nella adunanza del 21
marzo e 4 aprile 1989, concernente:
«ENEA — contratto collettivo di lavoro per
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il triennio 1986/1988 . Aumento delle spes e
di personale, in relazione all'articolo 1 ,
comma 11, della legge 11 marzo 1988, n . 67
(legge finanziaria 1988)» (doc. XV-bis, n .
3) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

A norma dell'articolo 30, secondo
comma, della legge 11 marzo 1953, n . 87 i l
presidente della Corte costituzionale h a
trasmesso con lettera in data 20 aprile
1989 copia della sentenza n . 204, deposi -
tata in pari data in cancelleria, con la quale
la Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell 'arti-
colo 59 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267 (Disciplina del fallimento, del concor-
dato preventivo, dell'amministrazion e
controllata e della liquidazione coatta am-
ministrativa), anche in relazione all'arti-
colo 429, terzo comma, codice procedura
civile, nella parte in cui non prevede la
rivalutazione dei crediti da lavoro con ri-
guardo al periodo successivo all'apertura
del fallimento fino al momento in cui l o
stato passivo diviene definitivo ;

l'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 54, comma terzo, e 55, comma primo
del regio decreto n . 267 del 1942, nella
parte in cui non estendono la prelazion e
agli interessi dovuti sui crediti privilegiat i
da lavoro nella procedura di fallimento del
datore di lavoro» (doc . VII, n . 683) .

A norma del citato articolo 30, il presi-
dente della Corte costituzionale ha altresì
trasmesso con lettera in data 21 aprile
1989 copia delle sentenze nn . 229 e 230,
depositate in pari data in cancelleria, co n
le quali la Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 2, terzo comma, lettera p) della legge
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'atti-
vità di Governo e ordinamento della Presi -

denza del Consiglio dei ministri), nella
parte in cui prevede l 'adozione da parte del
Consiglio dei ministri delle determinazioni
concernenti l'annullamento straordinario
degli atti amministrativi illegittimi delle
regioni e delle province autonome» (doc .
VII, n . 685) ;

«L'illegittimità costituzionale dell 'arti-
colo 5 della legge 13 luglio 1965, n. 836
(Aumento delle indennità spettanti ai testi -
moni chiamati a deporre in materia civile e
penale, ai consulenti tecnici, periti, inter -
preti e traduttori per le operazioni eseguite
a richiesta dell'autorità giudiziaria ed a i
custodi in materia penale) nella parte in
cui prevede la liquidazione dell'indennità
giornaliera dovuta ai custodi indicati negl i
articoli 102 e 103 della tariffa penale, ap-
provata con regio decreto 23 dicembre
1865, n . 2701, in lire 300, e successive varia -
zioni, anziché con riferimento alle tariff e
vigenti ed agli usi locali» (doc . VII, n .
686) .

A norma del citato articolo 30, il presi -
dente della Corte costituzionale ha inoltr e
trasmesso con lettera in data 26 aprile
1989 copia della sentenza n . 241, deposi -
tata in pari data in cancelleria, con la qual e
la Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 22, secondo comma, della legge 1 1
marzo 1988, n. 67 (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato — Legge finanziaria 1988)
nella parte in cui non assegna all'edilizia
residenziale pubblica per la costruzione di
abitazioni per i lavoratori dipendenti, l'in-
tero gettito — e non le sole quote residue
— dei contributi dovuti ai sensi del primo
comma, lettere b) e c) dell'articolo 10 dell a
legge 14 febbraio 1963, n. 60;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 35, lettera a)
della legge 5 aprile 1978, n. 457 (Norme per
l'edilizia residenziale)» (doc. VII, n . 692) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 20 aprile 1989 la
sentenza n . 205, con la quale la Corte ha
dichiarato:
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«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo unico de l
D .P.R. 2 gennaio 1962, n . 483 (Norme sul
trattamento economico e normativo de i
dirigenti di imprese industriali)» (doc . VII,
n . 684) .

La Corte costituzionale ha inoltre depo-
sitato in cancelleria il 21 aprile 1989 le sen-
tenze nn . 231, 232, 233, 234 e 235, con le
quali la Corte ha dichiarato:

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale degli articoli 1 e 2, primo
comma, n . 3, del D.P.R. 5 gennaio 1950, n.
180 (testo unico delle leggi concernenti i l
sequestro, il pignoramento e la cession e
degli stipendi, salari e pensioni dei dipen -
denti delle pubbliche amministrazioni) »
(doc. VII, n . 687) ;

«Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale degli articoli 1 e 2 della
legge 14 ottobre 1957, n. 1203, nella parte
in cui hanno dato esecuzione all 'articolo
177 del Trattato di Roma» (doc. VII, n.
688) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 52, primo
comma della legge 27 dicembre 1953, n.
968 (Concessione di indennizzi e contribut i
per i danni di guerra)» (doc . VII, n . 689) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale degli articoli 11 del decret o
legislativo 4 marzo 1948, n. 137 (Norme
per la concessione dei benefici ai combat -
tenti della seconda guerra mondiale), rati -
ficato, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 1952, n. 93, dell 'articolo 2 di tale
legge e dell'articolo 6 della legge 15 aprile
1985, n. 140 (Miglioramento e perequa-
zione di trattamenti pensionistici e au -
mento della pensione sociale)» (doc . VII, n .
690) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 9-bis, terzo
comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570
(Testo unico delle leggi per la composi-
zione e la elezione degli organi delle ammi -
nistrazioni comunali), così come inserit o
nel predetto D.P.R. dall'articolo 5 della
legge n . 1147 del 1966 (Modificazioni alle

norme sul contenzioso elettorale ammini-
strativo)» (doc . VII, n . 691) ;

La Corte costituzionale ha infine deposi -
tato in cancelleria il 28 aprile 1989 le sen-
tenze nn . 242 e 243, con le quali la Corte ha
dichiarato:

«Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 2, terzo
comma, lettera p), della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina del l 'attività di Go -
verno e ordinamento della Presidenza de l
Consiglio dei ministri) ;

non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 2, terzo
comma, lettera d), della citata legge 23
agosto 1988, n. 400 ;

non fondata la questione di legittimità
costituzionale del 'articolo 2, terzo comma ,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nella
parte in cui non prevede l'intervento de l
Presidente della Regione alle sedute de l
Consiglio dei ministri relative alle delibere
indicate nello stesso articolo per le qual i
l'intervento sia richiesto dallo Statuto o
dalle norme di attuazione dello stesso ;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 2, terzo
comma, lettera h), della legge 23 agosto
1988, n. 400;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 2, terzo
comma, lettera d), della legge 23 agosto
1988, n. 400, nella parte in cui non prevede
la concorrenza dell'interesse nazionale
alla tutela delle minoranze linguistiche lo -
cali ;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 12, quinto
comma, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n. 400;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 5, secondo
comma, lettere e) e f), della legge 23 agosto
1988, n. 400;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 24, primo
comma, lettera c), della legge 23 agosto
1988, n. 400;
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non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 13, primo
comma, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n . 400;

non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale degli articoli 13, primo
comma, lettera e), e secondo comma, e 19,
primo comma, lettera p), della legge 23
agosto 1988, n. 400;

non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 23, sesto
comma, della legge 23 agosto 1988, n .
400;

non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 12, settimo
comma, della legge 23 agosto 1988, n . 400»
(doc. VII, n. 693) ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale degli articoli 2 e 16 della
legge 13 aprile 1988, n . 117 (Risarciment o
dei danni cagionati nell'esercizio delle fun -
zioni giudiziarie e responsabilità civile de i
magistrati) ;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 533, 534 e53 6
del codice di procedura penale ;

non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale degli articoli 1, 2, 5, 7 e 8
della legge n . 117 del 1988 citata» (doc . VII ,
n. 694) .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 10 8
del regolamento, le suddette sentenze son o
inviate alle seguenti Commissioni, compe -
tenti per materia: alla I (doc . VII, nn. 685 ,
688, 691 e 693), alla II (doc . VII, nn . 686 e
694), alla V (doc. VII, n. 689), alla XI (doc.
VII, n. 684), alla II e alla XI (doc . VII, nn .
683 e 687), alla IV e alla XI (doc . VII, n .
690), alla V e alla VIII (doc . VII, n. 692) ,
nonché alla I Commissione (Affari costitu -
zionali) .

Trasmissione dal ministro del turism o
e dello spettacolo .

Il ministro del turismo e dello spetta -
colo, a' termini dell'articolo 33 della legge

20 marzo 1975, n. 70, ha dato comunica-
zione della nomina dell 'avvocato Arrigo
Gattai a Presidente del Comitato Olimpico
Nazionale Italiano (CONI) .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla VII Commissione permanente (Cul-
tura) .

Trasmissione del ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno .

Il ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, con lettera in data 4
maggio 1989, ai sensi dell'articolo 9 ,
comma 19, della legge 1 marzo 1986, n . 64,
recante: «Disciplina organica dell ' inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno», ha
trasmesso la relazione illustrativa, al 3 1
dicembre 1988, sulle agevolazioni con-
cesse, sulle domande non ancora definite e
su quelle non accolte .

Questo documento — d'intesa col Presi -
dente del Senato — sarà trasmesso all a
Commissione parlamentare per l'esercizi o
dei poteri di controllo sulla programma-
zione e sull'attuazione degli interventi or -
dinari e straordinari nel Mezzogiorno e
alla Commissione competente.

Trasmissione
dal ministro delle finanze .

Il ministro delle finanze, con lettera in
data 8 maggio 1989, ha trasmesso copia d i
elaborati concernenti i risultati del gettit o
tributario di competenza (accertament i
provvisori) relativi al mese di marzo ed a i
primi tre mesi del 1989 .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmission e
dal ministro dell'ambiente .

Il ministro dell'ambiente, con lettera i n
data 11 maggio 1989, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 1, comma 6, della legge 8
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luglio 1986, n. 349, la relazione sullo stato
dell'ambiente, con allegata una nota ag-
giuntiva contenente orientamenti e pro-
poste per il futuro (doc. XCIII, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità d i
vicepresidente del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE), con lettera in data 15 maggio 1989,
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, ul-
timo comma, della legge 12 agosto 1977, n .
675, copia delle delibere adottate dal Comi -
tato interministeriale per il coordi-
naemnto della politica industriale (CIPI)
nella seduta del 14 giugno 1988, riguar-
danti le reiezioni delle istanze presentate
da alcune aziende ai fini del riconosci -
mento dello stato di crisi o di ristruttura-
zione aziendale .

Questa documentazione — d'intesa co n
il Presidente del Senato — sarà trasmess a
alla Commissione parlamentare per la ri-
strutturazione e riconversione industrial e
e per i programmi delle partecipazioni sta-
tali, e alle Commissioni competenti .

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro.

Il Presidente del Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro (CNEL), con let -

tera in data 10 maggio 1989, ha comuni-
cato, ai sensi della legge 25 luglio 1959, n .
593, le variazioni apportate allo stato d i
previsione per l 'esercizio 1988 e lo stato di
previsione della spesa per l 'esercizio
1989 .

Questa documentazione è depositata
presso gli uffici del Segretario Generale a
disposizione degli onorevoli deputati .

Annunzio di interrogazioni ,
di una interpellanza e di mozioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, una interpellanza e mo-
zioni. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Apposizione di una firma
ad una interrogazione .

L'interrogazione a risposta scritta de l
deputato Ferrarini n . 4-13392, pubblicat a
nel resoconto sommario dell'8 maggio
1989, a pagina VIII, prima colonna, è stat a
sottoscritta anche dal deputato Cristoni .

Ritiro di un documento de l
sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
in Commissione Cima n . 5-01467 del 9
maggio 1989.
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

MANCINI VINCENZO, BORRUSO ,
ANSELMI, ANTONUCCI, AllOLINI, BAT-
TAGLIA PIETRO, BIANCHI, CAVI-
GLIASSO, CIMMINO, FERRARI BRUNO ,
FOTI, GELPI, LOIERO, NUCCI MAURO,
PISICCHIO, SAPIENZA e TEALDI. — Al
Ministro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – premesso che :

l'articolo 4 della legge 29 dicembre
1988, n. 544, ha stabilito che le pensioni
a carico delle forme di previdenza sosti-
tutive ed esonerative del regime general e
dei lavoratori dipendenti, del fondo d i
previdenza per il personale dipendent e
dalle aziende private del gas e del fondo
di previdenza per gli impiegati dipen-
denti dalle esattorie e ricevitorie delle
imposte dirette debbano essere rivalutate ,
con effetto dal 10 gennaio 1989, sentite le
categorie interessate, con separati provve-
dimenti che tengano conto dei criteri pre-
visti in materia dalle specifiche norma-
tive delle singole gestioni ;

non risulta che da parte degli ent i
destinatari della norma in parola sian o
stati sollecitamente avviati i procediment i
di competenza ai fini di una rapida ado-
zione dei provvedimenti attuativi della
norma stessa ;

dal ritardo in questione possono de-
rivare, in qualche caso, conseguenze ab-
normi, come ad esempio l'immediata so-
spensione, che si ha notizia essere stata
operata da parte del « Fondo integrativo
di previdenza dirigenti aziende indu-
striali » (FIPDAI) nei confronti dei pensio-
nati dell 'INPDAI, delle quote integra-
tive

se risponda a verità quanto sopra
esposto e, in caso affermativo, quali ini-
ziative intenda adottare per la più rapida
attuazione dell 'articolo 4 della legge
n . 544 del 1988 e, comunque, perché da

una norma finalizzata al miglioramento
di numerose categorie di pensioni non ab-
biano, invece, a derivare, in prima appli-
cazione, soltanto conseguenze negative .

(5-01488 )

CIMA e VESCE. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere se sia a
conoscenza della avvenuta revisione de l
prezzario relativo ai generi del sopravitt o
posti in vendita all'interno del carcere di
Novara, che ha comportato, dopo anni d i
segnalazioni e proteste da parte dei dete-
nuti, rilevanti riduzioni di prezzo per 147
prodotti su un totale di 227 in vendita e ,
pertanto, se non ritenga opportuno solle-
citare l'avvio di una indagine per accer-
tare eventuali responsabilità nell'altera-
zione al rialzo dei prezzi ;

se non ritenga inoltre opportuno di-
sporre forme di rimborso a favore de i
detenuti che a lungo hanno dovuto pa-
gare prezzi eccessivamente elevati all'im-
presa a cui è stato dato l'appalto .

(5-01489)

SAVINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

l 'ordine del giorno 9/3102/2, appro-
vato dalla Camera dei deputati conte-
stualmente alla conversione in legge de l
decreto 6 agosto 1988, n . 323, riconosce
la necessità d'impostare la razionalizza-
zione del servizio scolastico secondo cri-
teri adeguati alle diverse situazioni socio -
economiche; e di conseguenza, impegna i l
Governo « a confermare	 l'autonomia »
delle scuole medie inferiori « con non
meno di sei classi per comune e di cia-
scun tipo d 'istituto medio superiore gi à
esistente per ogni distretto » nelle « aree
depresse socialmente svantaggiate e d ì
quelle meridionali in particolare » ;

indubbiamente la Basilicata rientr a
tra queste aree ;

il consiglio scolastico provinciale d i
Potenza non ha approvato il piano di ra-
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zionalizzazione trasmesso al Ministero da l
provveditorato di quel capoluogo ;

probabilmente questa mancata ap-
provazione è determinata dalla mancata
rispondenza sia ai princìpi del sopra ci-
tato ordine del giorno, sia alla compiuta
considerazione del rapporto tra servizi
(anche di trasporto) e territorio (distanze ,
viabilità, orografia, ecc .) ;

nei casi specifici :

a) della soppressione di due presi-
denze nel distretto n . 6 della Basilicata ;

b) della ipotesi di soppressione
della direzione didattica di San Chiric o
Raparo ,

si registra, quanto al primo, la pretesa di
aggregare altrettante presidenze addirit-
tura nel distretto n. 7, invece che ne l
medesimo distretto n . 6, per il quale
sono previste appunto 2 aggregazioni ; e ,
quanto al secondo, il rifiuto sia del pa-
rere del consiglio scolastico provincial e
(la cui mancanza rende illegittimo il pia -
no), sia della realistica considerazione
delle distanze tra i comuni dell 'area inte-
ressata e la volontà da essi espressa i n
atti ufficiali – :

quali iniziative intenda tempestiva -
mente assumere, affinché :

1) i piani di razionalizzazione
delle province di Matera e Potenza siano
redatti nel rispetto del citato ordine del
giorno approvato dalla Camera dei depu-
tati, delle prerogative dei competenti con -
sigli scolastici provinciali, dell 'attenta va-
lutazione delle peculiarità territoriali ,
delle preesistenze e della stessa articola-
zione dei servizi :

2) le operazioni amministrative ,
correlative all'attuazione dei piani appro-
vati secondo i criteri di cui al punto 1),
siano anch 'essi improntate al principio
della coerenza territoriale .

	

(5-01490 )

SANNELLA . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. Per sapere – pre-
messo che :

la Monsider sud spa di Taranto, re-
centemente, ha licenziato trenta lavora-
tori ;

tale decisione, così come risulta d a
una lettera inviata alle organizzazion i
sindacali e all'Assindustria, è maturata a
seguito della presentazione di una ver-
tenza aziendale sostenuta dai lavoratori ,
anche con azioni di lotta ;

con i licenziamenti l'azienda ha
chiuso l 'attività del reparto zincheria cre-
ando notevoli difficoltà a molte impres e
artigiane meridionali perché costrette a
rivolgersi ad imprese del centro-nord pe r
l'esecuzione dei lavori di zincatura ;

il provvedimento di chiusura del -
l'impianto di zincheria rappresenta un se-
gnale negativo rispetto allo sforzo di di -
versificazione produttiva delle attività si-
derurgiche e, nello stesso tempo, rende l a
situazione occupazionale di Taranto più
difficile, visto e considerato che la disoc-
cupazione ha superato ormai il 30 pe r
cento – :

quali iniziative urgenti intende assu-
mere affinché siano ritirati i licenzia -
menti e per consentire la ricomposizione
di un confronto sereno e produttivo tra
azienda e organizzazioni sindacali .

(5-01491)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RONCHI e TAMINO . — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premess o
che :

risulta essere stato presentato dalla
azienda SEC-Smaltimenti ecologici Srl di
Asti un progetto riguardante l 'apertura di
una discarica di rifiuti di tipo « B » d a
ubicarsi in frazione Marchetti-Viarig i
(provincia di Asti) ;

tale discarica dovrebbe smaltire 620
mila metri cubi di rifiuti industriali e
tossico-nocivi su un'area di 85 mila metri
quadri ;

tale progetto vede l'opposizione dell e
sezioni astigiane di Italia nostra, Amic i
della terra, Pro natura, Lega ambiente e
della Confcoltivatori ;

la competente unità sanitaria local e
e la giunta provinciale hanno espresso
parere negativo in merito a tale progetto ;

i tecnici, incaricati dai comuni d i
Viarigi e Refrancore di esaminare tal e
progetto, hanno evidenziato che tale di -
scarica sarebbe :

a) pregiudizievole per la vivibilità
dei nuclei abitativi circostanti, anche per
questioni connesse alla viabilità ;

b) allarmante a causa dell 'elevato
livello di permeabilità del suolo, per l a
vicinanza di pozzi irrigui e falde acqui-
fere, viste anche le insufficienti garanzi e
offerte dalla metodologia di impermeabi-
lizzazione prevista ;

c) inadeguata per ciò che riguarda
il sistema di abbattimento dei rumori e
delle polveri ;

non è stato condotto un serio studio
riguardante la valutazione di impatto am-
bientale –:

se l'azienda in oggetto abbia già evi-
denziato una esperienza nel settore dello

smaltimento dei rifiuti industriali e tos-
sico-nocivi, e, in caso di risposta nega-
tiva, se si ritenga sufficiente un capital e
di soli 20 milioni (tale pare essere quello
della suddetta azienda) sia per avviare i l
progetto di impianto previsto sia per of-
frire garanzie in casi di gravi danni pe r
l'ambiente;

se sia vero che l'amministratore
della SEC-Smaltimenti ecologici sia il si-
gnor Accornero, già sindaco di Viarigi e
direttore-proprietario di un'azienda ope-
rante nel settore della escavazione di sab-
bia e ghiaia proprio sullo stesso terren o
ora individuato per l'installazione dell'a-
zienda in oggetto ;

se non ritenga opportuno l ' inter-
vento dei competenti organi, anche di po-
lizia giudiziaria, per verificare se sian o
state ripristinate le condizioni preesistent i
alle attività della cava sopra menzionat a
e se nel frattempo il terreno in oggetto
non sia stato adibito a discarica illegale
di rifiuti tossico-nocivi, come sostengono
alcuni abitanti della zona ;

se non ritenga, alla luce di quanto
sopra descritto, di operare perché sia ne-
gata la autorizzazione, da parte dell e
competenti autorità, alla realizzazione de l
progetto presentato dall 'azienda SEC-
Smaltimenti ecologici srl .

	

(4-13558)

RICCIUTI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere:

se risponde a verità il fatto che
siano state emanate le circolari n . 10 del
9 gennaio 1989 e n. 68 del 18 febbraio
1989, riguardanti il trattenimento in ser-
vizio del personale della scuola ai sensi
dell 'articolo 15 della legge n . 447 del 30
giugno 1973, con le quali solo sulla base
di pareri e decisioni della Corte di giusti -
zia amministrativa della regione Sicilian a
e del Consiglio di Stato – sez . II – n . 778
del 27 luglio 1988 sono stati modificati l o
spirito e la lettera del già citato articolo
15 della legge n . 477 del 1973 e degli
articoli 2 e 4, della legge n . 46 del 1958 ;
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se è al corrente che tali circolari ,
precipitosamente applicate da alcuni
provveditori agli studi, hanno provocato e
stanno provocando in tutto il personale
della scuola, specialmente quello più at-
tento ed esperto, per età e per esperienza ,
gravi disagi morali e psichici, nonché ma-
teriali, per l'incertezza del diritto, sancit o
da provvedimenti di proroga ritenuti fino
ad oggi legittimi e regolarmente registrat i
alla Corte dei conti, ora revocati e dichia-
rati illegittimi dalle stesse amministra-
zioni che li avevano emessi ;

se risponde a verità che persino ne -
gli stessi uffici del Ministero della pub-
blica istruzione vi è stato palese disac-
cordo tra i membri della apposita com-
missione in ordine alle revoche di decreti
già regolarmente registrati e operanti pe r
gli interessati, i quali, in virtù di ess i
hanno programmato la loro vita in vist a
del traguardo della collocazione in quie-
scenza al quarantesimo anno di effettiv o
servizio e comunque non oltre il settante-
simo anno di età ;

se ha interpellato sulla questione i l
Consiglio nazionale della pubblica istru-
zione e i sindacati nazionali della scuol a
più rappresentativi, e quale assens o
hanno espresso per una problematica ch e
ha privato la parte più qualificata de l
personale della scuola di un diritto ch e
una legge dello Stato aveva garantito loro
e che diversi pronunciamenti della Cort e
dei conti avevano ritenuto legittimo i l
mentenimento in servizio (decisioni dell a
Corte dei conti nn . 1495 del 16 novembre
1984, 1341 del 15 aprile 1983 e 1589 del
24 ottobre 1985) ;

se, alla luce delle nuove norme che
il Parlamento sarà chiamato ad appro-
vare sulla elevazione dei limiti di età per
il pensionamento e degli orientamenti pi ù
volte espressi dal Ministro del tesoro
sulla necessità di evitare aggravi allo
Stato con pensionamenti anticipati, no n
sia il caso, almeno per le proroghe gia
concesse, revocare le già citate circolari ,
ora ampiamente contestate su tutto il ter-
ritorio nazionale . con ricorsi ai vari TAR .

ripristinando un diritto di cui il perso-
nale della scuola godeva dal 1973 e che
gli stessi uffici della Pubblica Istruzion e
hanno sempre legittimato ; la mancata re-
voca delle circolari provocherà certa -
mente disparità di trattamento in chi ne
ha fruito e chi ora se ne vede improvvisa -
mente privato .

	

(4-13559)

RONCHI, LANZINGER, CAPANNA ,
RUSSO FRANCO, TAMINO, VESCE, RU-
TELLI, AGLIETTA, SALVOLDI, CRIPPA ,
CIMA e BERTONE — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e di grazia e giustizia . — Per sapere -
premesso che :

il 3-4 maggio correnti la Corte su-
prema israeliana ha tenuto la prima ses-
sione del processo contro Mordechai Va-
nunu, e la seconda e conclusiva sessione
si terrà nei giorni 17-18 maggio;

il processo si tiene a porte chiuse e
senza garanzie adeguate per la difesa del-
l'imputato, il quale rischia fino alla pen a
di morte;

il 30 settembre 1986 il tecnico nu-
cleare israeliano Mordechai Vanunu ve-
niva – secondo quanto affermato da lu i
stesso in un messaggio scritto sulla mano
e fotografato dai giornalisti – rapito a
Roma da agenti del servizio segreto israe-
liano e riportato forzosamente in patria ;

il Ministero degli esteri, interrogat o
sui fatti, ha risposto prima di non pote r
agire perché l'inchiesta sul rapimento non
era ancora stata conclusa (risposta del
sottosegretario Mario Raffaelli all'interro-
gazione Capanna 4-01003) ; poi sostenendo
la mancanza di « una definitiva indica-
zione da parte degli organi giudiziari ita-
liani » (risposta del sottosegretario Raf-
faelli all'interrogazione Lanzinger 4-

03151) ; infine non citando neanche gl i
esiti dell'inchiesta della magistratura ita-
liana, ma comunque rifiutandosi di pre-
sentare qualsiasi formale protesta al Go-
verno israeliano (risposta del sottosegreta-
rio Gilberto Bonalumi all'interrogazione
Onorato) ;
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l'inchiesta della magistratura ita-
liana è stata inizialmente condotta da l
giudice Sica, il quale ha proposto l'archi-
viazione del caso perché riteneva che « i l
sequestro non sia avvenuto affatto o che
sia avvenuto altrove » ;

gli elementi portati dal giudice Sica
a sostegno della sua tesi sono tutti d i
tipo induttivo e non hanno carattere di
prova;

tali elementi induttivi contenut i
nella richiesta di archiviazione e riportat i
a suo tempo da diversi giornali (The Eco-
nomist 24 settembre 1988, Panorama 2 5
settembre 1988) si basano su speculazion i
sulla mancanza di conoscenza da parte d i
Vanunu della lingua inglese e sull'analis i
di un tecnico dell'ENEA delle foto del -
l'impianto nucleare di Dimona fatte da l
Vanunu stesso e pubblicate sul Sunday
Times ;

gli elementi induttivi addotti da
Sica sono deboli, dato che il messaggio d i
Mordechai (« I, M. Vanunu, was hijacked
on 30.9.86 at 21 .00 in Rome, Italy. I got
in Rome on 29 .9.86 BA flight 504 ») mo-
stra una tale ignoranza della lingua in-
glese per cui Mordechai stesso riteneva d i
essere un mezzo di trasporto (hijack: seize
control of means of transport by violence
or threat of violence, secondo The Concise
Oxford Dictionary) e non una persona
(kidnap: carry off person by illegal force o r
fraud), e dato che l'analisi delle foto del -
l ' impianto di Dimona era stata sottopost a
dalla direzione del Sunday Times ad una
équipe di scienziati nucleari – fra cui F .
Barnaby e F. Taylor – forse meno capac i
del tecnico dell'ENEA, ma che avevano
lavorato in passato ai progetti nucleari
militari dei propri paesi ;

nella stessa richiesta di archivia-
zione Sica si lamenta che i servizi segret i
italiani « non si sono mai attivati sponta-
neamente e nessun elemento informativo
diretto hanno fornito » ;

il Governo di Israele ha utilizzato la
richiesta di archiviazione fatta da Sic a
per tacitare proteste sul caso Vanunu in

altri paesi, come testimonia la lettera del
7 ottobre 1988 dell'ambasciata israelian a
in Svezia alla Swedish Peace and Arbitra-
rian Society, nella quale si afferma che
« You are misinformed about the circum-
stances of his (Mordechai Vanunu) being
brought to trial in Israel. l f you are intere-
sted please read in The Economist of week
39 about the conclusione in this connec-
tion of the Public Prosecutor in Rome, Mr.
Domenico Sica » ;

il Ministro della difesa israeliano ha
– secondo una lettera del 17 giugno 1988
di Amnesty International al dottor Davi d
Josephs – emanato un ordine segreto ch e
dichiara top secret le modalità con cu i
Mordechai Vanunu è stato portato in
Israele ;

quindi, in sostanza, molti element i
fanno pensare che il rapimento sia avve-
nuto in Italia e che tutto sia stato messo
a tacere grazie ad un accordo segreto tra
lo Stato israeliano e quello italiano;

attualmente Mordechai Vanunu
viene tenuto dalle autorità israeliane i n
stato di quasi isolamento, essendogli con-
cessa una sola ora al mese di colloqui ,
mentre le sessioni del processo si son o
svolte e continuano a svolgersi a porte
chiuse ed è stato negato anche al rappre-
sentante di Amnesty International di assi-
stervi ;

infine, il fatto che Mordechai Va-
nunu sia processato per aver rivelato se-
greti relativi alle armi nucleari può es-
sere considerato un grave tradimento in
Israele ma è strano che sia considerato
tale in Italia, paese che ha aderito a l
Trattato di non proliferazione nucleare e
che avrebbe quindi l'obbligo almeno d i
alzare la voce contro i tentativi – anche
segreti – di proliferazione – :

se è vero o meno che la questione
Vanunu è un affare deciso a livelli poli-
tici tra Stati al di là delle norme giuridi-
che esistenti in Italia e in deroga ai trat-
tati internazionali da essa sottoscritti, e ,
se questo è il caso, i motivi di tale scelta ;
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se, nel caso non si sia trattato di u n
affare segreto tra Stati, non si sentan o
obbligati a ridiscutere l'ambiguo e un po '
vergognoso comportamento tenuto dall ' I -
talia su questa questione ;

in particolare per sapere quale è l o
stato effettivo dell'inchiesta, se cioè essa
sia stata definitivamente archiviata o si a
ancora aperta, e quali risultanze ufficial i
abbia dato ;

se non ritengano almeno comunque
utile l'adozione di formali proteste diplo-
matiche contro le condizioni vessatorie i n
cui viene detenuto Vanunu e il carattere
segreto del processo a cui viene sottopo-
sto;

se risulti loro che il giudice Sica ,
nel corso della sua indagine, abbia o
meno richiesto alle autorità israeliane di
poter ascoltare direttamente Vanunu, e ,
in caso negativo, quali siano le ragion i
che lo hanno spinto a non adottare que-
sto elementare strumento di indagine op-
pure, in caso positivo, quale sia stata l a
risposta del Governo di Israele . (4-13560)

RUSSO SPENA, CIPRIANI e RUSS O
FRANCO. — Al Ministro di grazia e giusti-

zia. — Per sapere – premesso ch e

la Promedo Sud di Salerno, societ à
dell'ex EGAM, affidata alla gestione fidu-
ciaria dell 'IRI con legge 15 giugno 1978 ,
n . 279 e ceduta tramite la SPI (Sviluppo
promozione industriale) alla LEMCO sp a
di Genova il 29 dicembre 1980, ha ces-
sato completamente le attività produttive
il 16 dicembre 1987, licenziando tutti i
lavoratori dipendenti ;

successivamente ha ritirato « l a
messa in liquidazione », ma non i licen-
ziamenti, vendendo sei mila metri qua-
drati con annessa palazzina a tre pian i
(registrazione del 27 luglio 1988) ;

i trentacinque lavoratori, per mante-
nere aperta la prospettiva produttiva e d
occupazionale come prescritto all'articolo

2 della citata legge n. 279, avevano ini-
ziato il presidio dello stabilimento ;

sull'intero « affare Promedo » la pro -
cura della Repubblica di Salerno h a
aperto formale istruttoria, tuttora i n
corso ;

il pretore civile il 18 novembre 1988
aveva sospeso la richiesta di reintegra de l
possesso avanzata dal nuovo acquirent e
« rilevato che dagli atti emergono suffi-
cienti elementi idonei a far ritenere, come
dato certo, che per gli stessi fatti di cu i
al ricorso che precede, pende procedi -
mento penale (iscritti al n . 1936/88 reg .
generale C . e al n . 2378/88) »

se sia a conoscenza delle motiva-
zioni per le quali il pretore ha potuto, a l
duecentocinquantasettesimo giorno di pre-
sidio della fabbrica da parte dei lavora -
tori, ordinare lo sgombero, attuato il 6
aprile 1989 con un incredibile spiega-
mento di forze e un atteggiamento che h a
rasentato la provocazione ;

come si giustifichi la « reintegra de l
possesso » senza « sentenza definitiva » .

(4-13561 )

FRANCHI . — Al Ministro dei lavor i

pubblici . — Per conoscere – premesso che :

desta grave preoccupazione e genera
insostenibili disagi il problema della via-
bilità nella zona di Castelnuovo de l
Garda, soprattutto in relazione all 'accesso
degli autoveicoli agli impianti di Garda-
land ed anche in vista degli imminent i
campionati mondiali di calcio che la -
sciano presupporre – specie se a Veron a
giocherà la Germania – un traffico ag-
giuntivo ed eccezionale tra quella città e
la limitrofa zona del Garda ;

a Gardaland accedono annualmente
10 mila pullman e 430.000 auto, per mi-
lioni di visitatori ;

altre direttrici di intenso traffico
gravano verso il « Parco acquatico euro-
peo » e verso il notissimo zoo compreso
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nella stessa zona gardesana, oltre al nor-
male ma sostenuto afflusso alle località
del lago;

sulla attuale rotonda di Castelnuovo
si intersecano, con intasamenti paraliz-
zanti, tre forti direttrici : dal casello di
Peschiera, da Verona, da Affi, rispettiva -
mente già gravati da flussi pluridirezio-
nali ;

la statale n. 11 nel tratto Peschiera-
Castelnuovo resta settimanalmente bloc-
cata per circa dieci chilometri, e l'auto-
strada Milano-Venezia, nei due sensi, per
circa cinque chilometri, creando, oltre a l
disagio, situazioni di notevole pericolo ;

l'attenzione dell'amministrazion e
pubblica, anziché concentrarsi su questo
nodo insostenibile, dà la precedenza a d
un sistema di superstrade meno urgenti ,
come la Castelnuovo-Valeggio ;

l'annoso problema è fortemente ,
quanto invano dibattuto nei consigli degl i
enti locali interessati ;

le popolazioni locali, le più colpite
dall'inconveniente, chiedono l'urgente in-
tervento del Governo – :

se non ritenga di intervenire subit o
aprendo un nuovo casello a Castelnuovo ,
per alleggerire quelli di Peschiera e d i
Sommacampagna, raccordandolo con l a
Castelnuovo-Affi cui dovrebbero collegars i
le varie strade « a pettine » (necessaria -
mente potenziate) che si dirigono al lago
e al Parco Gardaland;

se per la rotonda di Castelnuovo
non ritenga di risolvere radicalmente i l
problema realizzando sovra o sottopass i
e, conseguentemente, prolungando la su-
perstrada Castelnuovo-Affi : il tutto per al-
leggerire il traffico sull'intera Gardesan a
orientale e per rendere meno pericoloso e
più agile l'accesso a Gardaland ed anch e
agli altri insediamenti di notevole ri-
chiamo turistico ;

quali interventi, alternativi a questi
che sembrano i più convenienti, urgenti e
razionali, abbia infine programmato i l
Governo per risolvere una situazione ch e
si manifesta in dimensioni preoccupanti e

che rischia di esplodere con disastrosi ef-
fetti difronte al crescente sviluppo de l
traffico tradizionale ed in vista dei nuov i
eccezionali eventi .

	

(4-13562)

PROCACCI . — Ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e foreste, per i problem i
delle aree urbane e per gli affari regionali e
i problemi istituzionali . — Per sapere –
premesso che :

in data 13 marzo 1989 il sindaco di
Cesena ha emanato un'ordinanza all o
scopo di sopprimere diciassette cani ran-
dagi custoditi presso il canile municipale
di Cesena ;

tale ordinanza, motivata con la pre-
sunta aggressività e pericolosità degli ani -
mali, sembra far parte di una serie di
provvedimenti presi per ridurre il numero
dei cani rinchiusi nel canile municipale ;

alcuni cittadini, informati dell'ordi-
nanza, si sono recati al canile di Cesena
per verificare la veridicità di quanto asse -
rito nel provvedimento del sindaco ;

tali persone hanno invece potut o
constatare che i diciassette cani non
erano « aggressivi e molto pericolosi » ,
come erano stati definiti nell'ordinanza e ,
a riprova dell'innocuità degli animali ,
una di queste persone ha ottenuto uno
dei cani in affidamento ;

l'ordinanza è evidentemente un'ap-
plicazione del tutto arbitraria della legg e
regionale n. 5 del 1988, che stabilisce
che, per sopprimere cani randagi, deve
esserne comprovata la pericolosità ;

in seguito i cani sono stati comun-
que soppressi, nonostante fosse evident e
che non erano assolutamente pericolosi – :

quali provvedimenti intenda pren-
dere il ministro competente nei confront i
dei responsabili di quanto esposto ;

se non ritenga opportuno attivarsi al
fine di impedire che un'errata interpreta-
zione della legge regionale n . 5 del 1988 ,
che ha come finalità « la tutela della po-
polazione canina », consenta l'abbatti -
mento indiscriminato e immotivato de i
cani randagi .

	

(4-13563)
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FAGNI, POLIDORI e CHELLA . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed a i
Ministri della marina mercantile, del tesoro
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere – premesso che :

il ministro della marina mercantil e
ha iniziato ad emanare una serie di prov-
vedimenti nei confronti delle strutture ge-
stionali dei porti e degli ordinamenti por-
tuali definendoli « misure urgenti » ten-
denti a riformare la portualità per ren-
derla competitiva e concorrenziale in am-
bito europeo;

le leggi recenti e vigenti prevedono
gradualità di interventi e definizione de i
medesimi passando attraverso intese co n
« enti e le aziende portuali, le compagnie
e i gruppi portuali » nonché « le organiz-
zazioni sindacali a carattere nazionale
maggiormente rappresentative dei lavora-
tori » ;

gli unici risultati ottenuti dai decret i
emanati dal gennaio ad oggi sono stat i
quelli di spostare la « titolarità » e la
« competenza » di quasi tutte le opera-
zioni « in riserva » dalle compagnie por-
tuali ai privati interpretando restrittiva -
mente gli articoli 110 e 111 del codice
della navigazione tuttora vigente e d i
fatto delegittimando le compagnie dei la-
voratori portuali senza peraltro miglio-
rare l'efficienza dei porti ;

i decreti e le circolari soprammen-
zionati costituiscono una forzatura anche
rispetto a quanto previsto dagli articoli 7
e 14 della legge n . 26 del 1987 ;

laddove l'impegno dei lavoratori
portuali, delle organizzazioni sindacali ,
dell 'autorità marittima e dell 'utenza ave -
vano individuato un terreno di confronto ,
i decreti e le circolari in un susseguirs i
intenzionalmente mirato hanno prodotto
interruzioni anche traumatiche del con-
fronto in atto mettendo in evidenza qual i
reali interessi intendevano tutelare il mi-
nistro della marina mercantile e con lu i
l'intero Governo – :

se non ritengano di dover modificare
sostanzialmente i decreti e le circolari

emanati in assenza ed in attesa della
legge organica di riforma della portualità
che deve essere definita dal Parlamento;

se non hanno valutato l ' impatto ne-
gativo sul piano economico in generale e
su quello occupazionale in particolare che
provocherebbe l'applicazione secca del de-
creto del 7 maggio 1989 e della circolare
n. 97, in base ai quali su 10 .991 posti di
lavoro in tutti i porti ne tagliano ben
4.149 (tab . A) oltre ai 136 (tab. E) dei
dipendenti delle compagnie e dei gruppi
portuali senza prevedere altri strument i
che la cassa integrazione .

	

(4-13564)

PEDRAllI CIPOLLA, FINOCCHIAR O
FIDELBO, MANNINO ANTONINO e CI -
CONTE. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso che :

il quotidiano Paese Sera del giorno
11 maggio 1989 ha riportato notizia di
persecuzioni cui sarebbe stato assogget-
tato il cancelliere del tribunale di Mi-
stretta Francesco Catania ;

tale notizia, se fondata, rappresente-
rebbe una situazione di gravissima distor-
sione in un apparato così delicato come
quello degli uffici giudiziari – :

se le notizie corrispondano al vero ;

quali siano, in sintesi, le conclusioni
dell'ispezione ministeriale ;

quale sia attualmente lo stato giuri -
dico del cancelliere Catania ;

se siano state svolte indagini sulla
denuncia fatta dal cancelliere Catania e
quali siano i risultati .

	

(4-13565)

TADDEI e BULLERI . — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere – premesso che :

la legge n . 482 del 1988 detta norme
relative ad una nuova disciplina del trat-
tamento di quiescenza e di previdenza
del personale degli enti soppressi trasfe-
rito alle regioni, agli enti pubblici ed alle
amministrazioni dello Stato :
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tali norme avrebbero dovuto col -
mare le lacune rispetto al campo di ap-
plicazione – lasciate aperte da altre di-
sposizioni legislative e soprattutto dalla
legge n . 29 del 1979 ;

alcuni dipendenti della comunità
montana Val di Cecina – Pisa (i signori :
Degli Innocenti, Gabellieri, Ghilli e Bar-
berini) hanno da molto tempo inoltrat o
alla CPDEL domanda di ricongiunzione
di periodi contributivi, ai sensi dell'arti-
colo 6 della legge n . 29 del 1979, per il
servizio prestato presso il consorzio d i
bonifica Val d'Era di Volterra, soppress o
con legge regionale n . 11 del 2 marzo
1976 ;

la richiesta dei suddetti dipendenti è
a tutt 'oggi inevasa, come pure analogh e
richieste inoltrate dal personale di ent i
soppressi con provvedimenti regionali ;

nemmeno gli articoli 2 e 6 della
legge n . 482 del 1988 hanno fatto chia-
rezza circa il campo di applicazione – :

quali iniziative intenda assumere af-
finché vengano individuati al più presto i
destinatari di tali disposizioni legislative ,
che (a parere degli interroganti) non son o
solo i dipendenti di enti soppressi per
legge nazionale ;

quali iniziative intenda promuovere
affinché la circolare ministeriale già ema-
nata in materia divenga immediatament e
operante, oppure venga emendata al più
presto, al fine di consentire a tanti citta-
dini di ricevere il trattamento previden-
ziale cui hanno diritto.

	

(4-13566 )

FINCATO. — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali, dell'interno e della
sanità. — Per sapere – premesso che :

l'interrogante è a conoscenza dell a
difficile situazione della casa di riposo di
Este (provincia di Padova) gestita, in pro-
prio, da un Istituto pubblico di assistenza
e beneficenza (IPAB) ;

esiste una pericolosa situazione dell a
caldaia e le condizioni antiigieniche di

lavoro in cui si trovano gli addetti all a
lavanderia, nota all'interrogante ;

esiste un carteggio intercorso, negl i
anni, tra monsignor Serena, President e
della casa di riposo, e la sovrintendenza
archeologica del Veneto di cui l'interro-
gante è a conoscenza;

il progetto del 1982-1983, costato
250 milioni, della costruzione di una pia-
stra servizi è decaduto perché, con gl i
scavi si sono ritrovate tombe paleovenete ;

la lettera, a firma della soprinten-
dente Scarfi, datata 11 ottobre 1983, in
cui si conferma « la massima disponibi-
lità ad operare in modo da rendere libero
il terreno dai ritrovamenti il più presto
possibile » ;

nella lettera, sempre a firma Scarfi ,
del 23 gennaio 1986, è scritto: « questo
ufficio (pur riconoscendo le effettive ne-
cessità della casa di riposo, il disagio per
gli ospiti anziani che deriva dal ritardo
della costruzione della piastra servizi, i l
danno economico di cui risente codesto
ente) si ritrova nell'impossibilità di deter-
minare tempi di riconsegna certi » ;

esiste un'altra lettera a firma de l
soprintendente Gabrielli-Pross del 1 0
aprile 1987 protocollo 9315, in risposta
ad una proposta (nota dell'ente del 2 di-
cembre 1986) di spostamento della co-
struzione della lavanderia e della centrale
termica, con cui si chiede la conserva-
zione e la tutela dei resti medievali (base
di terreno pertinente alla cinta murari a
della città) il cui contenuto è noto all ' in-
terrogante ;

già nella lettera del 1983, ed in
quella del 1986, la dottoressa Scarfi chie-
deva contributi, aggiuntivi allo stanzia -
mento del Ministero da parte dell'ammi-
nistrazione comunale e da parte dell 'ente
stesso, in relazione alla consistenza dell o
stato archeologico, contributi che oggi si
possono ipotizzare in 200 milioni ;

nel frattempo il progetto per la pia-
stra è stato pagato e che, mentre il co-
mune non può intervenire per quella cifra
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ipotizzata, l'ente gestore potrebbe farl o
solo non assistendo gli attuali ricoverati ,
poiché si tratta di IPAB a pareggio che si
regge sulle rette – :

se il Ministro competente che ha po-
sto il vincolo – rendendo stabile la preca-
ria situazione attuale – intenda rimuo-
verlo o intenda sbloccare la pericolosa
situazione, prima che succeda, stante l e
condizioni, qualche incidente ;

se ritenga umano e civile che delle
persone anziane vengano private dell'assi-
stenza perché, con il ricavato delle loro
rette si finanzia un'opera di scavo ;

se non ritenga che a fronte del note-
vole risultato archeologico già ottenuto e
a fronte della ripetitività dei reperti, s i
possa cessare dalla opera di scavo .

(4-13567)

FINCATO e ARTIOLI . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premesso che :

con il crollo della torre di Pavia i l
17 aprile 1989 la scuola media statal e
« Casorati », adiacente al duomo, è stata
dichiarata da evacuare;

nel centro storico di Pavia esistono ,
oltre alla Casorati (che è la più popolosa ,
essendo frequentata da circa 560 alunni) ,
anche le scuole medie statali Franchi -
Maggi e Pascal (che da anni perdon o
iscrizioni a favore della prima), di cu i
tempo fa lo stesso provveditorato propose
l'accorpamento;

la scuola media statale Franchi-
Maggi ha 12 classi e la scuola media
statale Pascal 11 ed attualmente hanno
ceduto lo spazio disponibile al liceo lin-
guistico sperimentale (presso l ' istituto
magistrale) ;

la giunta municipale di Pavia ha
avuto richiesta dai genitori che la scuola
media statale Casati, di 25 classi, oggi
provvisoriamente alloggiate, abbia la pro-
pria sede nel centro storico di Pavia e
non, così come proposto, senza il rispetto

della continuità didattica, suddividendo
gli alunni in ben sei scuole medie, o, i n
subordine, inviando gli alunni a Sant a
Teresa di Pavia est – molto vicino all'in-
ceneritore e molto lontano dal bacino d i
interesse della Casorati – già popolata
perché vi insistono molti edifici scolastici ;

il provveditore, dottor Guglielmo Co-
lonna, in vacanza durante le prime du e
settimane di emergenza, pur invitato all e
riunioni dei genitori, non risponde né
partecipa, ma accetta che la scuola media
statale Franchi-Maggi e la scuola media
statale Pascal trasmettono dati mutevol i
sul numero delle aule, essendo stato ac-
certato da un'avvenuta ispezione regio-
nale che si sono spostati laboratori pe r
far risultare situazioni di insufficienza d i
spazi – :

se sia informato della situazione ;

se ritenga di proporre e sostenere
presso le autorità comunali e presso i l
provveditorato la tesi che il liceo lingui-
stico (sperimentazione dell'istituto magi-
strale) possa riunificarsi occupando gl i
spazi di Santa Teresa di Pavia est e libe-
randoli per la scuola media statale Caso -
rati ;

se sia a conoscenza che in centro
storico vi sia la sede dell'ex provvedito-
rato agli studi, dichiarato inagibile dop o
il nubifragio di agosto, ma ristrutturato e
di proprietà della provincia che potrebb e
diventare sede della scuola media statal e
Casorati .

	

(4-13568 )

DE JULIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere – premesso
che :

il tribunale di Castrovillari, in pro-
vincia di Cosenza, presenta una gravis-
sima carenza di organico, essendovi at-
tualmente in servizio solo tre magistrati ,
di cui uno in via di trasferimento;

questa situazione determina grav i
difficoltà nel comporre il collegio giudi-
cante, con il costante pericolo di una pa-
ralisi dell'amministrazione della giustizia
del circondario;
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la zona del tribunale di Castrovillar i
che si trova già continuamente esposta a l
pericolo di interferenze della mafia, con i l
perpetuarsi di questa situazione di inde-
bolimento dell'autorità giudiziaria, rischi a
di essere oggetto di concrete azioni crimi-
nose da parte di essa – :

quali siano le ragioni per cui non s i
sia fino ad oggi attivato presso il Consi-
glio superiore della magistratura per l a
copertura dei posti vacanti, tenendo an-
che conto che con le riforme giudiziari e
relative alla costituzione della Pretura
circondariale e all'entrata in vigore de l
nuovo codice di procedura penale, di-
venta improcrastinabile predisporre orga-
nici adeguati per far fronte alle nuove
esigenze strutturali .

	

(4-13569)

LANZINGER . — Al Ministro della sa-

nità. — Per sapere – premesso che :

in base alle leggi vigenti, l'unica ca-
tegoria professionale in Italia autorizzata
a svolgere un doppio lavoro in strutture
pubbliche e private per molti aspetti con-
correnziali tra loro, è quella dei medici ;

nella provincia autonoma di Bolzan o
la struttura sanitaria è sufficientemente
funzionante grazie anche all'obbligo del
tempo pieno per i medici ;

la non attuazione di tale provvedi -
mento nel resto del territorio nazional e
ha portato quasi ovunque all'immobili-
smo delle USL in genere – :

se sia mai stata fatta da parte degl i
organi competenti, una valutazione de l
costo economico che tale situazione com-
porta e quali risultati abbia dato ;

se e quanto ritenga che la situazione
di cui sopra influisca sulla non attuazion e
della riforma sanitaria prevista dall a
legge n . 833 del 1978 ;

se sia stata presa in considerazion e
(in caso contrario per quali motivi) l 'op-
portunità di estendere l'obbligo del tempo
pieno per i sanitari, a tutto il territorio
nazionale .

	

(4-13570)

VESCE e FACCIO . — Al Ministro di

grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che :

Antonio Ciccarelli, 26 anni, internat o
nel padiglione « Genova » di Poggioreale ,
si è ucciso impiccandosi con una coperta
tagliata a strisce dopo che si era rifiutato
di andare all 'ora d 'aria ;

il Ciccarelli era in attesa di appello
e secondo le, dichiarazioni della vicediret-
trice di Poggioreale, Carmela Tarantino ,
« non aveva mai presentato problemi psi-
cologici o di ordine medico »

quali siano le modalità di questo
ennesimo suicidio a Poggioreale, in un
carcere già al centro in passato di troppe
analoghe tragedie;

in base a quali criteri si afferma che
il Ciccarelli non aveva mai presentato
problemi psicologici e per quali motivi s i
trovava in un reparto riservato a coloro
che entrano per la prima volta in u n
carcere ;

se è istituito il presidio psicologico
all ' interno del carcere di Poggioreale ,
quanti operatori ne fanno parte e se rie-
scono a seguire i detenuti dopo la prim a
visita, infine per sapere se il Ciccarell i
aveva avuto questo tipo di colloqui e
quali ne erano le risultanze .

	

(4-13571)

LANZINGER . — Al Ministro di grazia

e giustizia . — Per sapere – premesso che :

ogni ipotesi di riforma di procedure
o di strutture della amministrazione della
giustizia postula una riforma territoriale
degli uffici giudiziari che hanno sul terri-
torio del paese ubicazioni giustificate da
ragioni storiche del tutto superate ;

l'ipotesi di riduzione del novero
delle preture, dei tribunali e delle corti d i
appello con ridisegnazione dei confini de-
gli uffici giudiziari è stata più volte affer-
mata, quantomeno come prospettiva ,
dallo stesso Governo ;

nell 'ambito della riforma di indub-
bia utilità economica e pratica per i cit-
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tadini, non potrebbero essere mantenuti
tribunali come quello di Mistretta ;

le carenze della organizzazione della
giustizia anche sotto tale profilo sono
state denunciate dal cancelliere dirigent e
Francesco Catania addetto al tribunale d i
Mistretta con la conseguenza, non cert o
casuale che il Catania (come si apprende
da organi di stampa), sarà non soltant o
trasferito ma addirittura sottoposto a vi -
sita medica e psichiatrica – :

quali siano il giudizio e le intenzion i
del Governo rispetto alla questione della
soppressione di uffici ghidiziari divenut i
pletorici ed anacronistici ;

se non ritenga che, a fronte di se-
gnalazioni quali quelle avanzate dal can -
celliere Catania, compito principale del -
l'amministrazione sia l'accertamento su i
fatti denunciati e non la rimozione del
denunciante ;

quali siano le ragioni di opportunit à
e di pubblico interesse che hanno indotto
l 'amministrazione a sottoporre il dottor
Catania a visita medico-psichiatrica .

(4-13572 )

CIMA. — Ai Ministri degli affari esteri e
dell'ambiente. — Per sapere :

se siano a conoscenza del progettat o
smaltimento di scorie radioattive prodott e
dalle centrali nucleari svizzere in un a
galleria artificiale scavata nel Pizz Pia n
Grand, vicino alle sorgenti del Ticino ;

se siano a conoscenza dell'incarico
dato dal Governo elvetico alla CISRA per
l'inizio dei lavori di scavo della galleria ;

se siano informati dell'opposizione a
tale progetto da parte della regione Pie-
monte e della provincia di Novara e dell a
decisione dell 'assessore all 'ambiente dell a
regione Piemonte di non partecipare per
protesta alla riunione italo-svizzera per la
salvaguardia del Lago Maggiore, lago in
cui confluiscono le acque del Ticino ch e
rischiano l ' inquinamento da scorie ra-
dioattive;

quali passi intendano compiere
presso le autorità elvetiche per scongiu-
rare la realizzazione del progetto e ,
quindi, salvaguardare l'ambiente e la sa-
lute dei cittadini dal rischio di contami -
nazione da materiali radioattivi . (4-13573)

CIMA. — Ai Ministri dei trasporti e
dell' interno. — Per sapere – premesso che :

il 14 maggio nei pressi del pontil e
del Lido di Ostia (Roma) si è svolta una
manifestazione di acrobazie aeree con la
partecipazione della pattuglia acrobatic a
« Alpi Eagles », definita « ex Frecce Trico-
lori » nei manifesti pubblicitari ;

la manifestazione, organizzata pe r
inaugurare la stagione balneare al Lido
di Ostia, era patrocinata dalla circoscri-
zione XIII, da Civilavia, dall'Azienda
autonoma di assistenza al volo, dall 'Aero-
club d 'Italia, dalla regione Lazio, da l
quotidiano Il Tempo, dall 'Associazione
commercianti e dall 'Associazione risto-
ranti di Ostia ;

le evoluzioni si sono svolte alla pre-
senza di una grande folla, in parte ac-
corsa per assistervi e in parte coinvolt a
dal fatto che le evoluzioni si sono svolte
nei pressi della spiaggia affollata a causa
della giornata festiva ;

i cinque aerei SF260 SIAI-Marchett i
della pattuglia acrobatica non si sono li-
mitati a volare sul mare, ma hanno an-
che sorvolato l 'abitato di Ostia ;

i cinque aerei delle « Alpi Eagles »
hanno anche eseguito, con le ovvie diffe-
renze dovute al minor numero di velivol i
impiegati e, probabilmente, con maggior i
distanze tra gli stessi, la figura acrobatica
resa tragicamente famosa dall'incidente
di Ramstein ;

nell'esecuzione della figura acroba-
tica di cui sopra, mentre gli altri aere i
della pattuglia si sono incrociati voland o
in direzioni opposte e parallele alla spiag-
gia, l'aereo del pilota « solista » ha incro-
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ciato la traiettoria degli altri velivoli arri-
vando dal mare verso l'abitato –:

per quali ragioni è stata autorizzat a
una manifestazione, certamente non priv a
di rischi, non solo ipotetici, a ridosso del-
l'abitato e coinvolgendo nella stessa, oltre
ai piloti ed agli spettatori, centinaia d i
persone poste in condizione di rischio pur
essendo assolutamente estranee alla
stessa;

quale sia stato il costo della manife-
stazione e quale il contributo finanziario
erogato dagli enti locali patrocinanti ;

se il team « Alpi Eagles » sia effetti-
vamente composto da piloti che hanno
fatto tutti parte della pattuglia acrobatic a
dell'aeronautica militare e, nel caso ,
quando ne hanno fatto parte ;

quale sia lo stato degli aerei utiliz-
zati, con particolare riguardo all'anno d i
fabbricazione e al numero di cicli effet-
tuati ;

se non ritengano infine necessario ,
al fine di prevenire eventuali possibili in-
cidenti con conseguenze drammatiche ,
vietare in futuro lo svolgimento di mani-
festazioni di questo tipo .

	

(4-13574)

D'AMATO LUIGI . — Al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere :

le esatte motivazioni delle dimis-
sioni di Franco Pandolfo da direttore ge-
nerale della Finam, finanziaria per i l
Mezzogiorno, e se esse siano da porre i n
relazione al programma di ristruttura-
zione interna e di profonda revisione de l
proprio indirizzo da parte della stessa so-
cietà ;

se vi erano già stati contrasti tra
l'ex direttore generale da una parte e l a
presidenza e il consiglio d'amministra-
zione dall'altra e da quali motivi eran o
stati determinati .

	

(4-13575)

RUSSO FRANCO. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere – in relazione
allo sgombero del centro sociale Intifada
di Tiburtino III a Roma, avvenuto nell a
mattina del giorno 11 maggio – premess o
che i locali, occupati da due mesi, erano
in precedenza rimasti in disuso per 9
anni e che i fondi stanziati per un pro-
getto, ormai fantasma, di creazione di un
mercato rionale, sono stati disinvolta -
mente stornati per i mondiali del '90 – :

quali siano state le motivazioni che
hanno spinto allo sgombero del centr o
sociale Intifada, soprattutto in assenza di
una qualsivoglia volontà di utilizzare in
maniera costruttiva ed utile i locali inte-
ressati ;

se non si intenda affrontare in ma-
niera diversa la realtà dei centri sociali ,
spesso costituiti in locali abbandonati e
degradati che, particolarmente nelle
grandi città, costituiscono poli di aggre-
gazione per i cittadini e non certo un
problema di ordine pubblico ;

se, infine, non intenda rivedere l'at-
teggiamento nei confronti del centro so-
ciale Intifada, avviando una discussione
con tutte le parti interessate, le istitu-
zioni locali, i cittadini, gli occupanti a l
fine di trovare la soluzione più adeguat a
ad un uso utile alla gente dei locali in
questione .

	

(4-13576)

RUSSO FRANCO e TAMINO . — Al
Ministro per i beni culturali e ambientali .
— Per conoscere – in relazione alla morte
di Cristina Gonfiantini, di 11 anni, e de l
ferimento di Valentina Mari, avvenuti ve-
nerdì 12 maggio nel parco di Villa Torlo-
nia di Roma – rilevato che ;

le bambine, insieme ad alunni coeta-
nei, sono riuscite senza difficoltà a en-
trare nel rudere che crollando le ha se -
polte e che l'unica misura di sicurezz a
era una rete di recinzione aperta in pi ù
punti ;
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nel caso in questione si può quind i
parlare di un incidente annunciato e as-
solutamente evitabile, non verificatosi in
precedenza probabilmente per pura ca-
sualità ;

nel parco di villa Torlonia, così
come negli altri parchi cittadini, gl i
utenti sono prevalentemente bambini ch e
unicamente in questi luoghi hanno modo
di giocare all'aria aperta e in mezzo al
verde ;

il degrado di edifici nel parco di
villa Torlonia, la Casina delle Civette, la
Limonia, il teatro romano, le stalle, la
villa vera e propria e la stessa Serra mo-
resca il cui crollo ha provocato la mort e
di Cristina Gonfiantini, così come di tan-
tissime altre ville storiche romane, chiama
in causa le inadempienze e l'inerzia degl i
organi competenti e, in particolar modo ,
del Ministero per i beni culturali e am-
bientali e del comune di Roma –:

quali provvedimenti si intendan o
adottare per evitare che eventi luttuos i
come quello in questione abbiano a ripe-
tersi e sia garantita ai cittadini la possi-
bilità di fruire del patrimonio artistico e
ambientale ;

se a tal fine non ritenga che il pro-
blema non sia aumentare le reti di recin-
zione, bensì impegnarsi in una operazione
di recupero e consolidamento di quanto
oggi è abbandonato all'incuria del tempo
e degli elementi .

	

(4-13577)

RUSSO FRANCO e TAMINO . — Al
Ministro della sanità . — Per conoscere –
premesso che :

il 14 aprile 1989 la stampa (11 Mes-
saggero, Corriere della sera, La Stampa, I l
giornale di Napoli) ha dato notizia d i
gravi episodi avvenuti all'interno dell a
struttura Opera pia nosocomio Dentale ,
sita in San Giorgio a Cremano (Napoli) ;

in particolare, durante il turno d i
notte sono in servizio nell 'ospizio un solo
medico e due infermieri per 108 ricove-
rati ;

le condizioni igieniche sono assoluta-
mente precarie ;

i malati sono costretti a mangiare
con le mani ;

i malati incontinenti non sono dotat i
di pannolini, ma imbracati con stracci e
lenzuola ;

gli inservienti svolgono normalmente
le funzioni professionali degli infermieri ;

i malati subiscono violenze fisiche
da parte del personale ;

in particolare due ricoverate hanno
affermato di aver subito maltrattament i
tanto da riportare la frattura della cavi-
glia una, del femore l'altra ;

su questi episodi sta indagando l a
magistratura .

Il « nosocomio Dentale » è una strut-
tura con una configurazione giuridica
anomala: per volontà del proprietario ,
Leopoldo Dentale, la struttura venne affi-
data alla amministrazione della curia na-
poletana, con il vincolo che fosse un a
struttura sanitaria, gratuita, per indigenti .
Questa volontà fu espressa dal Dentale
nel testamento, siglato il 13 febbraio
1892, e ribadita nello statuto del nosoco-
mio del 23 giugno 1908 . Attualmente la
struttura sembra configurarsi come strut-
tura di tipo assistenziale, e come tal e
gode di una convenzione con il comune
di San Giorgio a Cremano, pur conser-
vando, all'interno, una sorta di apparato
sanitario per altro totalmente insuffi-
ciente a garantire la ncessaria assistenza
ai ricoverati – :

se, in considerazione degli episod i
succitati, non si ritiene urgente definire
la natura giuridica della struttura e, con-
seguentemente, il tipo di standards che è
tenuta ad osservare. Se trattasi di strut-
tura sanitaria, infatti, i suoi livelli strut-
turali ed assistenziali sono inadeguati agl i
specifici compiti di assistenza ; se trattas i
di struttura assistenziale, si è in presenza
di una inadempienza alla volontà testa-
mentaria del proprietario, tale da non
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giustificare più la stessa esistenza della
struttura, fatto contestato alla ammini-
strazione del nosocomio dallo stesso co-
mune di San Giorgio a Cremano, che h a
richiesto la restituzione delle rette versate
all'istituto ;

quali provvedimenti si intendano
adottare nei confronti dei problemi solle-
vati .

	

(4-13578)

SCOVACRICCHI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che con la legge 9
marzo 1989, n . 88, riguardante la ristrut-
turazione dell'Istituto nazionale per l 'assi-
curazione contro gli infortuni nel lavoro ,
è stato accordato ai dirigenti del com-
parto del parastato, nel caso di trasferi-
mento d'ufficio in altre città, per í prim i
due anni di permanenza nella nuova de-
stinazione, il rimborso delle spese soste-
nute per la locazione di un alloggio ade-
guato alle esigenze familiari – quali ini-
ziative il Governo ha già preso o intende
prendere, anche in sede di rinnovo de l
contratto per i dipendenti dello Stato pe r
gli anni 1988-1990, perché, data la so-
stanziale omogeneità delle funzioni svolte ,
venga riconosciuto il medesimo beneficio
anche ai dirigenti ed equiparati del com-
parto Stato, trasferiti d'ufficio in altre
città .

	

(4-13579)

DONATI e SCALIA. — Ai Ministri de i
lavori pubblici, dei trasporti e dell'ambiente .
— Per sapere – premesso che :

è prevista la realizzazione del cosid-
detto raddoppio della strada statale Cas-
sia per un percorso di 100 chilometri ne l
tratto che va dal comune di Monteros i
(VT) sino alla Toscana, ovvero nella parte
che attraversa l'intera provincia di Vi-
terbo, opera che consiste di fatto nell a
realizzazione ex novo di una vera e pro-
pria superstrada, con un impatto d i
enormi proporzioni sull'ambiente e l'eco-
nomia ;

il progetto, mancante di ogni valuta-
zione d'impatto ambientale anche ex arti -
colo 6 della legge n . 349 del 1986, è stato
predisposto non tenendo in alcun conto l a
realtà urbanistica e territoriale delle zone
interessate incrementando un'ulteriore de-
vastazione ecologica del territorio viter-
bese già fortemente aggredito da servitù
energetiche e militari con aumento del -
l'inquinamento acustico ed atmosferico ;

dal punto di vista economico nella
zona tra Monterosi e Viterbo l'intervento
progettato confligge duramente con le
prospettive di uno sviluppo autocentrato ,
essendo invece prono agli interessi dei
gruppi di potere interessati agli appalti e
subappalti, alle lobbies dell'industri a
automobilistica del trasporto su gomma ;

a fronte di tutto ciò esistono delle
alternative possibili tra cui il raddoppi o
della ferrovia nella tratta Roma-Viterbo ,
progettato da anni ma mai realizzato
mentre anzi si persegue la effettiva di-
smessione, e la valorizzazione delle vi e
tangenziali ai centri abitati già esistent i
che basterebbe risistemare e potenziare ;

i movimenti ecopacifisti viterbes i
hanno promosso un vivace dibattito, ne l
comune di Vetralla (nel cui territorio se-
condo le dichiarazioni rese dal prefetto di
Viterbo inizieranno i lavori prima che al-
trove) la Lista Alternativa, espressione i n
in consiglio comunale dei suddetti movi-
menti, sta promuovendo una raccolta d i
firme tra la popolazione per richiedere
l'indizione di un referendum consultivo
comunale – :

quale sia il progetto definitivo della
nuova Cassia e come si intenda proceder e
ad una valutazione di impatto ambiental e
nel contempo coinvolgendo nelle proce-
dure decisionali le popolazioni locali nell e
loro espressioni istituzionali e sociali ;

quali lavori inizieranno, quando e
come;

se risulti quale sia lo stato del rad-
doppio della tratta ferroviaria Roma-Vi-
terbo e per quali motivi da anni gli
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utenti della linea subiscano ogni sorta d i
disagi ;

se non vi sia motivo di temere, in
assenza di interventi preventivi, che inte-
ressi non trasparenti o comunque finaliz-
zati al profitto privato piuttosto che al
bene collettivo possano inserirsi nel gioc o
degli appalti e della valorizzazione specu-
lativa delle aree interessate .

	

(4-13580)

FERRARINI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della sanità e del tesoro .
— Per conoscere – premesso che lo stabi-
limento INPS di Salsomaggiore Term e
con ben 220 dipendenti e 280 lavorator i
stagionali, e altri quattro stabilimenti ter-
mali di Battaglia Terme (Padova), La
Fratta (Forlì), San Giuliano (Pisa) e Vi-
terbo con la legge n . 833 devono passar e
amministrativamente alle USL, ma che
l 'INPS dovrà continuare a gestirli in re-
gime di prorogatio fino a quando il Go-
verno deciderà sul passaggio reale –:

quali iniziative intendano adottare e
quali siano gli intendimenti futuri, nel -
l 'ambito delle rispettive competenze isti-
tuzionali, atteso che le regioni non possie-
dono né i fondi né un'organizzazione ade -
guata a gestire il tutto .

	

(4-13581 )

FERRARINI . — Al Ministro dei lavori .
pubblici . — Per sapere – premesso che i l
grave stato di pericolosità rivestito dalla
strada statale n . 359 nel tratto che attra-
versa il capoluogo di Pellegrino Parmense
(Parma) con traffico pesante di autocarri ,
pullman, macchine agricole, considerata
anche la larghezza estremamente e peri-
colosamente insufficiente della sede stra-
dale, crea notevoli, seri e preoccupanti
problemi per l'incolumità non solo degl i
automezzi ma soprattutto dei cittadin i
del luogo – :

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare perché il progetto della variante

della strada statale n . 359 nel tratto che
attraversa il capoluogo, da troppo temp o
giacente presso gli uffici dell'Anas di Bo-
logna, venga con sollecitudine finanziato
e sia dato con la massima celerità inizi o
ai lavori .

	

(4-13582)

FACCHIANO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere – premesso
che :

la ventilata soppressione della pre-
tura mandamentale di Cerreto Sannita
(Benevento), non trova nessuna compren-
sibile motivazione, attesa la considerevole
distanza da Benevento, dei comuni inte-
ressati, quali Pietraroia (oltre 70 chilome-
tri), Cusano Mutri (oltre 60 chilometri) ,
Cerreto Sannita, San Lorenzello e
Faicchio (mediamente 50 chilometri) ;

detti comuni sono collegati mala -
mente al capoluogo di provincia per l a
rete viaria sconnessa e non adeguata-
mente mantenuta, oltreché per carent i
mezzi di trasporto;

gli uffici giudiziari ed il carcere
mandamentale sono allocati in edifici d i
recente costruzione (anni finanziari 198 7
e 1988), idoneamente attrezzati, collegat i
e arredati, con spesa a carico del comun e
per circa tre miliardi, sicché la mancata
utilizzazione di dette attrezzature e strut-
ture sarebbe un grave e immotivato sper-
pero di pubblico denaro – :

in base a quali motivazioni e criteri
si vorrebbe sopprimere la detta pretura ;

se si è portato l'esame alla specifica
situazione di interesse e alle gravi impli-
cazioni di ordine geografico, demografico ,
ambientale e socio-economico che derive-
rebbero da tale deprecata soluzione ;

quali iniziative s'intende adottare ,
per ragioni di equità, di giustizia, e d i
valutazione delle ragioni di pubblico inte-
resse, al fine di ripristinare in loco le
funzioni dell'ufficio giudiziario suddetto .

(4-13583)
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PROCACCI, GROSSO e CECCHETTO
COCO. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere – premesso che :

in questo periodo migliaia di uccell i
rapaci stanno effettuando la migrazione
dalle coste africane alle coste del nostro
paese ;

nel versante calabrese, in un arco d i
costa che va da Pellaro a Paluni, centi-
naia di cacciatori di frodo sparano ai ra-
paci perfino dai balconi delle case ;

centinaia di falchi pecchiaioli e d i
albanelle sono stati uccisi dai cacciatori e
con essi anche alcuni falchi cuculi, lodo-
lai, gheppi, poiane e addirittura delle ci-
cogne nere ;

i carabinieri delle locali stazioni non
sembrano in grado di impegnarsi molt o
per reprimere i bracconieri e i cacciatori
di frodo, anche perché distolti dai gravis-
simi problemi di ordine pubblico – :

se ritiene di richiamare i carabinier i
delle locali stazioni ad operare per repri-
mere l'incivile caccia di frodo e se ritiene
di utilizzare l'eliporto di Vibo Valenti a
per permettere ai carabinieri di utilizzare
gli elicotteri per sorvegliare le zone inte-
ressate dal bracconaggio .

	

(4-13584)

PROCACCI, GROSSO e CECCHETT O
COCO . — Al Ministro dell 'agricoltura e fo-
reste. — Per sapere – premesso che :

in questo periodo migliaia di uccelli
rapaci stanno effettuando la migrazione
dalle coste africane alle coste del nostr o
paese ;

nel versante calabrese, in un arco d i
costa che va da Pellaro a Paluni, centi-
naia di cacciatori di frodo sparano ai ra-
paci perfino dai balconi delle case ;

centinaia di falchi pecchiaioli e di
albanelle sono stati uccisi dai cacciatori e
con essi anche alcuni falchi cuculi, lodo-
lai, gheppi, poiane e addirittura delle ci-
cogne nere ;

i forestali inviati dal Ministero del -
l'agricoltura e foreste sono privi de i
mezzi adeguati per muoversi in alcune
zone interessate dal bracconaggio ;

i carabinieri delle locali stazioni non
sembrano in grado di impegnarsi molt o
per reprimere i bracconieri e i cacciator i
di frodo, anche perché distolti dai gravis-
simi problemi di ordine pubblico – :

se ritiene di dotare i forestali dei
necessari mezzi per muoversi agevol-
mente in tutte le zone interessate da l
bracconaggio .

	

(4-13585 )

TASSONE, ALBERINI, SAPIO e SCO-
VACRICCHI . — Ai Ministri della difesa ,
degli affari esteri, dell'industria, commerci o
e artigianato e delle partecipazioni statali .
— Per conoscere, in relazione alla scelt a
italiana di accogliere sul territorio nazio-
nale i velivoli da combattimento F 16 del
4010 stormo delle forze aeree statunitensi ,
se – a parte la questione concernente
l'opportunità politica e strategica del ri-
schieramento in Italia dei predetti aerei –
se il Governo ha valutato l 'ipotesi di ri-
chiedere agli Stati Uniti adeguate contro-
partite in termini di attività industriali
nel settore aerospaziale con particolare ri-
ferimento :

a) alle manutenzioni di secondo li -
vello dei velivoli e dei relativi motori e
componenti ;

b) al conseguente insediamento d i
servizi tecnici italiani basati sull'impiego
di specialisti nazionali (circa 500 tecnici e
di 300 altre persone) ;

c) alla chiamata, per questo servizio ,
delle industrie aerospaziali che hanno in
proposito raggiunto una intesa per offrir e
un servizio « chiavi in mano » .

Per conoscere altresì, qualora il Go-
verno abbia valutato il significato tecno-
logico e produttivo di sviluppare una se-
ria politica di compensazioni che nel cas o
specifico consentirebbe l'impiego di perso-
nale altamente qualificato (specialist i
ispezione velivoli, elettronici, motoristi ,
strumentisti, riparatori strutturali) con
arricchimento del patrimonio nazionale e
rafforzamento della indipendenza tecnolo-
gica, le iniziative adottate, anche in rela-
zione alla prevista applicazione dell e
norme in corso di elaborazione presso la
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Commissione esteri della Camera dei de-
putati per la limitazione delle esporta-
zioni belliche e la nuova regolamenta-
zione del mercato delle armi e del loro
insediamento e transito nel nostro paese .

EXPORT MILITARE DEGLI USA .

Compensazioni concesse ai paesi importatori .

(1980-1987, in milioni di dollari)

VALORE

export
VALOR E

offset

PERCENTUALE

offse t
su export

AUSTRALIA	

BELGIO	

CANADA	

EGITTO	

PAESI NATO F 16

3 .393

389

3 .874

383

5 .219

1 .27 1

33 6

3 .024

8 8

2 .210

37 . 5

86 . 4

78 . 1

23 . 0

42 . 3

GERMANIA F	

GRECIA	

ISRAELE	

NATO	

1 .329

84 1

6 .084

667

792

33 1

1 .38 4

320

59 . 6

39 . 3

22 . 8

48 .0

PAESI BASSI	

COREA SUD	

SINGAPORE	

SPAGNA	

SVEZIA	

SVIZZERA	

TURCHIA	

UK	

82 1

1 .05 6

51 1

2 .15 1

382

37 1

2 .70 1

.

	

1 .801

51 2

48 8

15 3

2 .85 1

663

248

1 .58 3

1 .896

62 .4

46 .2

29 .9

132 . 5

173 .8

67 .0

58 . 6

105 .3

ITALIA,

	

insieme

	

ad
altri	 2 .843 1 .776 62 . 5

TOTALE . . . 34 .817 19 .929 57 . 2

Fonte : IISS, Londra; ACDA, Stati Uniti, 1988 .

Nota : con il termine offset si indicano form e
diverse

	

di

	

compensazioni

	

industriali .

	

BARTE R
SWAPS, transazione stipulata nel quadro di un
accordo che stabilisce lo scambio di beni o ser-
vizi con altri di valore equivalente . COUNTE R
PURCHASE, l ' esportatore iniziale compra un pro-
dotto specifico dell ' importatore originale . TRAN -
SFER

	

tecnologici .

	

COPRODUZIONI . • PRODU -
ZIONI su licenza .

I dati mostrano che l'Italia, con scarso
senso della previdenza e con ingiustifica-
bile sottovalutazione dei problemi della
innovazione tecnologica e della tutela
della autonomia nazionale, non ha ma i
praticato' una seria politica delle compen-
sazioni . A differenza di tutti o quasi gl i
Stati importatori di armamenti, per
primi quelli della NATO che, precisa-
mente in riferimento agli F 16, su un va-
lore export USA di 5 miliardi di dollar i
hanno realizzato un valore dell'offset d i
oltre 2 miliardi di dollari, pari al 42 per
cento.

	

(4-13586)

PROCACCI, GROSSO e CECCHETT O
COCO . — Al Ministro dell 'ambiente. — Per
sapere – premesso che :

in questo periodo migliaia di uccelli
rapaci stanno effettuando la migrazione
dalle coste africane alle coste del nostr o
paese ;

nel versante calabrese, in un arco di
costa che va da Pellaro a Paluni, centi-
naia di cacciatori di frodo sparano ai ra-
paci perfino dai balconi delle case ;

centinaia di falchi pecchiaioli e d i
albanelle sono stati uccisi dai cacciatori e
con essi anche alcuni falchi cuculi, lodo -
lai, gheppi, poiane e addirittura delle ci-
cogne nere ;

i nuclei operativi ecologici del Mini-
stero dell'ambiente, il cui invio era stato
promesso dal ministro Ruffolo, non s i
sono ancora visti ;

i carabinieri delle locali stazioni no n
sembrano in grado di impegnarsi molto
per reprimere i bracconieri e i cacciator i
di frodo, anche perché distolti dai gravis-
simi problemi di ordine pubblico – :

se ritiene di inviare tempestiva -
mente i nuclei ecologici dei carabinieri i n
forza al Ministero .

	

(4-13587)
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SCOVACRICCHI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e per la funzione pubblica . — Per
conoscere – premesso che :

asbestosi e produce effetti cancerogeni
per cui la malattia diventa accertabil e
dopo quindici o venti anni di permanenza
a contatto con tale prodotto da parte del

con

	

il decreto del Presidente della
lavoratore

	

comportando

	

una
zione delle vie respiratorie dal

menoma-
15 al 40

1956, n. 5,

	

aiRepubblica 11

	

gennaio
componenti consigli,

per cento ;
delle

	

commissioni,
comitati o collegi operanti nelle ammini-
strazioni statali, anche con ordinament o
autonomo, e delle commissioni giudica-
trici dei concorsi di ammissione e di pro-
mozione nelle carriere statali, viene corri-
sposto un gettone di presenza nella mi-
sura di lire 3000 ;

ai sensi dell 'articolo 2 della legge 5
giugno 1967, n. 417, che ha modificato il
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n . 5 del 1956, il ministro compe-
tente, con proprio decreto da emanarsi d i
concerto con il ministro del tesoro, può
elevare fino a lire 5000 il compenso di
detto gettone di presenza ;

il compenso in questione è palese -
mente irrisorio e per niente remunerativo
del delicato servizio reso dal personal e
dello Stato facente parte di tali impor -
tanti organi collegiali (si vedano i consi-
gli di amministrazione dei vari ministeri ,
le commissioni di concorso per dirigenti ,
eccetera) – :

quali iniziative il Governo intende
prendere perché i compensi e le indennit à
previste dal decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, ven-
gano elevati in relazione all'accresciut o
costo della vita intervenuto negli ultim i
trentatre anni ed adeguati a quelli, di
gran lunga superiori, corrisposti a perso-
nale appartenente ad altre amministra-
zioni del cosiddetto « settore pubblico al-
largato » (parastato, regioni, enti locali) .

(4-13588)

TEALDI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere – pre-
messo che :

la lavorazione delle fibre di amianto
comporta per i lavoratori il rischio della

tale menomazione professionale
viene riconosciuta dall 'INAIL e dà luog o
ad una apposita rendita, privando però i l
lavoratore della possibilità di prestare la
sua opera, in presenza della sua insuffi-
cente capacità respiratoria irreversibile e
soggetta ad aggravamento progressivo ;

appare necessario prevedere in fa-
vore dei lavoratori colpiti da asbestosi la
possibilità di anticipo del diritto al pen-
sionamento ;

tale problema, se l ' interrogante è
correttamente informata, ha già formato
oggetto di esame da parte del ministro
del lavoro nel più vasto quadro delle ma-
lattie professionali – :

quali provvedimenti, anche di ordin e
legislativo, sono in corso per fronteggiare
e risolvere il problema dei lavorator i
delle fibre di amianto .

	

(4-13589)

ANDREIS e MATTIOLI . — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che:

in provincia di Mantova opera i l
Consorzio intercomunale mantovano per
l 'ecologia, CIME, avente lo scopo di smal-
tire i rifiuti prodotti nella provincia ;

detto consorzio ha appaltato lavori ,
a seguito dello stanziamento FIO 1988 ,
per un importo complessivo di 16 mi-
liardi e 996 milioni (Gazzetta Ufficiale del
21 giugno 1988), per l 'ammodernament o
degli impianti già gestiti dal CIME e l a
costruzione di tre nuove discariche ;

il consorzio ha anche ricevuto, ex
legge 441 del 1987, un contributo di 1 5
miliardi per la costruzione di un combu-
store a letto fluido circolante, nel comun e
di Pieve di Coriano, già sede di uno dei
due impianti di compostaggio operant i
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sul territorio provinciale e futura sede di
discarica d 'appoggio ;

il CIME ha appaltato la gestione de -
gli impianti di compostaggio alla DA-
NECO di San Giovanni al Natisone, tra-
mite la DGI (Danieli gestione impianti) ;

il trasporto dei rifiuti gestiti da l
CIME è effettuato dalla ECOTRANS, d i
proprietà di Alessio Abati ;

la famiglia Abati è titolare di un'al -
tra società, la SOECO, che gestisce una
discarica di inerti a Cavriana (MN) ;

la ECOTRANS, oltre a trasportare i
rifiuti in uscita dal CIME, subappaltand o
a sua volta a terzi il trasporto di part e
dei rifiuti, gestisce la discarica CIME d i
Magnacavallo (MN), nel territorio del -
l 'USSL 49 destra Secchia ;

nella citata USSL 49 si trova Piev e
di Coriano, nel cui territorio è in fun-
zione uno dei due impianti di compostag-
gio del CIME e nel cui territorio sono
previsti la futura discarica di appoggio e d
il futuro combustore a letto fluido ;

il sindaco di Pieve di Coriano, consi-
gliere provinciale, nonché membro di di-
ritto dell'assemblea del CIME, da alcun i
mesi intrattiene rapporti lavorativi con i l
gruppo Abati ;

1'1 luglio 1988 veniva bandita l a
gara di appalto per il finanziamento FI O
per un importo complessivo dei lavori d i
15 miliardi e 950 milioni (a fronte di u n
finanziamento assegnato di 16 miliardi e
996 milioni); i termini della gara di ap-
palto scadevano il 23 luglio 1988 e dopo
la consegna del capitolato di gara sola -
mente la ditta DANECO ha risposto posi-
tivamente per la presentazione di un
« progetto integrato » prevedente « diverse
'sezioni' costituite da opere di migliori a
per gli impianti a tecnologia complessa
siti nei comuni di Ceresara (MN) e Pieve
di Coriano (MN), nonché la realizzazion e
di tre discariche nei comuni di Monzam-
bano (MN), Pieve di Coriano (MN) e Ca-
stiglione delle Stiviere (MN) » . Le do-
mande di partecipazione andavano pre-
sentate entro il 23 luglio 1988 ;

nello stesso periodo la cooperativ a
CEIM e la cooperativa LA LEALE, le ri-
spettive finanziarie e la ECOTRAN S
hanno dato vita alla EIS, con lo scopo di
gestire le discariche, ed alla DUSTY RE -
FUSE SERVICE con lo scopo di racco-
gliere e smaltire rifiuti ;

nella DUSTY REFUSE SERVICE, a l
momento della costituzione della società ,
è tra gli amministratori il signor Italo
Santori, commissario al servizio di igien e
ambientale dell'USSL 49 e consigliere co-
munale a Quistello, con sovrapposizione
delle figure di controllato e controllore i n
un settore particolarmente delicato com e
quello della gestione dei rifiuti ;

in un'altra società, formata dalla
CEIM e dalla LEALE, della quale i l
gruppo Abati ha rivendicato pubblica -
mente la comproprietà, la TSA, avente
come scopo sociale la gestione e la co-
struzione di inpianti di smaltimento de i
rifiuti e di discariche, è nominato consu-
lente uno dei vice-presidenti del CIME ,
direttore anche del Parco del Mincio, i l
dottor Alfredo Gallerani, dipendente del -
l'amministrazione provinciale di Mantova ;

il responsabile commerciale della
TSA è il signor Italo Santori, impiegat o
della CEIM;

inoltre sempre nel luglio 1988, l'in-
gegner Franco Presciuttini, il signor Paolo
Rampi e il signor Bruno Mori, già presi -
dente della CEIM ed attuale commissari o
della USSL 47 per il servizio di igien e
ambientale, hanno costituito la società
TECNAM, avente come scopo la progetta-
zione, realizzazione e gestione di impiant i
per il trattamento dei rifiuti ;

alcuni giorni dopo i signori Presciut-
tini e Rampi, insieme al signor G .B . Fer-
rara per la SIPSA Ecologica di Oristano ,
ed al signor Raul Milani per conto dell a
AGRAL SpA già ccmponente del consigli o
di amministrazione della raffineria ICIP
di Mantova costituiscono la società L A
FENICE di Mantova, che ha fatto richie-
sta alle autorita competenti di utilizzare
serbatoi in disuso all'interno dell'ICIP di
Mantova, a poche centinaia di metri dal
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centro abitato di Lunetta, per gestire l a
raccolta e lo stoccaggio di rifiuti tossici e
nocivi ;

i signori Presciuttini e Rampi son o
confluiti ne LA FENICE, cedendo la loro
quota di maggioranza delle azioni dell a
TECNAM ;

a livello locale l 'unico parere favore-
vole alla richiesta di autorizzazione pe r
l 'attività della società LA FENICE è stat o
dato dall'USSL 47 .

Considerato inoltre che :

nella provincia di Mantova si è assi-
stito negli ultimi mesi alla creazione e
fusione di società operanti nel settore
della gestione dei rifiuti ;

la popolazione del mantovano è con-
traria alla realizzazione degli impianti so-
pra citati, opposizione dovuta alla man-
canza dì fiducia nei criteri di localizza-
zione e gestione dei sitf

se risulti che la ECOTRANS subap-
palti il trasporto di parte dei rifiuti i n
uscita dal CIME a terzi sprovvisti delle
autorizzazioni richieste dalle norme in vi -
gore ;

se si ritenga siano compatibili le po-
sizioni dei signori Bruno Mori ed Italo
Santori, contemporaneamente commissar i
USSL ai servizi di igiene ambientale ed
amministratori di società attive nei set -
tori della raccolta e smaltimento di ri-
fiuti ;

se risulti compatibile l 'attività svolta
dal dottor Alfredo Gallerani, vicepresi-
dente del CIME, dipendente dell'ammini-
strazione provinciale con funzione di di -
rettore del Parco del Mincio, quale consu-
lente della TSA, ditta privata che opera
nel campo della gestione, manutenzione e
progettazione di impianti di smaltimento
dei rifiuti ;

se sia a conoscenza delle ragion i
della differenza fra il contributo FIO al
CIME di 16 miliardi e 996 milioni e l ' im-
porto della gara d 'appalto bandita 1'1 lu-
glio 1988 di 15 miliardi e 950 milioni ;

se sia noto e per quali ragioni, con-
trariamente a quanto previsto dalla legge ,
nonostante l'affidamento dei lavori per i l
contributo HO, i cantieri per le opere
finanziate non risultino aperti ;

se risulti come indicato nel titolo
del finanziamento FIO, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1988
« Progetto integrato smaltimento rifiut i
solidi (Mantova) », i progetti finanziat i
siano effettivamente per rifiuti solidi .

(4-13590)

MATTIOLI, ANDREIS, DONATI e
SCALIA . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere :

se siano a conoscenza che la Societ à
concessionaria del servizio pubblico SIP
spa ha approvato, in data 20 aprile 1989 ,
con il solo voto contrario di De Russis in
rappresentanza degli azionisti-utenti asso-
ciati al Codacons (Coordinamento delle
associazioni per la difesa dell'ambiente e
dei diritti degli utenti e consumatori), i l
bilancio sociale 1988, nel quale, tra l'al-
tro, si contengono dati inesatti e grav i
inadempienze nei confronti dell'utenza ;

in particolare, se siano a conoscenza
che ai soci SIP è stato riferito dagli am-
ministratori :

che, in relazione alla nota sen-
tenza del Consiglio di Stato n . 665 del
1988, che ha reso esecutiva la sentenza
del TAR Lazio n. 850 del 1980, annul-
lando definitivamente gli aumenti tarif-
fari disposti con il decreto del Presidente
della Repubblica n . 667 del 1979, deter-
minando il diritto di 12 milioni di utent i
SIP ad avere restituiti circa 300 miliard i
di lire per tariffe illegittimamente ver-
sate, non appariva necessario accantonar e
somme in bilancio in quanto occorrendo
per la restituzione un provvedimento del-
l'autorità giudiziaria, esiste una « ragione-
vole valutazione della non convenienza da
parte degli utenti ad intraprendere un'a-
zione giudiziaria dal contenuto economic o
pressoché irrilevante » ;
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che l'efficacia di tale sentenza sa-
rebbe limitata alle sole parti del giudizio ;

che non esisterebbe obbligo auto-
matico della SIP di rimborsare gli utent i
a seguito di quella sentenza ;

se il ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni non ritenga di :

dare istruzioni immediate alla SI P
per la restituzione di quanto spettante a i
12 milioni di utenti del telefono con gli
interessi di legge, chiarendo alla società
concessionaria che l 'annullamento del de-
creto del Presidente della Repubblica n .
667 del 1979, in forza della autoesecuti-
vità della sentenza, comporta l 'automa-
tico inserimento nel contratto di utenza ,
in base all 'articolo 12 del decreto-legge n .
896 del 1947, delle più basse tariffe pre-
cedenti e l'automatico obbligo di rim-
borso delle tariffe percepite in più, es-
sendo queste parificate a prestazioni im-
poste (Corte costituzionale n . 103 del
1957) che il concessionario di servizio
pubblico non può detenere senza titolo ;

informare la SIP che la sentenza
del Consiglio di Stato n . 40 del 1981, resa
proprio contro la SIP, ha esplicitamente
dichiarato che l'annullamento del decreto
del Presidente della Repubblica n . 667
del 1979 operato dalla sentenza del TA R
Lazio n . 850 del 1980 ha efficacia erga
omnes, ossia per tutti gli abbonati al tele-
fono indistintamente ;

informare la SIP che negare l 'ap-
plicazione, dopo otto anni di ricorsi e
sentenze, di una sentenza favorevole a 1 2
milioni di cittadini contando sul fatto che
la spesa individuale per il recupero de l
credito è troppo elevata per esporre l a
concessionaria a rischi, equivale a dare
uno schiaffo alla collettività, in un caso
socialmente assai rilevante, unico in Eu-
ropa, di giustizia resa ad una collettività
così ampia di soggetti, che evidenzia non
solo la carenza nel nostro ordinamento d i
leggi di tutela del consumatore, ma anch e
un atteggiamento arrogante e prevarica-
tore del fornitore del servizio pubblico ;

se in proposito il ministro delle po-
ste non ritenga di dar corso alla proce-

dura per l'immediata revoca della conces-
sione nei confronti della SIP, stante la
assoluta incapacità di gestire un corretto
rapporto con gli utenti, veri « azionisti »
e proprietari della SIP stessa e data la
gravità dell'inadempimento, realizzatos i
con il rifiuto di cui sopra, in relazion e
all'articolo 28 del decreto del President e
della Repubblica n . 523 del 1984 (conven-
zione SIP-Stato) ;

se il ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni sia a conoscenza inoltre :

che le agenzie SIP di Bologna ,
Arezzo, Cremona-Mantova, Milano, Sa-
lerno, Napoli, Bari, Frosinone e alt e
hanno minacciato ingiustamente gl i
utenti, che avevano operato la compensa-
zione parziale ex articolo 1241 del codice
civile di quanto loro spettante in forz a
dell'annullamento del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 667 del 1979 ,
per un massimo di 30.000 lire sulla bol-
letta del primo bimestre 1989, di distacco
del servizio, procedendo a sospendere i l
servizio pubblico essenziale a molti utenti
inducendoli a pagare quelle 30 .000 lire
come condizione per il riallaccio, nono-
stante che l 'articolo 1455 del codice civile
consenta la sospensione del servizio solo
in caso di inadempimento rilevante e
grave, e nonostante che il gruppo parla-
mentare verde abbia impugnato al TAR
del Lazio l'articolo 12, terzo comma, de l
decreto ministeriale n . 484 del 198 8
(nuovo regolamento di servizio) che – a
parere della SIP – autorizzerebbe la so-
spensione di un servizio essenziale e pub-
blico anche per una morosità di 100 lire ;

che il Codacons (Coordinament o
delle associazioni per la difesa dell'am-
biente e dei diritti degli utenti e consu-
matori) ha dovuto denunciare i direttor i
di tali agenzie alla procura della Repub-
blica di Bologna, Arezzo, Cremona, Man-
tova, Milano, Salerno, Napoli, Bari, Frosi-
none, in relazione agli articoli 392, 340 ,
610, 612 e 629 del codice penale e ha
chiesto la trasmissione alla procura dell a
Repubblica della relazione al bilancio SI P
1988 per l'articolo 2621 del codice civil e
(falsità in comunicazioni sociali) ;
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se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e il ministro delle poste siano a
conoscenza del fatto che la SIP, senz a
dare alcuna informazione pubblica n é
agli azionisti, né agli utenti, ha stipulat o
un protocollo di intesa con alcune asso-
ciazioni di utenti, scelte con criteri de l
tutto ignoti escludendo proprio le associa-
zioni che negli anni si sono battute pi ù
energicamente per la tutela degli utent i
SIP, impegnandosi, nei confronti delle as-
sociazioni da essa prescelte, a pubbli-
carne sigle e indirizzi sull 'avantielenco te-
lefonico a spese dell'utenza e con l'in-
tento di attribuire un riconoscimento an-
che formale, valido per la successiva isti-
tuzione di uffici regionali di tutela degl i
utenti, solo a quelle da essa società pre-
scelte con oscuri criteri ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e il ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni abbiano svolto accerta -
menti circa il fatto che tra i firmatari di
tale protocollo di intesa, oltre che qual e
rappresentante dei consumatori nell a
Commissione centrale prezzi del CIP, c i
sia il presidente dell 'Unione nazionale
consumatori, Vincenzo Dona, il quale se-
condo quanto risulta agli interroganti sa-
rebbe stato in passato sottoposto a proce-
dimento penale e colpito da ordine d i
cattura del tribunale di Roma per ave r
percepito soldi dalla SIP e successiva -
mente prosciolto dal giudice istruttore
perché non sarebbe stato dimostrato l'uso
di tali finanziamenti contro gli interess i
dei consumatori rappresentati ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, Presidente del CIP, possa riferire
con quali criteri, anche di opportunità ,
vengano prescelti dal presidente dell a
Commissione centrale prezzi (CCP) i rap-
presentanti dei consumatori ed utenti d a
designare a far parte dell'organo a norma
dell 'articolo 2 del decreto-legge n . 363 del
1946 e dell'articolo 5 del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato n .
896 del 1947 .

	

(4-13591)

RENZULLI. — Ai Ministri della sanità
e dei trasporti . — Per sapere – premesso
che :

risulta che il personale sanitario de -
gli aeroporti civili è costituito da circa
duecento medici che operano in venti ae-
roporti distribuiti in tutto il territorio na-
zionale ;

il predetto personale sanitario deve
garantire una presenza costante per la
copertura delle ventiquattrore giornalier e
per ogni giorno dell 'anno ;

il servizio che svolge il predetto per -
sonale è quello di pronto soccorso, de l
tutto simile a quello di altre strutture
sanitarie che presentano le stesse caratte-
ristiche organizzative e i medici aeropor-
tuali continuano a svolgere il loro ope-
rato in una situazione di grave disagi o
che si è andato acuendo nel corso degl i
anni per mancanza del contratto di la-
voro; infatti i medici aeroportuali assunt i
prima del 1988 hanno firmato un con -
tratto lavorativo che riporta le quote ora -
rie stabilite dal Ministero dei trasport i
sulla base di tariffe non rivalutate da
oltre un decennio che si possono riassu-
mere : tariffa diurna feriale lire 7.000, ta-
riffa diurna festiva e notturna feriale lire
8 .000 e tariffa notturna festiva lire 9 .000 ;

le suddette tariffe gravate dalle trat-
tenute di legge risultano nettamente infe-
riori a quelle minime indicate dalla Fede-
razione nazionale degli ordini dei medic i
ed istituite per garantire il decoro profes-
sionale ;

in assenza di un contratto organic o
le richieste di un miglioramento contrat-
tuale avanzate dai medici aeroportuali al
Ministero dei trasporti hanno percorso
due possibili vie: da una parte un ade-
guamento tariffario periodico nel caso di
riconferma dell 'attività libero professio-
nale; dall 'altra la possibilità di parificare
la categoria dei medici aeroportuali alle
altre categorie sanitarie operanti in strut-
ture di pronto soccorso, con l 'acquisizione
delle forme minime di garanzia del lavo-
ratore quali il diritto alle ferie, malattie, .
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gravidanza etc . Le predette richieste no n
sono state mai accolte ;

nel febbraio 1988 il Ministero dell a
sanità di concerto con il Ministero de i
trasporti e con il Ministero del tesoro ha
emesso il decreto ministeriale n . 132 del
7 giugno 1988, con il quale è stata affi-
data all'Associazione italiana della Croc e
rossa la gestione del servizio di pronto
soccorso sanitario negli aeroporti civili e
in quelli aperti al traffico civile diretta -
mente gestiti dallo Stato ;

in realtà in un anno dalla emana-
zione del predetto provvedimento la CRI ,
quale unica novità, si è limitata ad intro-
durre negli aeroporti la figura di un auti-
sta, nonostante le precise indicazioni ope-
rative riportate nel decreto ministeriale ;

i medici aeroportuali chiedono di
poter operare nell'ambito di una struttura
sanitaria che presenti gli stessi caratter i
di chiarezza amministrativa e legale pro-
pri di tutte le categorie lavorative – :

quali sono stati i provvediment i
adottati circa l 'adeguamento del contratt o
di lavoro per il personale sanitario ch e
opera negli aeroporti ;

quali i provvedimenti concernenti i l
diritto alle ferie, per le assenze a cagion i
di malattie e, per le donne, il diritto a d
usufruire delle norme previste dalla legge
n. 120 del 1971 (stato di gravidanza) .

(4-13592)

RONCHI, TAMINO e RUSSO SPENA .
— Al Ministro della difesa . — Per sapere –
premesso che il territorio della regione
Friuli-Venezia Giulia continua ad essere
oggetto di insediamenti militari, fra i
quali in particolare la trasformazione del -
l'aeroporto di Rivolto (Udine) in piena-
mente operativo con il prossimo schiera -
mento degli aerei AMX, contrariamente
ad ogni ipotesi prospettata in passato di
redistribuzione delle persone e delle ser-
vitù militari – :

se corrisponda al vero la notizia ,
diffusa dal notiziario regionale della RAI,

dello stanziamento nella base USA di
Aviano (Pordenone) di due squadroni d i
elicotteri anticarro Apache con circa 300
militari addetti ;

se corrisponda al vero che gli F-16 ,
allontanati dalla Spagna, verranno desti -
nati ad Aviano, e se questa sia una sed e
provvisoria o alternativa a quella prevista
in prima battuta di Isola Capo Rizzuto ;

quale opinione abbia su questi fatti ,
che tendono a creare una presenza USA
nel nord-est del paese non più legata a
funzioni di carattere logistico e strategico ,
ma anche a compiti di immediata opera-
tività tattica sul confine .

	

(4-13593)

RAUTI. — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per conoscere – premesso

che nel Comune di Cingoli, centr o
turistico e sede di Comunità Montana si-
tuato alle pendici del pre-appennino ma-
ceratese con 10.200 abitanti residenti sta-
bilmente, lo stato ambientale e la situa-
zione igienico-sanitaria sono precarie per
i seguenti motivi :

a) il paesaggio negli ultimi anni è
stato « massacrato » da una urbanizza-
zione selvaggia – in zone in buona parte
tutelate dalla legge n . 1497 del 1939 –
resa possibile da una serie di piani rego-
latori « scellerati » (si vedano in partico-
lare le costruzioni nei quartieri San Giu-
seppe, Trentavizi e Capuccini) . Sembra
inoltre che prossimamente ci sia in pro-
gramma la lottizzazione della zona ch e
va dal quartiere Trentavisi al Camp o
Moto Cross;

b) il territorio comunale viene
« spolpato » dall'intensa attività estrattiva
(ci sono 37 cave di ghiaia e pietra tra
attive ed esaurite !) spesso con rilascio d i
permessi « facili » se non proprio irrego-
lari; nella popolosa frazione Grottaccia d i
Cingoli si è addirittura permessa l 'estra-
zione a meno di cento metri dalle abita-
zioni con gravi disagi per i cittadini ;

c) il paesaggio in zona Trentaviz i
viene danneggiato con l ' istallazione di
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tralicci per le emittenti radio-tv che, tra
l'altro, essendo situate a pochi metr i
dalle abitazioni potrebbero causare pro-
blemi alla salute, come rilevato da re-
centi studi dello EPA (Istituto american o
di protezione ambientale) ;

d) la situazione igienica in diverse
località è grave perché sul territorio co-
munale non esistono impianti per la de-
purazione ; i liquami, passando nei vari
fossati – che diventano vere e proprie
fogne a cielo aperto – vanno a defluire
direttamente nel fiume Musone ;

e) le fognature dell'ospedale civile
scaricano nei campi, non essendo colle-
gate alla rete comunale ;

f) le fognature delle frazioni Ca-
streccioni e Moscosi scaricano i liquam i
all'interno dell'invaso artificiale di Ca-
stroccioni che, una volta ultimato, servir à
ad assicurare le riserve idriche e per un
30 per cento potabili di una ventina di
Comuni delle province di Macerata e An-
cona;

g) tre sorgenti (Trocchi, San Bonfi-
glio e Panicali) sono inquinate a causa
dei liquami scaricati abusivamente da
una maxi-porcilaia (3000 suini) ubicata i n
zona Pian dei Conti, ad un chilometro da l
capoluogo, i cui gestori non hanno ma i
avuto i permessi della fertirrigazione ; i l
tutto è documentato da perizia dei tecnic i
della Comunità Montana ed analisi svolte
dai laboratori della USL n. 10 di Jesi ;

tenuto conto che la gravità della si-
tuazione inoltre è sottolineata anche dall a
presentazione di numerosi esposti e de-
nunce da parte di privati cittadini, dal
Comando delle Guardie Forestali e dai
Gruppi locali e regionale di « Azione eco-
logica » ;

se intende effettuare una severa in-
dagine conoscitiva sulla situazione am-
bientale e igienico-sanitaria del territori o
del comune di Cingoli e sulle eventual i
responsabilità civili e penali di chi in
questi anni ha amministrato con tanta
leggerezza ed irresponsabilità .

	

(4-13594)

TASSI. — Ai Ministri della difesa, de l
tesoro, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

per quali motivi l'ex combattente
Galelli Luigi, nato a Celleri di Carpaneto
Piacentino il 10 settembre 1923, e colà
tuttora residente, avente diritto alla pen-
sione per invalidità di guerra della 8 a
categoria riconosciutagli da tempo, non
abbia ancora percepito alcunché a tal e
titolo ad oggi ;

come mai al predetto non sia ma i
stata liquidata e pagata (ancorché dovuta
perché disposta e finanziata dalla Repub-
blica federale tedesca sin dal 1957) l ' in-
dennità speciale per i militari prigionier i
nei campi di concentramento tedeschi : in-
fatti, il predetto Galelli vi restò internato
per quasi due anni, dal settembre 1943 al
suo rientro in patria nel 1945, a guerra
finita ;

quanti aventi diritto al pagamento
della descritta indennità abbiano real-
mente percepito le somme pagate dalla
Repubblica federale tedesca a tale titolo ,
ormai da oltre trent 'anni ;

se in merito sono state promosse in-
chieste amministrative, indagini di polizia
giudiziaria o tributaria, ancorché disposte
dalla procura generale presso la Corte de i
conti .

	

(4-13595)

TASSI. — Ai Ministri dell 'agricoltura e
delle foreste, della sanità, dell'interno, delle
finanze e di grazia e giustizia . — Per sa -
pere come mai, anche in provincia di
Piacenza, nei territori « gestiti » dalle tre
unità sanitarie locali, i controlli sulla tb c
del bestiame invece di essere effettuat i
regolarmente ogni anno, vengono effet-
tuati sporadicamente e con ritardi anch e
di tre anni . La cosa è particolarmente
grave, se si parte dal presupposto che
detta malattia animale sia di danno e
pericolo per l'uomo e la sua alimenta-
zione, non solo per la salute dei consu-
matori, e, quindi, dei cittadini, ma anch e
perché l'incuria qui denunciata comporta
anche l'aumento e l'aggravamento del
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contagio e, quindi, l'estendersi del feno-
meno nella stalla ove il primo focolaio
esiste e, via via, nella zona intera . Se poi
il ritardo è dell 'agricoltore nell 'abbatti-
mento delle bestie indicate, la vendetta
burocratica è nel non provvedere al rim-
borso a mezzo dei contributi previst i
pure da leggi vigenti . Quindi nessuna
sanzione per le gravissime omissioni negl i
atti d'ufficio da parte degli addetti ai
controlli sanitari, drastica vendetta nei
confronti dell 'allevatore sfortunato. Casi
del genere sono stati segnalati nel territo-
rio di Castel 'Arquato, ma un 'indagine ge-
neralizzata nell ' intera provincia ha potut o
stabilire che questo malvezzo è generale e
generalizzato, il che fa presupporre che
possa essere la denuncia estensibile a
tutto il territorio regionale ;

se, in merito, siano in atto inchieste
e ispezioni amministrative, indagini d i
polizia giudiziaria o tributaria, istruttori e
o procedimenti penali, richieste di notizi e
e informazioni da parte della procura ge-
nerale presso la Corte dei conti . (4-13596)

TASSI. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, dell ' industria, del commercio e
dell 'artigianato, dell'agricoltura e delle fore-
ste, del lavoro e della previdenza sociale ,
della sanità, dell ' interno e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

come mai, a distanza di ormai oltre
trent'anni dalla istituzione dell'ENE L
nella zona di Celleri, in agro di Carpa-
neto Piacentino, non venga ancora fornit a
l 'energia elettrica al reale voltaggio, or -
mai pressocché generalizzato sul territo-
rio nazionale (e, comunque, dichiarat o
per detta località di 220 v .) . Infatti, anche
nell 'uso più normale e familiare dell 'ener-
gia elettrica in quella zona risulta impos-
sibile il contemporaneo utilizzo di due
anche normali elettrodomestici o di un
elettrodomestico e della televisione : ep-
pure per gli utenti di quell'area la tariffa
richiesta è, ovviamente, quella normale e
comunque per l'uso della energia elet-
trica. La cosa è particolarmente grave
poiché trattasi di zona collinare e, quindi,

già soggetta per altre ragioni a un conti-
nuo e sempre più grave abbandono da
parte degli abitanti, che non è giusto
debbano subire anche una fornitura « sot-
todimensionata » di energia elettrica ;

se, in merito, siano in atto inchieste
di carattere amministrativo, indagini d i
polizia giudiziaria o tributaria, istruttorie
o procedimenti penali .

	

(4-13597)

RONCHI e TAMINO . — Al Ministro
dell'ambiente . — Per sapere – premesso
che :

la cementeria di Merone, situata nel -
l 'Alta Brianza, risulta bruciare rifiuti spe-
ciali tossico-nocivi, come si può dedurre
dalle delibere n . 54650, del 23 luglio
1985, dalla n. 16182, del 19 dicembr e
1986, e dalla n . 23494, dell '8 settembre
1987, tutte emesse dalla regione Lombar-
dia ;

la USSL n. 15 di Erba (CO) ha chie-
sto nel novembre scorso la revoca dell a
autorizzazione

	

riferita

	

alla

	

delibera
n . 23494 dell '8 settembre 1987, sopra ci -
tata, e riguardante il recupero di reflu i
provenienti dalla rettifica del benzofura-
nolo ;

tale richiesta è a tutt 'oggi rimasta
senza alcuna risposta –:

se sia a conoscenza di quanto indi-
cato in premessa ed, in caso affermativo ,
se la cementeria Merone sia stata inserita
nell 'elenco delle aziende a rischio contem-
plato dal decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 175 del 17 maggio 1988 ;

quali provvedimenti comunque in -
tenda prendere sia per garantire, in gene-
rale, la salute dei cittadini residente ne i
dintorni dell'impianto industriale sud-
detto, sia per verificare quanto richiest o
dalla USSL n . 15 di Erba .

	

(4-13598)

MAllONE . — Ai Ministri dell'interno,
del lavoro e previdenza sociale e della sa-
nità. — Per sapere – premesso che :

la signora Pannoli Anna in Delle
Donne è percettrice di pensione di inva-
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lidità civile al 100 per cento sin dal
1981 ;

la stessa in tale anno richiese anche ,
così come previsto dalla legge, di poter
usufruire di un accompagnatore ;

nonostante varie richieste e sollecita-
zioni al centro di pronto soccorso di Por-
tici, ove risiede, a tutt 'oggi non ancora s i
è provveduto a soddisfare la sua istan-
za – :

se siano a conoscenza dei motivi ch e
ostano alla concessione dell'accompagna-
tore alla signora Pannoli Anna ;

se si ritenga di sollecitare la prefet-
tura di Napoli competente per territorio e
gli altri organi preposti affinché defini-
scano la pratica nel più breve tempo pos-
sibile .

	

(4-13599)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quale sia lo stato della pra-
tica di pensione privilegiata ordinaria in -
testata all ' ex soldato Enrico Di Francesco ,
nato ad Atri (TE) il 22 maggio 1930 ed
ivi residente, il quale ha contratto infer -
mità durante il servizio militare di leva.

(4-13600 )

SOSPIRI . — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per sapere se siano a cono-
scenza dei motivi che ritardano la defini-
zione della pratica di equo indennizzo in -
testata all 'ex carabiniere Gabriele D'An-
selmo, nato a Penne (PE) il 18 settembre
1955 e residente in località Vestea di Ci-
vitella Casanova (PE), al quale, in dat a
21 settembre 1987, la commissione me-
dica ospedaliera ha riconosciuto infermit à
ascrivibili alla settima categoria . (4-13601)

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza dei motiv i
che ritardano la definizione della pratica
di pensione privilegiata ordinaria inte-
stata all ' ex brigadiere dei carabinieri Vin-
cenzo Gianninoto, nato ad Acate (RG) il 4
novembre 1919 . La pratica in oggetto è

contraddistinta con il numero di posi-
zione 208082 ed è stata trasmessa dal
Ministero della difesa al comitato per le
pensioni privilegiate ordinarie in data 27

settembre 1986 .

	

(4-13602)

SOSPIRI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se sia a conoscenza dei motivi
che ritardano la chiamata a visita da
parte della commissione per l'accerta -
mento delle invalidità civili di Pescara
della signora Gemma Pace, nata a citt à
Sant 'Angelo il 22 dicembre 1914 ed ivi
residente, la quale ha a tal fine inoltrat o
domanda alla competente USSL fin da l
30 settembre 1985, protocollata al
n . 16621 . La domanda stessa è tendente
ad ottenere l'assegno di accompagna-
mento.

	

(4-13603)

SOSPIRI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere quali ostacoli ritardino l a
definizione della pratica di pensione d i
invalidità civile contraddistinta con il nu-
mero di posizione 172388 ed intestata a
Giuseppina Federico, nata a Sulmona
(L'Aquila) il 19 ottobre 1912 ed ivi resi -
dente, la quale, sottoposta a visita me -
dica dalla commissione di prima istanz a
di Sulmona in data 16 maggio 1988, è
stata riconosciuta invalida con totale e
permanente inabilità lavorativa al 10 0
per cento e con necessità continua di as-
sistenza, non essendo in grado di com-
piere gli atti quotidiani della vita .

(4-13604)

PARIGI . — Al Ministro per i beni cultu-
rali ed ambientali. — Per sapere – pre-
messo che la chiesetta monumentale di
Santa Orsola, che dal 1300 abbellisce la
piazza di Vigo di Cadore, da oltre dieci
anni non è officiata a causa della len-
tezza con cui procedono, anzi non proce-
dono, i lavori di restauro riguardanti l a
parte statica – se la soprintendenza d i
Venezia ha in programma la ultimazion e
dei lavori oppure se ha in animo di affi-
dare al tempo il definitivo deterioramento
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di un bene prezioso e di alto livello arti-
stico, oltre che di grande significato reli-
gioso .

	

(4-13605)

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali motivi ostacolino la definizion e
della pratica di pensione di invalidità ci -
vile contraddistinta con il numero di po-
sizione 162187 ed intestata ad Antonietta
Marinilli, nata a Cocullo (AQ) il 12 marzo
1917 ed ivi residente, la quale, sottoposta
a

	

visita

	

medica dalla

	

commissione di
prima istanza di Sulmona in data 5 no-
vembre

	

1987, è stata riconosciuta inva -
lida con totale e permanente inabilità la-
vorativa .

	

(4-13606)

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali motivi ritardino la definizione dell a
pratica di pensione in convenzione inter -
nazionale (con gli USA), intestata a Gio-
vanni Avellani, nato a Tione degli
Abruzzi il 26 luglio 1925 ed ivi residente ,
atteso che la relativa domanda, presen-
tata dall ' interessato alla sede regionale
INPS de L 'Aquila fin dal 24 ottobre 1980,
è sin qui rimasta senza esito alcuno .

(4-13607 )

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali motivi ritardino la corresponsion e
delle somme spettanti alla signora Dome-
nica Santini, nata il 3 gennaio 1923 e
residente in Tagliacozzo (L 'Aquila), a ti-
tolo di indennizzo per l ' infortunio agri-
colo che le è occorso nell 'ottobre de l
1986, nonché quali iniziative ritenga po-
ter adottare al fine di sollecitare l ' iter
della relativa pratica .

	

(4-13608 )

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali la sede INAIL di Sul-
mona (L 'Aquila) non abbia ancora prov-

veduto a liquidare le somme spettanti ad
Antonio Pizzocchia, nato il 5 dicembre
1935 e residente in Castelvecchio Sube-
quo (L 'Aquila), il quale è stato ricono-
sciuto affetto da malattia professionale.

(4-13609)

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali la sede INAIL di Sul-
mona (L'Aquila) non abbia ancora prov-
veduto a liquidare le somme spettanti a
Fernando Petriglia, nato il 22 maggio
1937 e residente in Gagliano Aterno (L ' A-
quila), il quale, fin dal 1° maggio 1985, è
stato riconosciuto affetto da malattia pro-
fessionale .

	

(4-13610)

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali presso la sede INAIL
di Sulmona (L'Aquila) non sia stata an-
cora costituita la rendita riguardante Ma -
rio Benedetti, nato il 24 luglio 1930 e
residente in Castelvecchio Subequo, i l
quale ha in corso una pratica di pensione
per silicosi .

(4-13611)

PARIGI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che :

il 19 maggio 1981 un evento franoso
interrompeva la transitabilità della strada
statale 619 che, attraverso la località Tre -
ponti e la Forcella Lavardet, collega i l
Cadore alla Alta Carnia ;

da quella lontana epoca l ' interru-
zione di cui trattasi permane, nonostante
stanziamenti, appalti, lavori, dibattiti, or-
dini del giorno, lamentele ed assicura-
zioni autorevolissime quanto ingannevoli ;

gravi danni si stanno accumulando
per l'economia, l 'agricoltura ed il turismo
della vasta zona alpina, attraversata d a
una strada alternativa (strada statale
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465), peraltro dismessa da alcuni decen-
ni – :

se intenda accertare con carattere d i
urgenza responsabilità e responsabili di
siffatto stato di cose ;

quando e come ritiene che si porrà
termine e rimedio ai denunciati fatti .

(4-13612 )

DONATI . — Ai Ministri dell 'ambiente ,
dei lavori pubblici e dei trasporti . — Per
sapere – premesso che :

il comune di Casalecchio di Ren o
sta procedendo all 'approvazione dei pian i
particolareggiati di iniziativa pubblic a
(zone A e B), i quali prevedono l 'edifica-
zione per poco meno di tre milioni d i
metri cubi sull'ultima area verde rimast a
all'interno del territorio pianificato ;

i suddetti piani prevedono la costru-
zione di una scuola media superiore non -
ché strutture ospitanti centro civico, atti-
vità direzionali, commerciali, sportive ,
culturali e ricreative ;

il comune di Casalecchio è già inte-
ressato da una situazione di degrado am-
bientale causata dal transito giornalier o
di circa 120.000 autoveicoli diretti verso
Bologna, e quindi un incremento di traf-
fico provocato dall'apertura dei cantieri
comporterebbe un'ulteriore degrado all'in-
terno del centro ;

le strutture previste non sono imme-
diatamente al servizio dei cittadini resi -
denti ma dell'intera area metropolitana
di Bologna, nel cui territorio, peraltro, s i
prevede di edificare un analogo centro
commerciale a soli 2 chilometri di di-
stanza, cosicché i due insediamenti entre-
rebbero inevitabilmente in competizione ;

una valutazione di impatto ambien-
tale eseguita ha messo in evidenza il pe-
ricolo indotto dall'erigendo centro poli -
funzionale per le falde idriche della zona
e le misure previste per mitigare l ' im-
patto delle opere non sembrano adeguate
a risolvere il problema, che non si limite -

rebbe alla sola area casalecchiese, ma ve-
rosimilmente porterebbe effetti negativ i
sulla subsidenza dell 'area bolognese – :

1) se i ministri interrogati reputin o
sufficiente la valutazione di impatto am-
bientale eseguita ;

2) se l 'opera si palesi necessaria e i n
quel caso se gli organi competenti ab-
biano provveduto ai controlli e monito -
raggi di loro spettanza a tutela della po-
polazione ;

3) se ritengano che sarebbe oppor-
tuno sospendere l 'approvazione dei pian i
esecutivi di che trattasi o postporre la
loro effettiva realizzazione alla definizion e
delle nuove infrastrutture di trasporto ch e
interessano la zona .

	

(4-13613 )

VALENSISE e BAGHINO . — Al Mini-
stro della marina mercantile . — Per cono-
scere se siano vere le notizie relative all a
soppressione della linea Reggio Calabria-
Malta per merci e passeggeri che, vice-
versa, dovrebbe essere potenziata ed inte-
grata con altre linee similari in relazione
alle potenzialità insite nella collocazion e
della struttura portuale di Reggio Cala-
bria, al terminale dell'autostrada del sol e
e, quindi, approdo privilegiato per il traf-
fico celere su gomma da Malta e dagl i
altri paesi del Mediterraneo .

	

(4-13614 )

VALENSISE e BAGNINO. — Ai Mini-
stri dei trasporti e delle partecipazioni sta -
tali. — Per conoscere quali iniziative s i
intendano adottare per risolvere la situa-
zione di crisi delle Officine meccaniche
calabresi (OMECA) di Reggio Calabri a
che ha riflessi drammatici sulla situa-
zione socio-economica della città e che
deve essere affrontata attraverso una in -
versione di tendenza che utilizzi le
OMECA, secondo gli intendimenti iniziali ,
cotne polo di occupazione e come volan o
per lo sviluppo della zona attraverso un a
responsabile programmazione da parte
dell'EFIM e dell'Ente ferrovie dello
Stato .

	

(4-13615)
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VALENSISE. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere qual i
iniziative si intendano assumere da part e
dell'ENI per utilizzare il patrimoni o
strutturale ed infrastrutturale di Saline
Joniche della fabbrica chimica Biosintes i
(ex Liquichimica), anche in relazione a l
recente accordo ENIMONT ed alle re-
sponsabilità che al gruppo ENI derivano
dall'acquisizione del complesso di Saline
foniche .

	

(4-13616)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
per il coordinamento della protezione civile ,
dei lavori pubblici e del turismo e spetta -
colo. — Per conoscere – premesso che :

durante lo svolgimento delle gare d i
calcio giocate dalla squadra del Napol i
allo stadio « San Paolo » di Fuorigrotta a
Napoli negli ultimi tempi, allorché gl i
atleti segnano un « goal » il conseguente
trambusto dei circa ottantamila spettator i
delle partite causa la vibrazione dei pa-
lazzi circostanti lo stadio con veri e pro-
pri sommovimenti tellurici, allarmando
ed impaurendo i residenti della zona ;

questo fenomeno, sempre più fre-
quente, è stato segnalato e denunciato
alle autorità preposte dagli abitanti d i
Fuorigrotta che hanno svolto anche as-
semblee e manifestazioni per sollecitar e
interventi al riguardo tanto che durante
lo svolgimento dell'ultima gara di final e
di « Coppa UEFA » svoltasi al « San
Paolo » sono stati fatti installare sismo -
grafi dell'Osservatorio Vesuviano per va-
lutare la portata del fenomeno e dimo-
strare la pericolosità di esso ;

le « scosse » ai palazzi circostanti l o
stadio di Napoli durante le partite in-
terne del Napoli risultano verificarsi solo
negli ultimi mesi, periodo nel quale s i
sono intensificati i lavori per ristrutturare
lo stadio « San Paolo » anche in vista dei
campionati mondiali di calcio del 1990 e,
nella zona di Fuorigrotta, sono iniziati i
lavori sopra e sotto la sede stradale per

la realizzazione della famigerata linea
tranviaria rapida del comune di Napoli – :

quali provvedimenti ritengano di do-
ver assumere per accertare l 'entità delle
vibrazioni dei palazzi di Fuorigrotta du-
rante le partite del Napoli ed i pericol i
ad essa connessi ;

in quale modo vogliano accertare l a
regolarità e la sicurezza dei lavori di ri-
strutturazione dello stadio « San Paolo »
e della linea tranviaria rapida, già og-
getto di molte polemiche negli ultim i
mesi e la loro eventuale relazione con l e
« scosse » avvertite nelle abitazioni d i
Fuorigrotta ;

se ritengano di indagare particolar-
mente sulla sicurezza statica dello stesso
impianto sportivo di Fuorigrotta, giacch é
dovrebbe essere il primo a vibrare e cau-
sare il sommovimento degli altri edifici ,
allorché si realizza una rete durante una
partita di calcio .

	

(4-13617)

PARLATO e MANNA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri per
i rapporti con il Parlamento, di grazia e
giustizia e per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica. — Per conoscere – premesso che :

i direttori degli istituti del C .N .R .
con sede in Napoli hanno inviato ai par-
lamentari napoletani e ad altri un docu-
mento il cui oggetto peraltro coincide co n
quello dell ' interrogazione 4-12383 del 1 7
marzo 1989 e cioè è relativo all ' immobile
sito in via Castellino n . 111, Napoli ;

l'acquisto, la progettazione dei la-
vori e le opere finora effettuate sono stat i
oggetto di numerose interrogazioni si n
dalla scorsa legislatura e spesso a tali
atti non è stato fornito alcun riscontro
da parte del Ministro della ricerca scien-
tifica –:

1) se corrisponde a verità che l'im-
mobile de equo sia stato valutato per lire
unmiliardocinquecentomilioni da un pe-
rito (ing . Tenucci) nominato all 'uopo dal
presidente del tribunale di Lucca nell'am-
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bito di operazioni contabili tra varie so-
cietà ;

2) se corrisponde a verità che l'uffi-
cio tecnico erariale dì Napoli a distanz a
di circa un anno ha valutato l'anzidetto
bene (nel frattempo ulteriormente degra-
datosi) per lire undicimiliardi ;

3) se corrisponde a verità che il ven-
ditore, non pago di tale valutazione i n
flagrante contrasto con la precedente pe-
rizia, abbia chiesto ed ottenuto dall'at-
tuale Presidente del C .N .R. un cospicuo
numero di altri miliardi senza però avere
ottenuto a distanza di oltre sette ann i
l 'autorizzazione governativa ex articolo 1 7
C.C . ;

4) se corrisponde a verità che l a
SEMA abbia citato in giudizio il C .N.R .
dinanzi al Tribunale di Roma al fine d i
ottenere la dichiarazione di nullità de l
contratto preliminare di compravendita e
che da detto tribunale sia stata condan-
nata al pagamento delle spese di giudizi o
quale parte soccombente ;

5) se corrisponde a verità che la
corte di appello di Roma, adita, non ab-
bia deciso a favore dell 'appellante e qual e
sia l'iter e lo stato del giudizio ;

6) se corrisponde a verità che il pre-
sidente del tribunale di Lucca abbia ac-
cettato come notificato ai sensi di legge
l'atto di citazione (per le richieste gi à
disattese dal tribunale di Roma) non gi à
all 'Avvocatura distrettuale dello Stato con
sede in Firenze, bensì alla sede del C .N .R.
in Roma due giorni prima dell'inizio del -
l'udienza, con ciò pregiudicando, di fatto ,
la possibilità di difesa del C .N .R . ;

7) se corrisponde a verità che l a
giunta amministrativa del C.N .R., su im-
pulso del collegio dei revisori dei cont i
del C.N .R . abbia incaricato il Servizio af-
fari legali di inviare gli atti al Consigli o
Superiore della Magistratura anche per -
ché il presidente del Tribunale di Lucc a
ha concesso il sequestro conservativo ,
inaudita altera parte, per diciassette mi-
liardi in danno del C .N .R ;

8) se corrisponde a verità che l'ar-
chitetto Michele Capobianco di Napoli ,
incaricato da parte del C .N .R . della pro-
gettazione dell'edificio al fine di ade-
guarlo alle necessità dell'ente, abbia si-
gnificato in un documento depositato di-
nanzi alla prima sezione civile del tribu-
nale di Roma nell'ambito della causa che
lo oppone al C .N.R ., la totale inadegua-
tezza degli immobili costituenti il com-
plesso di via Castellino quale sede di la-
boratori scientifici, così che il predetto
professionista aveva progettato lavori d i
trasformazione per oltre venti miliardi ,
cioè il doppio del valore di acquisto de l
complesso ;

9) se corrisponde a verità che i n
sede di bilancio preventivo 1989, il presi -
dente del C .N .R. abbia preventivato i n
lire quarantacinque miliardi i lavori ne-
cessari nell ' immobile nel triennio 1989/
1990 al fine di adattare fatiscenti edific i
a sedi di laboratori biologici, chimici, fi-
sici etc. mentre è ignoto, e se ne chied e
per l 'ennesima volta la specificazione, i l
costo dei lavori già effettuati e comunque
ammontanti a molti miliardi di lire ;

10) se corrisponde a verità che
presso l'edificio di via Castellino, come
segnalato in più occasioni e da anni con
interrogazioni mai riscontrate, vi sia una
vasta caverna che pregiudica la stabilit à
degli immobili soprattutto se gravati de l
peso di apparecchiature scientifiche di
notevole entità ;

11) se corrisponde a verità che una
potente centrale elettrica sita nei press i
dell 'edificio in via Castellino emani camp i
elettromagnetici di tale intensità da pre-
giudicare il corretto uso di alcune deli-
cate apparecchiature scientifiche soprat-
tutto in dotazione all'istituto internazio-
nale di genetica e biofisica, la cui attività
ha fama mondiale e che nel caso in cu i
l 'ente volesse attenuare tali campi è pre-
vedibile la spendita di ulteriori miliardi
senza la certezza di ottenere adeguata
schermatura . Anche questo punto, oggett o
di precedenti interrogazioni, non ha ma i
ottenuto riscontro alcuno ;
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12) se corrisponde a verità che i
dipendenti dell'Istituto internazionale d i
genetica e biofisica, non certo per ragion i
personali, sono nettamente contrari a l
trasferimento del loro organismo nell'edi-
ficio di via Castellino e che tale parere è
condiviso anche dai dipendenti di altr i
organismi del C.N .R . ;

13) se corrisponde a verità che i l
C.N .R. non ha mai consultato le organiz-
zazioni sindacali locali e nazionali al fin e
di promuovere un referendum tra i dipen-
denti così da accertare il loro gradiment o
per il trasferimento di sede ;

14) se corrisponde a verità che l ' in-
cremento occupazionale di 500 unità indi-
cato nel documento dei direttori del
C.N .R. sia soltanto una mera aspettativa
in considerazione del numero, dell'attività
e della struttura degli organi attualmente
esistenti in Napoli, mentre la disordinat a
programmazione per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno espletata perso-
nalmente dal presidente del C .N .R . in
concorso con pochi « fidi » dipendenti e d
estranei all 'ente, non sia stata presa i n
considerazione dal Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e si a
oggetto di critiche da parte delle organiz-
zazioni sindacali tra cui, quelle scritte e
ribadite in più occasioni da parte dell a
R .S .A . CONFEDIR-DIRP ;

15) se non ritengano che il docu-
mento dei direttori, ben lungi dal risol-
vere un problema, secondario nell 'ottica
generale quale quello costituito dalla
USL/40, si risolva nell ' « aiutare » illegitti-
mamente quegli amministratori de l
C.N .R. attualmente sotto inchiesta quanto
meno da parte di organi di giustizia con-
tabile e se corrisponde a verità che peral-
tro l'occupazione dei locali da parte dell a
citata USL è avvenuta dopo che l'edificio
era stato abbandonato dal C .N .R. a causa
degli elevatissimi costi di trasformazione ,
unico vero impedimento all'utilizzazione
del complesso quale sede di organi d i
ricerca ;

16) se corrisponde a verità che l a
somma di ottanta miliardi citata nel do -

cumento dei direttori sia soltanto u n
auspicio senza alcun fondamento reale te-
nuto conto delle esigenze finanziarie glo-
bali del C .N.R., della mancata autorizza-
zione governativa e dell'acclarata circo-
stanza che l'attuale presidente dell'ente ,
rifiutandosi ostinatamente di cercare altr a
idonea sede, ha di fatto voluto tutelare
dinanzi alla magistratura penale ed a
quella contabile l'allora presidente de l
C .N.R. Ernesto Quagliarello, il cui « pu-
pillo » professor Gaetano Salvatore ha
avuto parte attiva sia nell'operazione d i
via Castellino sia in quella di via Cintia ,
ed ha precluso all 'ente la concreta possi-
bilità di effettuare attività di ricerca
avanzata;

17) se corrisponde a verità che l'edi-
ficio de quo è in realtà una struttura
acquistata per motivi che l'Ufficio istru-
zione del tribunale di Roma (441/85 A )
non ha mai accertato disponendo oppor-
tuni controlli incrociati sulle fatturazion i
di varie società (alcune di queste salite
agli onori della cronaca per gli affari con
fallite società finanziarie del Gruppo
SGARLATA) e sui patrimoni di alcun i
amministratori e dell 'ex dirigente del
C.N .R. Edmondo Mondi, già capo del Ser-
vizio patrimonio e componente dell a
« Commissione congruità prezzi per gl i
acquisti immobiliari », per cui deve rite-
nersi che l'acquisto di tale edificio sia i l
frutto di una attività illecita e grave -
mente dannosa non tanto per lo sviluppo
dell'attività scientifica del C.N .R. ma per
il mantenimento di essa considerato che
la situazione in cui si trovano gli organi
di ricerca del C.N .R. in Napoli avrebb e
potuto suggerire anche ai direttori degl i
organi soluzioni differenti da quella d i
appoggiare un 'operazione nel cui ambito
sono avvenute varie e discutibili mano-
vre .

	

(4-13618 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
per i beni culturali ed ambientali . — Per
conoscere :

per quali motivi non risulti regola-
mentata l 'attività di controllo, recupero,
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salvaguardia del patrimonio artistico e
storico subacqueo da parte di personal e
adeguatamente assicurato oltreché attrez-
zato e preparato per mezzo di corsi di
qualificazione, direttamente dipendente
dall 'amministrazione dei beni culturali :
tale attività fino ad ora è stata espletata
da sommozzatori dei carabinieri, dei vi-
gili del fuoco, della guardia di finanza e
della polizia che non possono essere pro-
fessionalmente preparati anche per quell e
che sono le prerogative di una tale atti-
vità nell'ambito degli scopi che il Mini-
stero si prefigge ;

quali iniziative e provvedimenti vo-
glia assumere per ovviare finalmente a
tale penalizzante ed incresciosa situazion e
che non qualifica – pur considerando ed
apprezzando l ' impegno e la passione co n
cui i suddetti corpi espletano l'opera d i
controllo e conservazione del patrimonio
artistico e storico subacqueo – un'attività
così impegnativa e determinante per l a
salvaguardia del patrimonio storico e cul-
turale, mentre il patrimonio archeologic o
sommerso viene giorno dopo giorno trafu-
gato dai « soliti ignoti ».

(4-13619)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dei beni culturali ed ambientali, di grazia e
giustizia e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere – premesso che :

il monumentale e storico edificio de l
Pio Monte della Misericordia a Casamic-
ciola sull ' isola d 'Ischia, costruito nel 1604
per ospitare il primo complesso alber-
ghiero e termale sociale d 'Europa per vo-
lontà dell'opera di carità del medesimo
Pio Monte della Misericordia onde ospi-
tare e curare i pazienti meno abbienti ,
raggiungendo il massimo splendore nell a
seconda metà dell '800, quale punto di ri-
ferimento termale e turistico, rimasto at-
tivo fino agli anni '60, oggi è scandalosa -
mente abbandonato e fatiscente ;

dall'edificio sono stati saccheggiat i
molti reperti di grande valore, quali ba-
laustre, quadri, vasche da bagno, statue,

finiti in private abitazioni ed alberghi, e
per tale fatto diverse persone tra le qual i
Francesco Sibilia, direttore dell'Hote l
« Scioli » e consigliere comunale di Casa-
micciola eletto nelle liste del PLI e presi-
dente della Società « Nizzola spa » (che ,
con una convenzione di giugno 1984
aveva avuto affidato l'incarico, dall'Ent e
di assistenza Pio Monte, di ristrutturare
l 'antico complesso e recuperarlo per de-
stinarlo ad albergo di prima categoria !) ,
Michelino Scioli amministratore dell'omo-
nimo albergo; il cappellano dell 'orfanotro-
fio di Santa Maria della Provvidenza de l
Pio Monte Pasqualino Castagna e due
operai stagionali dell'albergo Scioli, u n
loro collega ed il « maitre » dello stess o
Hotel sono stati accusati, in seguito ad
indagine giudiziaria, di vari reati qual i
appropriazione indebita, furto aggravato ,
mancata custodia di beni di interesse ar-
chitettonico, concorso in danneggiamento
del patrimonio artistico e storico nazio-
nale ;

pur in presenza del piano di recu-
pero dell 'edificio termale del Pio Mont e
della Misericordia da parte del comune d i
Casamicciola, presentato dalla ditta
« Nizzola » per realizzare un grande com-
plesso turistico-alberghiero-termale, nes -

" suna iniziativa aveva assunto la suddetta
ditta e l 'Ente Pio Monte della Misericor-
dia è ricorso in tribunale per impugnar e
il contratto con essa stipulato ;

intanto nonostante le proteste e le
manifestazioni di parti sociali e comitati
civici l'edificio è rimasto squallidamente
abbandonato e nel gennaio scorso l a
Giunta regionale della Campania ha affi-
dato la custodia di esso « senza facoltà d i
gestione » al comune di Casamicciola, i n
seguito alla dichiarata decadenza della
concessione delle acque minerali della
sorgente esistente nel complesso monu-
mentale all'Ente Pio Monte della Miseri-
cordia –

quali urgentissime iniziative inten-
dano intraprendere per preservare e ri-
strutturare lo storico edificio e quali ini-
ziative al riguardo risultano intraprese
anche dal comune di Casamicciola onde
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ridare lustro ad una così importante
opera dal punto di vista storico, ambien-
tale e turistico ;

quali risultati, oltre all'accertamento
delle responsabilità su citate, ha fino a d
oggi prodotto l'indagine giudiziaria al ri-
guardo e se non si ritenga di verificare l e
omissioni degli enti preposti alla tutela e
salvaguardia dell'antico complesso ter-
male, non ultimo lo stesso comune d i
Casamicciola ;

quali reperti di valore culturale ed
ambientale sono stati recuperati e qual i
no e se, per tali ultimi materiali, vi sia
stata costituzione di parte civile in danno
degli autori dei reati e per quali importi .

(4-13620 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu-
stizia, dell'interno, delle finanze e del te -
soro. — Per sapere come sia possibile che
su Repubblica in edicola nei giorni, 3 6, 9
e 12 maggio 1989, siano state pubblicate ,
senza nessuna precisazione o smentita i n
proposito da parte dei pubblici uffic i
chiamati in causa come fonti delle noti-
zie, dichiarazioni attribuite alla CONSOB ,
alla Banca di Italia, a magistrati, ad uf-
fici della Guardia di finanza, secono l e
quali sarebbero in atto indagini a carico
del gruppo Mendella, di Intermercat o
della società televisiva Rete mia, di una
banca, senza che nessuno dei responsabil i
di quelle attività abbia mai ricevuto nes-
sun avviso o comunicazione di sorta in
proposito . Gli articoli parlano di « fasci -
coli » su quelle attività e sui loro respon-
sabili presso i vari uffici pubblici soprari-
chiamati : tutti, in ogni caso, sono tenut i
semmai al rispetto del segreto d'ufficio ,
alcuni anche del segreto istruttorio, per
loro specifico dovere di istituto .

Per sapere come mai nessuno dei re-
sponsabii di quegli uffici abbia provve-
duto a smentite o precisazioni, conte -
stando la tesi giornalistica e quindi le
notizie, per l'opinione pubblica, circa l a
veridicità di inchieste, e l 'esistenza di fa-
scicoli e procedimenti che, se dovessero

veramente esistere, dovrebbero essere co-
perti da segreto .

Per sapere se, in merito, siano in atto
inchieste amministrative, indagini di poli -
zia giudiziaria, istruttorie o procediment i
penali per le omissioni e abusi commess i
(se confermata la verità delle « informa-
zioni » come date) dai responsabili di
quegli uffici .

	

(4-13621 )

TASSI. — Ai Ministri dell'interno, della
sanità, di grazia e giustizia, dei lavori pub-
blici, del lavoro e previdenza sociale, per i l
coordinamento delle iniziative per la prote-
zione civile . — Per sapere

se sia nota al Governo l'anomala e ,
per certi versi, addirittura incredibile si-
tuazione, denunciata dal consigliere co-
munale del M .S .I . di Parma, con specific a
interrogazione, e riportata con rilievo an-
che dalla stampa locale, secondo cui « i
comparti con destinazione abitativa e
commerciale, recentemente sorti a nord
della città di Parma, non sono dotat i
delle opere primarie per lo smaltiment o
delle acque bianche e luride di risulta . In
particolare, risultano in violazione dell e
norme vigenti in materia le nuove costru-
zioni e realizzazioni (il che comporta, tra
l 'altro, l ' impossibilità per acquirenti e as-
segnatari di perfezionare gli atti formal i
di proprietà e disponibilità), conosciute
con la denominazione P .E.E .P., Paradigno
e centro commerciale Torri, che, addirit-
tura scaricano le acque in pubblici canal i
irrigui con conseguente ed evidente inqui-
namento degli stessi ;

se siano a conoscenza di qual i
azioni e provvedimenti abbia preso in
proposito il sindaco di Parma Lauro
Grossi (anche nella sua qualità di uffi-
ciale di Governo), poiché alla popolazione
e all'interrogante non risulta che egli ab-
bia fatto alcunché nemmeno per imporr e
o denunciare obblighi e violazioni della
nota legge Merli, sempre drasticamente
applicata a carico dei privati, e, segnata -
mente, degli agricoltori e allevatori i n
ispecie :
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se non intendano i ministri interes-
sati per la loro specifica competenza
provvedere con l'urgenza del caso, e di -
rettamente, prima che si realizzino ancor
più gravi e irriversibili conseguenze ;

se il prefetto di Parma sia al cor-
rente e segua la cosa, anche come rappre-
sentante in loco della protezione civile ;

se per le omissioni e abusi, illeciti e
reati commessi in merito a quanto sopr a
esposto, siano state aperte inchieste am-
ministrative, indagini di Polizia giudizia-
ria o tributaria, istruttorie o procediment i
penali, richieste di notizie e informazion i
da parte della procura generale presso la
Corte dei conti, anche sul sindaco d i
quella città Lauro Grossi ;

quali indagini di natura igienico-sa-
nitaria siano state disposte per il con-
trollo delle acque dei canali irrigui inte-
ressati dall 'indicato e illecito deflusso d i
acque anche luride, particolarmente grav e
e rilevante, data l'importanza dei dett i
quartieri e la numerosità degli interessati ,
sia per attività come per abitazione .

(4-13622)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Ai Ministri del tesoro e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso che, se-
condo quanto risulta all ' interrogante :

in data 6 maggio scorso è stato sco-
perto dal nucleo antisofisticazioni dei ca-
rabinieri di Milano un deposito di estro-
geni ed anabolizzanti destinati al com-
mercio ed all'uso illegale nell'allevamento
di bovini ;

al centro di questo vasto traffico ,
che ha portato all'arresto di cinque per-
sone e che si aggirerebbe secondo l e
prime ipotesi sui trenta miliardi di ricav o
illecito, si troverebbe l'industria farma-
ceutica European Pharmaceutical Com-
pany di Agrate Brianza (Milano), già d i
proprietà dell'onorevole Gianmario Pelliz-
zari, deputato democristiano al Parla -
mento, di Verona;

a lato di questa vicenda ve n' è
un 'altra sulla quale sta indagando la Pro -
cura della Repubblica di Monza e ch e
riguarda una colossale truffa, che sarebb e
stata perpetrata ai danni di due impren-
ditori

	

milanesi,

	

vittime di un

	

raggiro
fatto

	

con

	

l'emissione

	

di 35 miliardi

	

di
tratte false e false fatture, ad opera degl i
ex amministratori dell 'EPC in concorso
con la Banca popolare di Verona e l a
Banca cattolica del Veneto ;

tra le persone arrestate nel corso
dell 'operazione sugli estrogeni figura an-
che l 'uomo di fiducia dell 'onorevole Pel-
lizzari, il signor Aldo Pagani, il quale s i
sarebbe prodigato per vendere la società ,
in stato di gravissimo deficit, certificando
false forniture e falsi crediti nei confront i
di aziende con le quali non vi erano ma i
stati rapporti commerciali e sostenendo
che vi erano merci vendute ed impagat e
e giacenze di magazzino, risultate po i
stranamente rubate, che avrebbero potuto
sanare le esposizioni debitorie, rivelates i
di molto maggiori di quanto prospettato ,
con le banche in questione ;

anche cinque compagnie assicura-
trici, tra le quali La Previdente, sareb-
bero state truffate, nella stesa operazione ,
per lire 1 .030 .000.000 ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare affinché si faccia luce su questa vi-
cenda che vede coinvolti un deputato a l
Parlamento e due istituti bancari che, in
concorso tra loro, avrebbero occultato i
veri bilanci e la vera attività della EPC
spa al fine di trasferire i propri debiti su i
due ignari acquirenti .

	

(4-13623 )

PARLATO, MANNA e VALENSISE . —
Ai Ministri della sanità e per gli affar i
regionali ed i problemi istituzionali . — Per
conoscere – premesso che lo sfascio am-
ministrativo e gestionale dell 'Istituto zoo-
profilattico sperimentale del Mezzogiorn o
con sede in Portici ed uffici distaccati i n
Campania e Calabria si è arricchito di un
ulteriore grave episodio : quello all'ordine
del giorno della seduta del 6 aprile 1989
degli organi deliberanti dell 'Istituto che
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hanno deciso la sospensione delle attivit à
della sezione di Reggio Calabria, ed i l
trasferimento del personale in altra sed e
– quali siano in dettaglio le cause di un a
così grave decisione, le responsabilit à
emergenti, il contenuto preciso dell e
scelte relative sia al trasferimento de l
personale che alla urgente ripresa delle
attività dell'Istituto il cui degrado opera-
tivo appare ogni giorno più evidente no-
nostante il rilievo dei compiti attribuit i
ed i continui sacrifici del personale di -
pendente che meriterebbero una direzione
dell'Istituto ben più efficiente di quella
che è dato constatare .

	

(4-13624)

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
dell ' interno. — Per conoscere se riteng a
sia una prassi accettabile deontologica -
mente e giuridicamente quella posta in
essere da alcuni assessori del comune d i
Sant'Antonio Abate i quali – come denun-
ciato e lamentato da diversi cittadin i
abatesi e riportato in una interrogazion e
del consigliere comunale del MSI-destr a
nazionale ragionier Ciro Abagnale per ac-
certare la verità dei fatti – assenti in ore
di ufficio al comune, ricevono a casa fun-
zionari e cittadini che hanno l'urgente
necessità di ottenere la firma (delegata)
per documenti e deliberazioni comunali ;
con quali effetti psicologici, per non dire
tutto quanto altro è ipotizzabile, è facile
intuire .

	

(4-13625)

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere – premesso che :

la ICIS, azienda che opera nel
campo dei lavori pubblici (posa in opera
di condotte, opere stradali, ecc .) ha sede
in Milano e, fra le altre, una filiale a
Matera e cantieri aperti in agro di Mon-
talbano Ionico e Policoro ;

da lungo tempo i trenta operai resi -
denti in Montalbano Ionico sono stati po-
sti in Cassa integrazione guadagni ma per

incomprensibili motivi da oltre dieci mes i
non ricevono quanto di loro spettanza e
sopportano dunque indicibili sacrifici –

quali siano le ragioni del gravissimo
ritardo nella erogazione delle somme loro
dovute e se intenda, come appare urgent e
ed opportuno, accelerarla ed infine per
quale epoca si prevede che ciò possa av-
venire e quale sia l 'effettivo stato di sa-
lute economico-finanziario dell'ICIS anche
in ordine alla quantità delle commess e
già affidatele ed in prospettiva di acquisi-
zione .

	

(4-13626)

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere – premesso
che:

con decisione a dir poco lepida la
competente direzione compartimentale
delle FF.SS. provvedendo all 'emissione
del nuovo orario estivo per l 'anno 1989
ha deciso di sopprimere il rapido DC 51 8
da Salerno a Roma-Termini sostituendol o
con analogo treno rapido in partenza d a
Napoli-Mergellina e con eguale destina-
zione, così penalizzando i numeros i
utenti, i cosiddetti pendolari, della tratt a
Salerno-Roma ;

ancor più sorprendente è la deci-
sione di istituire il rapido Napoli-Mergel-
lina/Roma-Termini che prevede, oltre i l
supplemento di prezzo ordinariamente
imposto per i treni rapidi, un sovrap-
prezzo di lire 7 .500 per l'utente del cosid-
detto « pendolino » che dovrà sborsarlo
ricevendone tra l'altro in cambio – una
volta a bordo – lo gradisca o meno – u n
cornetto di pasticceria, talché l'immediato
appellativo di « cornetto d'oro » dato al -
l'iniziativa assai discutibile – :

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere onde riassicurare la fruizione de l
servizio ferroviario rapido ai pendolar i
salernitani che quotidianamente devon o
raggiungere la capitale;

quali iniziative intenda promuovere
al fine di non ulteriormente gravare d i
assurdi balzelli il costo del biglietto per
il rapido in questione anche in vista del-
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l'ovvia circostanza che chi gradisca il
« cornetto » può approvvigionarsene alla
partenza ad un costo pari a meno dell a
metà della metà di quello imposto e ch i
non lo gradisca non può giammai essere
costretto a farne acquisto con lo sproposi-
tato sovrapprezzo del sovrapprezzo . . .

(4-13627 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere :

chi siano stati i componenti dell a
Commissione centrale per la musica negl i
ultimi cinque anni, come ciascuno di ess i
sia stato scelto e quali titoli possegga ;

se qualcuno di essi abbia avuto i n
questi cinque anni od abbia tuttora rap-
porti, e di quale natura, con enti ed asso-
ciazioni musicali della città e della pro-
vincia di Napoli ;

quali siano gli enti e le associazion i
musicali che siano stati destinatari d i
contributi a Napoli e nella sua provincia ,
per quali importi in ciascuno degli ultimi
cinque anni e per quali manifestazioni ;

sempre per questi ultimi cinque
anni quale ente od associazione abbi a
fatto richiesta di contributi, sulla base
dell 'attività svolta e di quelle in pro-
gramma e ne sia stato costantement e
escluso ;

se rispondano a verità le voci se-
condo le quali, apparendo tra i destina-
tari dei contributi sempre gli stessi ent i
ed associazioni, possa essere riscontrat a
l 'esistenza di privilegi non proprio legit-
timi ad essi concessi, od invece si tratt i
di una pigra e preconcetta chiusura vers o
enti ed associazioni emergenti nonostante
le pregevoli attività svolte ed i pro-
grammi presentati o, ancora, se ciò rap-
presenti una coincidenza meramente ca-
suale ;

in ogni caso perché la Commissione
per la musica, sempre per la città di
Napoli e la sua provincia, non si si a
aperta alla potenzialità di enti ed associa-
zioni emergenti che abbiano prodotto do -

cumentata richiesta anche sulla base d i
attività già svolte e di quelle in pro-
gramma, ampliando le potenzialità
espressive musicali del territorio ;

quali enti, istituzioni, associazion i
che svolgono attività musicale a Napoli e
nella sua provincia, abbiano risposto al -
l'invito di cui alla circolare 26 gennaio
1989 della Direzione generale dello spet-
tacolo, divisione IX-Concertistica e Festi-
val in Italia, e quali di essi non siano
stati mai destinatari di sovvenzioni sinora
ma lo saranno nell 'anno in corso e ciò in
quale misura .

	

(4-13628 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per conoscere
– premesso che :

l'assemblea dei soci del gruppo side-
rurgico Falck lo scorso 11 aprile ha deli-
berato la messa in liquidazione della
Raccorderia meridionale di Castellam-
mare di Stabia, con il licenziamento de i
144 dipendenti, smentendo e disatten-
dendo l'accordo sottoscritto con il consi-
glio di fabbrica dell 'azienda il 23 settem-
bre 1988, allorché l ' impresa aveva garan-
tito l'avvio di un programma di riconver-
sione per la fabbrica stabiese ;

in seguito alle proteste del personale
della Raccorderia che giunse all 'occupa-
zione della sede generale della Falck, de-
terminando una serie di trattative che
hanno portato al congelamento dei licen-
ziamenti fino a tutto il mese di maggio ,
si sono avuti vari incontri tra rappresen-
tanti sindacali, rappresentanti del Mini-
stero dell 'industria e la direzione della
Falck, ma la situazione è ancora bloccata
e la messa in liquidazione dell 'azienda
stabiese non ha subìto revoca alcuna ,
tant 'è che i lavoratori di essa qualche
giorno fa – al fine di sollecitare la posi-
tiva soluzione della vertenza – hanno oc-
cupato il municipio di Castellammare d i
Stabia

quali urgenti iniziative vogliano as-
sumere per sbloccare la vertenza ed assi-
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curare la soluzione positiva della vicend a
che – ancora una volta – rischia di pena-
lizzare l 'occupazione e lo sviluppo di un a
zona già afflitta da enormi conflitti so-
ciali, da degrado morale ed ambientale ,
dal proliferare della malavita organizzata ,
spesso con la complicità del potere poli-
tico esercitato dai « ras » locali dei partit i
di regime, svenduti al grande capital e
settentrionale che sfrutta uomini e risorse
del sud per poi dar loro il benservito
allorché ha assicurato la tutela dei propr i
interessi, il proprio accumulo di reddito e
spremuto al massimo tutte le fonti d i
finanziamenti agevolati e facilitazioni pre-
viste per le regioni meridionali, salvo po i
a far rientrare al nord capitali, commess e
ed investimenti ;

se ritengano di far promuovere l'im-
mediata riconversione dell'azienda sta-
biese sostituendo la produzione di raccor-
deria – che risulta ormai poco competi-
tiva nei confronti dei paesi in via di svi-
luppo – con attività di trafileria pu r
espletata anche nella fabbrica del gruppo
Falck di Sesto San Giovanni e comunqu e
sollecitare la ristrutturazione della stess a
fabbrica stabiese in altra direzione ed i l
suo ammodernamento che certamente l a
renderebbe più competitiva nello stesso
ambito siderurgico .

	

(4-13629)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
della sanità e delle poste e telecomunica-
zioni . — Per conoscere – premesso che :

la SIP di Napoli ha giudicato insuf-
ficiente ed inadeguato l ' impianto del cen-
tralino telefonico della USL 37 di Napol i
(che comprende tre ospedali, dei quali
uno nell 'isola di Capri) alla domanda d i
servizio, non garantendone il funziona -
mento neanche si procedesse alle ripara-
zioni del caso ;

l ' iter amministrativo per l ' installa-
zione di un nuovo impianto procede a
rilento, per cui sono stati installati 1 5
apparecchi telefonici, giacché il centralin o
non è in grado di smistare le telefonate
nei vari reparti e c 'è figurarsi cosa ac-

cada allorché essi squillino contempora-
neamente ed a rispondere debba provve-
dere l'unico centralinista addetto . Inoltre
dalle 18 alle 7,45 del giorno dopo ri-
sponde alle telefonate solo la segreteria
telefonica che fornisce – bontà sua – i
recapiti dei vari ospedali – :

quali urgenti provvedimenti inten-
dano assumere per porre fine alla tragico -
mica situazione in una USL nella quale,
spesso, medici ed infermieri debbono ri-
volgersi ad ambulanze private (a paga -
mento) per trasportare d 'urgenza i bam-
bini dal Pausillipon (ospedale pediatrico
della USL 37) al Santobono, appartenente
ad altra USL .

	

(4-13630)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell'ambiente e per i beni culturali ed am-
bientali . — Per consocere – premesso che :

nello scorso mese di gennaio è stato
pubblicato dal comune di Forio di Ischi a
un bando di prequalificazione di imprese
per l'affidamento in concessione delle
opere e la cementificazione selvaggia
della Baia di Sorgeto, una delle poche
ancora non coinvolta in speculazioni edi-
lizie e quasi intatta dal punto di vista
ambientale e paesaggistico, senza – tr a
l'altro – avere la necessaria autorizza-
zione alla esecuzione di suddette oper e
dal Ministero per i beni culturali ed am-
bientali e della Sovrintendenza di Napoli ,
obbligatoria ai sensi delle norme urbani-
stiche vigenti (trattandosi di territori o
vincolato paesaggisticamente) e dell a
stessa « legge Galasso » – quali urgent i
iniziative si ritengano necessarie per tute -
lare la baia di Sorgeto e scongiurare l'en-
nesimo dissesto del patrimonio ambien-
tale e paesaggistico sull'isola di Ischia,
anche perché – tra l 'altro – il progetto in
questione prevede una vera e propria co-
lata di cemento su costoni, vegetazione e
spiaggia, oltre ad un porticciolo « surret-
tizio » costituito da una scogliera per fa-
vorire l 'attracco di natanti, con conse-
guente inquinamento del mare circostant e
al di fuori di ogni logica di programma-
zione e di funzionalità nautica . (4-13631)
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TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dell e
finanze, dei lavori pubblici, del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere quali controlli il Governo abbi a
disposto e disponga per la gestione degl i
Istituti autonomi case popolari, ormai di -
venuti veri e propri istituti immobiliari
puri e semplici, rafforzati anche in questa
loro deviata funzione dell ' invenzione de i
cosiddetti « canoni sociali » .

È il caso di Piacenza, ove da anni
inquilini lamentano danni all'abitazione ,
per mancata manutenzione come quell i
dell'immobile IACP di via Pastore, ma
l'unica preoccupazione è quella di preten-
dere dal « formale » capofamiglia la pro-
duzione di documentazione « fiscale » d i
eventuali dati dei figli, del cui reddito ,
non è percettore né amministratore, nep-
pure formale e nemmeno a termini d i
legge .

Per sapere se non sia caso di interve-
nire, perché oltre alle norme sul canon e
« equo » o « sociale » esistono per il loca-
tore anche gli obblighi di cui alla norma-
tiva del codice civile vigente, per le loca-
zioni di immobili ad uso abitazione; e
proprio per tale normativa l'immobil e
deve essere mantenuto in modo da garan-
tire una vita salubre agli inquilini, impe-
dendo quindi ed ovviando ad eventual i
percolamenti di liquidi sulle pareti che
rendono difficile e dannosa la perma-
nenza tra quelle pareti .

Per sapere pertanto, in particolare ,
quali controlli abbia effettuato anche
l'autorità regionale e sanitaria sull'immo-
bile di via Pastore n . 5 a Piacenza ; se, in
merito, siano in atto indagini di polizi a
giudiziaria o tributaria, se sul punto rela-
tivo alla gestione degli istituti predett i
siano in atto richieste di informazioni e
notizie da parte della Procura general e
presso la Corte dei conti : se infatti obbli-
gato al rispetto della legge e del codic e
civile per le locazioni è il privato, dovere
primario è tale rispetto per il proprieta-
rio che sia ente pubblico, anche per do -
vere d 'ufficio e di istituto .

	

(4-13632)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, de i
lavori pubblici, di grazia e giustizia, dell'in-
terno e delle finanze . — Per sapere quali
controlli abbia disposto o intenda di-
sporre il Governo, e segnatamente per l a
loro specifica competenza i ministri inter-
rogati, in merito alla costituzione e atti-
vità della spa Servizi informazione, costi-
tuita dalle Casse di risparmio di Piacenza
e Vigevano, di La Spezia, nonché dal co-
mune e dalla provincia di Piacenza, con
il concorso altresì della SEVA spa e dell a
IPACRI, conosciuta anche come SIN spa e
come SIN TEL spa, con sede attualmente
in Piacenza via Campesio, 28/30, nei lo-
cali già sede del Maglificio Delleana.

Per sapere, in particolare, se la parte-
cipazione dei citati enti autonomi territo-
riali piacentini non dovrebbe trovare di -
vieto ostativo in precise norme di legge
che non consentono a enti di quel tipo d i
essere soci in società di capitali a scopo
di lucro, essendo invece inoppugnabil-
mente tale la citata SIN spa . Fine di tale
società sarebbe quello di produrre soft-
ware (sic) e fornire servizi a soci e terzi ,
prevalentemente istituti bancari, ne l
campo della elaborazione dei dati, nonch é
programmi, studi, progetti e gestion i
delle attività procedurali informatiche .
Peraltro appare sin da ora un netto favo-
ritismo, quanto meno, accordato da parte
del comune di Piacenza per detto insedia-
mento in violazione delle norme vigenti
di piano regolatore, poiché la zona della
piacentina via Campesio risulta tra quelle
indicate come « zona D4 » vale a dire
« zona artigianale ed industriale di nuovo
impianto », regolata dall 'articolo 48 delle
norme di attuazione del piano . L 'attività
della SIN spa peraltro ricade tra quelle
regolate dall 'articolo 50 di dette norme :
conseguentemente, la destinazione d 'uso
dei locali deve essere compatibile con
quelli previsti per la « zona D6 », cioè
« attività commerciali e di servizio » (pre-
supposto dello stesso « piano commer-
ciale » di quel comune) .

Considerato che, nonostante intervent i
e solleciti, anche a mezzo di specifiche
interrogazioni comunali, l 'amministra-
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zione del comune di Piacenza non prov-
vede ai doverosi controlli e provvedi -
menti, per sapere se in merito siano in
atto inchieste amministrative, anche da
parte degli organi regionali competenti ,
indagini di polizia giudiziaria o tributa -
ria, istruttorie o procedimenti penali, ri-
chieste di informazioni e notizie da parte
della Procura generale presso la Corte de i
conti .

	

(4-13633)

TATARELLA . — Ai Ministri della sa-
nità, di grazia e giustizia e dell'interno . —
Per sapere se, alla luce della incredibil e
situazione della USL FG/2 denunciata da
un esposto-denuncia del 20 febbraio 198 8
del segretario del MSI-DN di San Severo
alla procura della Repubblica di Foggia ,
non ritenga opportuno e doveroso il com-
missariamento della USL FG/2 al fine d i
ridare dignità alle categorie operanti ne l
settore sanitario, riqualificando il servi -
zio, eliminando lo sperpero del denaro
pubblico ed assicurando una reale tutela
della salute della popolazione .

L'esposto è il seguente: « La situazione
sanitaria a San Severo si fa sempre pi ù
pesante . Giorno dopo giorno, un numero
crescente di cittadini si accorge della ina-
deguatezza della struttura ospedaliera lo-
cale. Un volta simbolo di efficienza, l'o-
spedale civile "Teresa Masselli-Mascia " ,
che attualmente serve (si fa per dire) gl i
abitanti dei cinque comuni della USL FG /
2 (San Severo, Apricena, Lesina, Poggio
Imperiale e Sannicandro Garganico), è
impossibilitato a garantire un'assistenza
specializzata, più che mai necessaria . I l
MSI-DN ritiene responsabile di questo
inesorabile declino il comitato di gestion e
della USL FG/2 ed, in particolare, il suo
presidente il quale opera non tenendo i n
alcuna considerazione della collettività ,
facendo sì che al nostro nosocomio siano
preferiti la "Casa Sollievo della Soffe-
renza" di San Giovanni Rotondo, il " San
Giacomo " della vicina Torremaggiore e ,
persino, gli "Ospedali Riuniti " di Foggia,
che non vantano di certo, questi ultimi ,
buone referenze. E inconcepibile che a
"comandare" , a decidere e a gestire la

sanità, settore che, tra l'altro, ha un bi-
lancio maggiore di quello del . comune ,
siano uomini del partitismo, a ciò deman-
dati senza che nessuno possa loro chie-
dere se, almeno, abbiano "titoli", capa-
cità, competenze per cimentarsi con i
problemi quanto mai complessi e delicat i
che pone, in ogni momento della sua arti -
colazione, una struttura così importante .
Stando così le cose, non deve quindi me-
ravigliare alcuno il fatto che 1'USL FG/ 2
sperperi abitualmente tanto denaro senz a
che la gente riceva in cambio prestazioni
puntuali e soddisfacenti . Ad ogni modo ,
risultano significative le dichiarazioni de l
Ministero della sanità in base alle quali ,
per ogni unità sanitaria locale, pendon o
in media 20 processi . Occorre, secondo i l
MSI-DN, recuperare la professionalità e le
competenze di tutti gli operatori sanitar i
in un quadro di completa riqualificazione
dell 'ospedale civile "Teresa Masselli-Ma-
scia " , sulla scia anche dell ' esemplare e
prezioso contributo offerto dai volontar i
dell ' AVO. Innumerevoli le cose che no n
vanno all 'interno del nosocomio cittadino .
Così, sottoponiamo all ' opinione pubblica
il problema della realizzazione di nuov i
reparti . La scelta viene effettuata non i n
vista delle reali esigenze della popola-
zione; essa, spesso, coincide con la siste-
mazione di determinati personaggi i n
possesso di quella particolare specializza-
zione "corroborata " dall 'appartenenza al -
l'entourage del potere . E possiamo citare
il caso del costituendo reparto di nefrolo-
gia che, tra l 'altro, è presente sia a Fog-
gia che a San Giovanni Rotondo . Perché ,
invece non ci si batte per il reparto "cra-
niolesi" , atteso che la gente di tutta la
provincia deve correre fino ad Andria ,
quando già non vi giunge troppo tardi ?
Questo è solo un esempio, ma se ne po-
trebbero citare altri per evidenziare un
modo di gestire la cosa pubblica contra-
rio alle norme del vivere civile . Ed an-
cora, perché 1'USL FG/2 non ha rinnovat o
la convenzione con il presidio di San Gio-
vanni Rotondo per le prestazioni della
Tac scegliendo, invece, una clinica privata
di Chieti ? Quanto si spenderà in più per
lo stesso servizio ? Ci si rende conto dei
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disagi cui verranno sottoposti i pazient i
che dovranno affrontare un viaggio, an-
data e ritorno, di 300 chilometri ? Un
dato costante rilevabile è la carenza di
indispensabili macchinari all ' interno della
struttura pubblica, pur in presenza d i
tecnici (si veda, a mò di esempio, i l
campo della fisioterapia). E che dire poi
di quelle attrezzature ed apparecchiature
sanitarie che giacciono inutilizzate dopo
essere state acquistate a prezzo "gonfiato "
come nuove, quando in realtà non l o
erano ? E come si fa fronte alle assenze
del personale parasanitario, assenze che
paralizzano sia i medici che i ricoverati ?
Non certamente con l 'assunzione di per-
sonale della cui fedina penale nessuno ha
dato conto, solo perché necessità eletto-
rali imponevano, soprattutto in prossi-
mità delle ultime elezioni, favoritismi e
protezioni politiche, entrambi tipici atteg-
giamenti riconducibili a metodi mafiosi e
camorristi . La salute dei cittadini è una
cosa seria, degna di ben altri tutori e
responsabili . E, poiché la gente che paga
le tasse ha diritto ad una assistenza sani-
taria pubblica moralmente e material-
mente efficiente, a nessuno, né singoli, n é
gruppi, può essere consentito di "proget-
tare" ed "attuare" simili attentati al be-
nessere psicofisico di quanti, per neces-
sità, si rivolgono alla struttura pubblic a
sanitaria. Quanto alla pulizia ed all'i-
giene, nemmeno a parlarne . In passato ,
non a caso, sono piovute, da parte dell a
sezione di San Severo del tribunale per i
diritti del malato, denunce sulle precarie
condizioni di deterioramento e di carenz a
della biancheria usata per i letti e l a
sporcizia presente in più punti dell 'ospe-
dale. Quest'ultima non potrà essere elimi-
nata con l'espletamento di un qualsivo-
glia concorso . Il MSI-DN denuncia, al-
tresì, il fatto che l 'USL FG/2, per man-
cata presentazione di domanda, ha perso
consistenti contributi regionali finalizzat i
al progetto "pilota " per il morbillo ed
alla prevenzione degli incidenti domestici .
Sono manchevolezze che la dicono lunga
sull'efficientismo sbandierato ai quattro
venti dal dottor Damone . Negli altr i
campi della sanità non è che le cose va -

dano meglio . A proposito del servizio d i
guardia medica, ad esempio, il MSI-DN ,
interpretando un diffuso disagio della cit-
tadinanza, intende conoscere in quale
modo viene assicurata l 'assistenza dalle
ore 8 fino alle ore 14 del sabato, atteso
che la guardia medica riprende appunto
il servizio alle ore 14 e che i medic i
generici e specialisti, in quella giornata ,
fatte le dovute eccezioni, sono introva-
bili ? Chi vigila poi sulla presenza dei tre
medici all'interno del servizio di guardi a
medica, e con quali modalità a garanzi a
della utenza, visto che, spesso e volen-
tieri, qualche giovane professionista prefe-
risce sbrigare altre faccende anziché es-
sere a disposizioni di quanti ricorrono a l
predetto servizio ? Questi atteggiament i
risultano essere oltremodo lesivi nei con-
fronti di tanti medici che, con spirito di
sacrificio, compiono il loro dovere e ven-
gono, ingiustamente, messi sullo stess o
piano dei "raccomandati", cui è consen-
tito violare certi obblighi . In relazione
alla medicina scolastica non si è mai ca-
pito come sia articolato il servizio, se
venga svolto regolarmente, quanti medic i
coinvolga . Comunque, una cosa è certa : a
molti genitori non risulta l 'esistenza di
un tale importantissimo servizio di base e
in molte scuole cittadine si rinnovano ,
vanamente, le richieste di medici scola-

stici. Sul consultorio familiare, non rest a
che chiedersi quali siano i beneficiari e le
finalità perseguite da siffatta istituzione ,
espressione, quest'ultima, di un modo di
far politica che dà luogo a scelte ambigu e
che si riversano, il più delle volte, sull e
giovani coppie, determinando, in ultima
analisi, un completo fallimento documen-
tabile pure da una utenza molto bassa, a
differenza di quella riscontrabile presso
gli studi privati dei pediatri e ginecologi .
E per concludere, il MSI-DN sottoline a
che, per il problema droga, nulla è stat o
fatto di concreto fino ad oggi da part e

della USL FG/2 . Quali le iniziative, a li -
vello preventivo, già avviate ? Non son o
tollerabili ulteriori ritardi in una lott a
così difficile per la difesa della gioventù
della nostra zona, così duramente colpit a
dal mortale flagello. E ancora un dato
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finale, emblematico delle condizioni i n
cui versa il nostro nosocomio . Non è più
un mistero per nessuno che nel "Teresa
Masselli-Mascia " , sempre più spesso, "s i

entra vivi e si esce morti" e che, inoltre, i
morti vengono privati dei loro effetti per -
sonali da elementi che il MSI-DN ha, i n
passato, già denunciato alle competent i
autorità . Alla luce di tali e tante conside-
razioni, il MSI-DN di San Severo ritien e
una vera e propria sciagura la presidenza
Damone alla USL FG/2 . Di conseguenza ,
la dignità, oltre che la salute dei cittadin i
e degli abitanti dei comuni limitrofi, no n
può essere ulteriormente offesa da simil i
e squalificati personaggi ! Il MSI-DN, per -
tanto, chiede che venga commissariat a
l 'USL FG/2 per porre fine ad una gestion e
della sanità che ha prodotto e produc e
soltanto danni alla popolazione ; » in data

25 febbraio 1989, la Gazzetta del Mezzo -
giorno dava notizia del sequestro, avve-
nuto nel Molise da parte dei carabinieri
(NAS), di oltre 226 Kg . di carne avariata
diretta ai ricoverati dell'ospedale di Sa n
Severo; in data 13 aprile 1989, il con-
sigliere missino Giuliani si dimettev a

dall 'Assemblea intercomunale della US L

FG/2 per protestare contro la gestione po-
liticizzata della sanità locale ; in data 26
aprile 1989, il consigliere comunale dell a
DC, Lorenzo Ciliberti, abbandonava il su o
partito denunciando pubblicamente la ge-
stione corrotta della sanità in materia di

pubblici concorsi ; dai dati forniti dal Mi-
nistero della sanità, la USL FG/2 risult a
essere al secondo posto, a livello nazio-
nale, per la spesa annua per abitante ,
nella speciale classifica per il dissesto ,

alla voce « assistenza specialistica conven-
zionata esterna » .

	

(4-13634)

POGGIOLINI . — Ai Ministri della sa-
nità e per gli affari regionali e i problemi
istituzionali . — Per conoscere – premess o
che :

il decreto del Ministro della sanità ,
reso in data 26 maggio 1988, n. 30, ha

proceduto ad identificare, nell'ambito sa-
nitario, alcuni profili professionali atti -

nenti a figure nuove atipiche e di dubbia
ascrizione ai sensi dell'articolo 1, comm a
quarto, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 dicembre 1979, n . 761, che
regolamenta lo stato giuridico del perso-
nale delle USL ;

tra le nuove figure identificate fi-
gura quella del podologo, come operatore
professionale di prima categoria collocato ,

ai sensi del predetto decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 dicembre 1979 ,

n . 761, nel ruolo sanitario, tabella 1 –
personale infermieristico ;

di tale operatore sono state deli-
neate le funzioni e i requisiti specifici d i
carattere generale per l'ammissione a i

concorsi presso le USL ;

tra i requisiti richiesti figura il pos-

sesso del diploma di podologo, conseguit o
dopo un corso triennale autorizzato dall a
regione al quale si accede con l'ammis-
sione al terzo anno di scuola secondari a

superiore ;

tale ultima disposizione è stata ema-
nata proprio per impedire il fiorire d i
iniziative privatistiche, talvolta specula-
tive, al di fuori di ogni controllo dell e
amministrazioni regionali e per lo più
prive di validità didattica, formativa e

pratica;

l'Istituto didattico scolastico di To-
rino (IDS), che si autodefinisce la prim a

istituzione per l'insegnamento a distanza

in Italia (casella postale 1271, Torino), h a
predisposto, al di fuori di ogni controllo

dell 'amministrazione regionale, un cors o
di formazione professionale per podologo
ai sensi della legge 21 dicembre 1978 ,

n. 845 (legge-quadro in materia di forma-
zione professionale) ;

tali corsi non possono essere inqua-
drati, dopo l 'emanazione del precitato de-

creto del ministro della sanità n . 30 del
1988, tra le materie di formazione profes-
sionale di natura eminentemente artigia-
nale, contemplate e normate dalla pre-
detta legge n . 845 del 1978 – :

quali iniziative intendano assumere ,
nell'ambito delle rispettive competenze,
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per mettere ordine in questo particolare
settore e ripristinare così il corretto ri-
spetto delle norme sopra richiamate .

(4-13635)

PAllAGLIA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro per la fun-
zione pubblica . — Per sapere – premesso
che:

la Corte costituzionale con sentenza
n . 501 del 21 aprile 1988 ha ribadito che
la pensione ha carattere retributivo e che ,
pertanto, deve essere costantemente ag-
ganciata ai pari grado o qualifica di par i
grado in attività di servizio, anche in re-
lazione al mutamento del potere di acqui-
sto della lira ;

sinora non si conosce l 'esito della
commissione « Colletti-bis », istituita nel -
l 'aprile 1988 dal ministro per la funzion e
pubblica, per esaminare il problema della
perequazione delle pensioni statali civili e
militari ;

nonostante che vi sia una macrosco-
pica differenza, che va da circa 500 mila
lire ad un milione di lire in meno, fra i l
personale in quiescenza dal 1989 e quello
collocato a riposo negli anni precedenti ,
la legge n . 544 del 29 dicembre 1988 ha
concesso soltanto un assegno integrativ o
di 16 mila lire nette circa, molto infe-
riore alla quota corrisposta ai pensionat i
dell 'INPS con soli 15 anni di contribu-
zione

se intenda intervenire con urgenza ,
affinché la commissione « Colletti-bis »
presenti subito la tabella del nuovo trat-
tamento di perequazione, allo scopo d i
porre fine – dopo diciassette anni di delu-
dente attesa – alle « leggi tampone » e d
agli avvilenti acconti .

	

(4-13636 )

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e
giustizia, del lavoro e previdenza sociale e
per la funzione pubblica . — Per conoscere
– premesso che

in data 12 novembre 1987 il Sinda-
cato autonomo edilizia residenziale pub-
blica, aderente alla confederazione CISAL,
ha inviato un esposto al presidente de l
consiglio di amministrazione dell'Istituto
autonomo case popolari, al coordinatore
generale dello stesso istituto, al servizi o
del personale, alla regione Lazio-assesso-
rato ai lavori pubblici e assessorato a l
personale, al dipartimento della funzion e
pubblica-comparto enti locali, alla pro -
cura della Corte dei conti e al procura-
tore della Repubblica di Roma perché ve-
nissero accertati i fatti che qui di seguit o
si sintetizzano :

1) chiamate clientelari di parent i
ed amici dipendenti a ricoprire incarich i
profumatamente retribuiti, al di fuori d ì
tutte le norme e leggi in materia ;

2) pagamento di competenze rela-
tive a prestazioni di lavoro ordinario e
straordinario, comprese le n . 40 ore men-
sili aggiunte per i dirigenti, effettuate
senza alcun controllo, da parte di appar-
tenenti all'8° e 9° livello che autocertifi-
cano con dichiarazioni scritte a fine setti-
mana ed a fine mese le ore effettuate . E
importante rilevare che il restante perso-
nale appone la propria firma sugli orologi
marcatempo, anche perché nessuna de-
roga è prevista dal recente decreto de l
Presidente della Repubblica n . 268 né
tantomeno dagli altri contratti collettiv i
nazionali di lavoro ;

3) l 'addebito ad alcuni dipendent i
di somme per giorni di malattia non cer-
tificate e la contemporanea assenza dagl i
uffici di altri dipendenti, per mesi interi ,
senza giustificazione e senza che gli uffic i
preposti abbiano provveduto in merito ;

4) la omissione da parte dello
IACP e della regione che, nonostante ripe -
tute segnalazioni, hanno ammesso ad u n
consorzio dipendenti IACP sprovvisti d i
titoli e requisiti richiesti dal bando, giu-
sta delibera regionale n . 5144 del 10 ago-
sto 1984 ;

5) le assegnazioni « temporanee e
provvisorie » di alloggi a dipendenti IACP
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privi di qualsiasi requisito e mai revo-
cate;

6) inoltre con lettera del 21 set-
tembre 1988, diretta al presidente dell a
Corte dei conti di Roma, si chiedeva di
accertare là legittimità dei fondi attint i
dai vari Istituti case popolari, consorz i
case popolari e persino dal CER sul fi-
nanziamento dell 'Associazione istitut i
autonomi case popolari, nonché, a latere,
della società a responsabilità limitat a
« Edilizia Popolare » ;

7) in data 17 dicembre 1988 a l
n . 13071 della procura della Repubblica
di Roma è stato presentato un esposto
perché venisse accertato se sussistevano
le condizioni di anonimato per la gara d i
appalto n . 14/RE-457/V – finanziamento
legge 457/V biennio – Gara del 22 novem-
bre 1988 – Pomezia comparto C – Spina-
ceto settore XV, relativo ai lavori di coi-
bentazione dei complessi in oggetto ;

8) il CISAL-Salerp-IACP, con let-
tera del 16 gennaio 1989 diretta al coor-
dinatore generale dello IACP di Roma ,
chiedeva di sapere se l'auto di servizio
targata Roma X09130, in sosta sotto gl i
uffici del servizio programmazione all e
ore 14, era stata autorizzata dal consigli o
di amministrazione dell'istituto ad effet-
tuare il percorso viale di Valle Aurelia-vi a
Nomentana e nel caso affermativo come
veniva contabilizzato il percorso nonché
l'eventuale lavoro straordinario del dipen-
dente ;

9) il signor Beretta, dipendente
dello IACP di Roma, era stato promoss o
alla V fascia funzionale per aver parteci-
pato ad un concorso interno bandito dal -
l'ente: a seguito di ricorso al President e
della Repubblica il concorso di cui sopra
è stato annullato e, malgrado ciò, l'inte-
ressato percepirebbe gli emolumenti dell a
V fascia funzionale ;

10) il suddetto sindacato non h a
mai ricevuto risposte od assicurazioni in
merito anche se, a norma di contratto ,
l'ente avrebbe dovuto dare le informa-
zioni richieste – :

quali siano stati per ciascuno de i
dieci punti l 'esito degli accertamenti

svolti, le responsabilità eventualmente
emerse, le sanzioni civili, penali ed am-
ministrative in tal caso irrogate . (4-13637)

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-

giorno. — Per conoscere – premesso che
l'INSUD partecipa, nella misura in ap-
presso specificata, alle seguenti società
aventi l 'oggetto sociale come precisato :

ITALIATOUR S .P .A . - Partecipazione
INSUD 2,5 per cento . Capitale Sociale :
Lire 3 .300.000 .000. Oggetto sociale : Stu-
dio, organizzazione, esercizio, progetta-
zione, promozione e vendita nel campo
delle iniziative ed attività turistiche e, in
genere, il compimento di ogni attività ne l
campo turistico ricettivo, ivi compresa l a
costruzione e la realizzazione in Italia d i
infrastrutture ricettive con particolare ri-
guardo alle regioni meridionali italiane ;

NOVA M .I .T . s.p.a. - Partecipazione
INSUD 100 per cento . Capitale sociale :
lire 4.900 .000.000 . Oggetto sociale : Realiz-
zazione di costruzioni industrialmente or-
ganizzate a fini turistici nell'ambito de i
terreni di cui al decreto del President e
della Repubblica n . 218 del 1978;

PARCO NAPOLI s .p .a . - Partecipa-
zione INSUD 40 per cento. Capitale so-
ciale: lire 6 .000.000 .000. Oggetto sociale :
Realizzazione e gestione di strutture im-
mobiliari e mobiliari nel Meridione d 'Ita-
lia destinate all'impiego del tempo libero ;

ROBINSON CLUB ITALIA s .p .a . -
Partecipazione INSUD 15 per cento . Capi-
tale sociale: lire 1 .000.000 .000. Oggetto
sociale: Gestione turistico-alberghiera nel -
l'ambito dei terreni assistiti dalla Ca-
smez ;

S.A.P .O . - Società Alberghiera Porto
D'Orra s .p.a. - Partecipazione INSU D
59,48 per cento . Capitale sociale : lire

9 .150 .000 .000. Oggetto sociale: Realizza-
zione di costruzioni industriali organiz-
zate a fini turistici sia per vendita ch e
gestione o locazione; l'impianto e l 'orga-
nizzazione industriale di servizi turistici ;
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la costruzione di attrezzature turistiche
ed impianti turistico-sportivi ;

S .I .MAR s .p .a . - Partecipazione IN-
SUD 13,56 per cento . Capitale sociale :
lire 29.500.000.000. Oggetto sociale : Atti-
vità immobiliare turistica;

SYBARIS s .p .a. - Partecipazione IN-
SUD 51 per cento. Capitale sociale : lire
1 .400 .000.000. Oggetto sociale: Realizza-
zione di costruzioni tecnicamente organiz-
zate ai fini turistici, l'impianto e l'orga-
nizzazione industriale di servizi turistici ;
la costruzione di attrezzature e material e
turistico in genere ; esercizio di attività
agricole ;

S .O .P .A .T . - Società Porti e Approd i
Turistici s .r .l . - Partecipazione INSUD 100
per cento. Capitale sociale : lire
200.000.000. Oggetto sociale : Realizza-
zione e gestione di approdi, darsene e
porticcioli turistici e opere affini e com-
plementari, nei territori di cui all 'articolo
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 218 del 1978;

S .T.M . - Sviluppo Turistico per i l
Metaponto s .p.a. - Partecipazione INSUD
75 per cento. Capitale sociale: lire
21 .900.000.000. Oggetto sociale : Realizza-
zione, gestione diretta, concessione in lo-
cazione, affidamento in gestione, vendit a
di complessi alberghieri, villaggi turistici ,
ecc . ;

TORRE D 'OTRANTO s.p .a. - Parteci-
pazione INSUD 70 per cento . Capitale so-
ciale : lire 700.000 .000. Oggetto sociale :
Realizzazione di costruzioni industrial-
mente organizzate a fini turistici, im-
pianto e organizzazione di servizi turi-
stici, costruzione di attrezzature turistiche
e materiale turistico in genere ;

TORRE SALSA TURISTICA s .p .a . -
Partecipazione INSUD 50 per cento . Capi-
tale sociale : lire 1 .200.000.000. Oggetto
sociale: Esercizio di attività agrarie, agro-
turistiche, immobiliari e turistiche ;

TRE MARI s .p .a . - Partecipazion e
INSUD 100 per cento. Capitale sociale :
lire 16 .000.000 .000. Oggetto sociale : Im-

pianto di stabilimenti industrialmente or-
ganizzati per la produzione di attrezza-
ture e servizi turistici, nonché gestione
diretta ed indiretta di impianti turistici ;

VALTUR s .p.a. - Partecipazione IN-
SUD 51 per cento. Capitale sociale : lire
19 .481 .000 .000. Oggetto sociale: Assun-
zione di partecipazioni in altre società ed
enti interessati alla promozione ed alla
realizzazione di iniziative ed attività turi-
stiche in Italia ed all'estero. Realizzazion e
e gestione di immobili ad uso alber-
ghiero, consulenza tecnica, commerciale ,
finanziaria, ecc ., istituzione e gestione d i
agenzie di viaggi, attività pubblicitarie e
propaganda, ecc . ;

CONSORZIO INTERVENTI TURI-
STICI PER IL SUD - Fondo consort .: lire
2 .200 .000.000 Quota INSUD: lire
400 .000.000. Oggetto sociale: Ottimizzare
l'immagine turistica del Mezzogiorno d'I -
talia quale definito dal decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 218 del 1978 – :

se ritenga tutte « proprie » tali par-
tecipazioni, avuto riguardo sia all 'oggetto
sociale che alle attività svolte ed anche
alla luce dei compiti fissati dalla legge n .
64 del 1986 per tali enti di promozione ;

società per società : quali siano state
in dettaglio le più rilevanti attività com-
piute dal 1986 ad oggi da tali società e
quali, sempre in dettaglio, quelle in pro-
gramma per l 'anno in corso;

da quali persone sia rappresentata
l 'INSUD nei consigli di amministrazione ,
quali qualifiche tali persone abbiano o se
siano estranee o meno ai quadri ed azion i
sociali dell'INSUD ;

come esse siano state scelte ;

quali emolumenti ricevono in fun-
zione del loro ruolo di rappresentanti del-
1 'INSUD dalle società partecipate ;

se il bilancio di ciascuna delle so-
cietà partecipate si sia chiuso in attivo
od in perdita ed in quale misura per
l 'anno 1988 .

	

(4-13638)
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PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell'interno, del bilancio e programmazion e
economica e del tesoro. — Per conoscere –
premesso che

con precedente atto ispettivo dell' 8
marzo 1989 n . 4-12164 – privo di riscon-
tro nonostante l'evidente urgenza – gl i
interroganti, denunciando l'approvazion e
del conto consuntivo 1987 da parte de l
consiglio comunale di Castellammare d i
Stabia mancante di una serie di element i
richiesti dalla legge – deliberazioni di co-
pertura di varie spese inesistenti, altre
deliberazioni mai ratificate dal consiglio ,
spese dubbie, eccessive, non suffragate d a
riscontri esplicitamente con propria circo-
lare dalla Corte dei conti, spese fuori bi-
lancio per decine di miliardi – chiede -
vano provvedimenti di controllo e riscon-
tro e l'accertamento delle responsabilit à
contabili degli amministratori stabiesi
eventualmente emergenti ;

nonostante la sezione provinciale de l
CORECO di Napoli avesse respinto per
chiarimenti la relativa deliberazione ,
l 'amministrazione comunale di Castellam-
mare l'ha ripresentata sostanzialmente in-
variata ed il consiglio comunale l'ha ap-
provata a maggioranza qualche giorno fa ,
nonostante le critiche e proteste degli
stessi revisori dei conti che, da tempo ,
sollevano eccezioni e denunciano l 'irrego-
larità del bilancio in questione – :

quali urgentissimi provvedimenti vo-
gliano assumere per indagare sulle ormai
note ed acclarate incongruenze ed illegit-
timità del documento contabile consun-
tivo per il 1987 del comune di Castellam-
mare di Stabia ;

quali provvedimenti a carico degli
amministratori di Castellammare voglian o
adottare per la loro incapacità ed – a
questo punto – malafede nell'elaborazion e
di un così importante documento ;

se intendano promuovere un'inda-
gine giudiziaria sulla vicenda per accer-
tare responsabilità, omissioni, collusioni ,
eventuali di esponenti dell 'amministra-
zione stabiese, per i miliardi di spesa

fuori bilancio, le centinaia di delibera-
zioni abusivamente adottate con i poteri
del consiglio e non ratificate dallo stesso
prima dell'adozione del conto consuntivo ,
allorché riguardano spese da effettuarsi ,
per le centinaia di milioni spesi senz a
che il CORECO avesse approvato le rela-
tive deliberazioni ; la mancata riscossione
di tasse ed imposte per servizi a fronte
delle decine di miliardi spesi ; le enormi
spese, non documentate, per decine di ap-
palti concessi a trattativa privata ;

se della cosa è stata investita la
Corte dei conti per le indagini di sua
competenza se si intenda altrimenti inve-
stirla e come sinora si sia pronunziata
sulla questione contabile ed amministra-
tiva la sezione controllo Enti locali della
stessa Corte ;

se il comune di Castellammare di
Stabia ha contratto mutui dall' 1 gennaio
1989, giacché fino all'esecutività della de -
liberazione del conto consuntivo del 1987
ciò è vietato dalla legge e, nel caso, qual i
provvedimenti vogliano adottare nei con -
fronti degli amministratori stabiesi per
tale eventuale illegittima procedura .

(4-13639)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dei lavori pubblici e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno . — Per conoscere
– premesso che il comitato di gestione
dell'Agenzia per la promozione e lo svi-
luppo del Mezzogiorno nella seduta dell' 8
marzo 1989 ha approvato una conven-
zione con la comunità montana della pe-
nisola sorrentina per il finanziamento di
lire 600.000.000 per il recupero e la revi-
talizzazione dei borghi storici delle are e
interne della penisola Sorrentina – :

in cosa consiste suddetto progetto
nel dettaglio; da chi è stato redatto; in
base a quale deliberazione della comunità
montana in questione ; in che modo s i
ritiene salvaguardato l 'aspetto paesistico ,
culturale, storico, ambientale delle loca-
lità interessate ;
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con quale meccanismo sono stati af-
fidati o saranno affidati ed a chi i lavori ;
se la convenzione è stata redatta nel ri-
spetto delle normative urbanistiche di tu-
tela paesaggistica della zona, non ultimo
il piano urbanistico territoriale recente -
mente approvato dalla regione Campania ;

quali sono i « borghi storici » inte-
ressati dal progetto .

	

(4-13640 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
della sanità e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso che la procura
della Repubblica di Roma qualche mes e
fa ha emesso una raffica di comunica-
zioni giudiziarie a carico di membri de i
comitati di gestione di tredici USL d i
tutta Italia delle quali tre della Campa-
nia, nell 'ambito di indagini sull 'attività di
una società che fornisce attrezzature in-
formatiche e programmi per la gestion e
delle USL, con sede a Roma, la « Salus -
Check-Up » che pare abbia presentato fat-
ture gonfiate alle USL per il servizio
espletato

quale esito ha avuto il procedimento
giudiziario a carico della suddetta società
e degli amministratori della USL in que-
stione ; quali reati sono stati ipotizzati a
carico degli eventuali responsabili ; quant i
e quali amministratori e di quali US L
risultano incriminati, per quali reati e ,
nel caso, se sono stati rimossi d'uffici o
dai loro incarichi e se si ritenga di com-
missariare le USL « incriminate » .

(4-13641 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità, d i
grazia e giustizia e dell' interno. — Per sa-
pere come viene condotta l'attività edili-
zia e urbanistica in comune di Fidenza ,
tra gli altri dell'Emilia Romagna, ov e
l'assessore Vinicio Benassi, che occup a
certo più tempo e attività quale collabo-
ratore dell'agenzia Unipol di Fidenza che
al controllo delle licenze edilizie e dell a
esecuzione che delle stesse si fa in que l
territorio, ove, ad esempio in via Malpeli

n. 10 è stato stravolto un fabbricato da
una « ristrutturazione » di un immobil e
ad uso ufficio, già adibito a negozio d i
gastronomia e ora che si vorrebbe trasfor-
mare in ristorante . Il tutto senza l 'as-
senso dei condomini, il tutto senza nes-
sun controllo « scrupoloso » dell 'adempi-
mento delle prescrizioni della USL (pur e
collegate in copia alla licenza) ;

per sapere se risulti che anche la
stessa USL competente abbia fatto nell a
specie e faccia in genere controlli pe r
l'esecuzione delle sue prescrizioni, sì da
provvedere in via preventiva e, quindi ,
evitare il consumarsi di abusi che, trat-
tandosi di questione sanitaria, ricadon o
sulla stessa salute della gente, mentre gl i
interventi successivi, oltre che più costosi ,
sono assai spesso inefficaci ;

per sapere altresì se in merito ven-
gano effettuati controlli dai competent i
organi regionali, siano state disposte in -
chieste o ispezioni amministrative, inda-
gini di polizia giudiziaria e tributari a
(anche per accertare la vera attività de l
predetto assessore) richieste di informa-
zioni e notizie da parte della Procura Ge-
nerale presso la Corte dei conti . (4-13642)

TREMAGLIA . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se non intende
promuovere con urgenza una inchiest a
per quanto avvenuto nel processo De
Mita-Montanelli davanti al tribunale d i
Monza, dove si sono apprese vicende tr a
le più sconvolgenti e scandalose, e dov e
in presenza della domanda di prosciogli -
mento avanzata dal pubblico ministero
nella sua libera legittima valutazione si è
promosso contro di lui un procedimento
disciplinare, impedendo così allo stesso
pubblico ministero dottor Giovanni Mari-
conda, di fronte a tale vera intimida-
zione, di continuare nella sua funzione .

Considerato altresì che tale azione di-
sciplinare avveniva a processo « aperto »
con la violazione di ogni diritto e del
corretto svolgimento del processo stesso e
che la conclusione con la condanna d i
Montanelli diviene gravemente viziata dai
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fatti denunciati non solo su un piano for-
male, ma tale da apparire come un att o
di sudditanza al potere da parte di qual -
che magistrato e di interferenza pesant e
contro l 'indipendenza della magistratur a
e di tale gravità da determinare il dotto r
Giovanni Mariconda a dare le dimission i
dalla magistratura, se non ritiene oppor -
tuno accertare tutte le responsabilità, an-
che personali, nella vicenda, disponendo
subito una indagine ministeriale per rife -
rire al più presto al Parlamento e valu-
tando anche se avviare un'altra azion e
davanti al Consiglio superiore della magi -
stratura nei confronti di quanti tra i ma-
gistrati risultassino avere obbedito agl i
interessi e agli inviti del potere politico .

(4-13643)

PAllAGLIA, RUBINACCI, ALPINI ,
BERSELLI e PARIGI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso che
l'indennità stipendiale prevista dall a
legge 19 febbraio 1981, n . 27, relativa a l
trattamento economico dei magistrati, è
stata estesa, con legge 22 giugno 1988 ,
n. 221 al personale delle cancellerie e
delle segreterie giudiziarie, e che, inoltre ,
con legge 15 febbraio 1989, n . 51, è stata
riconosciuta al personale del Consiglio d i
Stato, della Corte dei conti, dei TAR ,
nonché al personale civile del Ministero
della difesa in servizio presso i tribunal i
militari – quali siano i motivi per cui è
stato escluso dal riconoscimento del di -
ritto alla indennità di cui sopra il perso-
nale delle segreterie e delle commission i
tributarie, determinando una vera e pro-
pria discriminazione fra soggetti apparte-
nenti al medesimo ordine giurisdizionale ,
quantunque la Corte costituzionale abbia
da tempo riconosciuto le commissioni tri-
butarie quali organi giurisdizionali, come
esplicitamente affermato nella sentenza
n. 50 del 1989, con la quale, oltretutto, la
Corte si è richiamata ad una sua prece -
dente sentenza n . 287 già del 1974;

se pertanto il Governo non intend a
adottare specifici ed urgenti provvedi -

menti al fine di provvedere ad eliminare
una siffatta discriminazione, che da
troppo tempo grava proprio su questa ca-
tegoria che, per contro, è costantement e
considerata dal Governo quale perno es-
senziale nella lotta contro l 'evasione fi-
scale .

	

(4-13644 )

PAllAGLIA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro ,
per la funzione pubblica e per il coordina -
mento delle iniziative pei la ricerca scienti-
fica e tecnologica . — Per sapere – pre-
messo che :

in data 22 marzo 1989 la procura
della Repubblica di Roma (sostituto pro-
curatore Giancarlo Armati), nell 'ambito
dell ' inchiesta sulla gestione delle mense
al comune di Roma, ha incriminato tren-
tadue persone, fra cui il sindaco, per pe-
culato, truffa e interesse privato in att i
d'ufficio;

nell 'elenco delle persone destinatari e
del mandato di comparizione per la sud -
detta incriminazione figura il nome de l
professor A . Brancati, docente di fisiolo-
gia umana all 'università di Roma II, Tor
Vergata ;

il professor Aldo Brancati è sovent e
menzionato come « consigliere » o assi -
stente del professor Rossi Bernardi, presi -
dente del CNR, con particolari incarichi
per le questioni edilizie e immobiliari di
interesse dell 'ente. Tanto che un autore-
vole settimanale economico in data 3 1
dicembre scorso, lo presentava come
« candidato » dello stesso Rossi Bernard i
alla successione dell'attuale direttore ge-
nerale, Bruno Colle ;

detto professor Aldo Brancati è dal
1980 membro della commissione tecnico-
giuridica del CNR, una commissione chia-
mata, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n . 696 del 1979 e del
decreto del Presidente del Consiglio de i
ministri del 27 maggio 1967 ad esprimere
pareri preventivi e vincolanti per gli or-
gani deliberanti dell'ente sulle più deli-
cate questioni edilizie (acquisto di immo-
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bili, gare di appalto e concessioni, tratta-
tive private, contratti di affitto, ecc .) ;

nel trascorso quadriennio, sempre s u
designazione del presidente Rossi Ber-
nardi, il Brancati ha fatto parte dell e
commissioni incaricate di predisporre e
di organizzare le più importanti gare per
forniture di servizi esterni quali : viaggi e
missioni per conto del CNR, mense e tic-
ket per il personale dell'ente, pulizie lo -
cali ; nonché per la fornitura di mobili e
arredi delle principali sedi del CNR i n
Roma (viale Kant, nuovo edificio di piaz-
zale Aldo Moro, nuova sede di Via Tibur-
tina);

il Brancati è membro della commis-
sione incaricata dal CNR di vigilare sull a
applicazione del contratto di concession e
fra il CNR e la società Condotte d'acqu e
per la costruzione del complesso immobi-
liare denominato « area di ricerca di To r
Vergata » ;

lo stesso professor Brancati è com-
ponente di numerose commissioni ad hoc,
scientifiche e tecnico-gestionali, nominat e
dal presidente o dal consiglio di presi-
denza del CNR per riferire su specific i
problemi (formazione personale, program-
mazione edilizia, Mezzogiorno, nutrizione ,
medicina sportiva e altri) – :

quali siano i motivi di una così do-
viziosa concentrazione di delicati e varie-
gati incarichi su una sola persona, per d i
più estranea sia agli organi decisional i
dell'ente sia alla sua amministrazione ;

se sia vero che il Brancati e il suo
assistente dottor Terilli occupano due
stanze al secondo piano della nuova sed e
del CNR; ciò fra l'altro in una situazione
di carenza di spazio sovente denunciat a
dai sindacati e dallo stesso professor
Rossi Bernardi ;

se non ritengano che la recente in-
criminazione del professor Aldo Brancat i
renda necessaria la sua rimozione, al -
meno sospensiva, dagli incarichi sin qu i
ricoperti e in particolare da quel delicato
organo istituzionale di controllo e di veri -
fica sugli atti amministrativi dell'ente che
è la commissione tecnico-giuridica .

(4-13645)

CERUTI. — Ai Ministri dell 'ambiente e
per gli affari regionali e i problemi istitu-
zionali . — Per sapere – premesso che :

l 'amministrazione comunale di Vi-
cenza ha progettato la realizzazione di un
impianto di trattamento dei rifiuti solid i
urbani prodotti nei 46 comuni del CIA T
(Consorzio per l ' igiene e l 'ambiente del
territorio) nella zona industriale di Vi-
cenza ovest, ai confini con i comuni di
Altavilla e Creazzo ;

le possibili aree prescelte per la col -
locazione dell'impianto sono limitrofe e
prospicienti il fiume Retrone e in appen-
dice alla catena dei Colli Berici, vincolat e
ai sensi della legge 431/1985 ;

a poca distanza si trovano inoltre le
opere di presa di uno degli acquedotti di
Altavilla e consistenti nuclei abitati ;

il luogo è notoriamente soggetto a
ricorrenti esondazioni ;

è assodata l'esistenza di fenomeni di
inversione termica che provocano prolun-
gato ristagno dell 'aria ;

nell 'area in oggetto operano nume -
rose attività industriali, alcune delle qual i
pericolosamente inquinanti, quali croma-
ture, fonderie, trattamenti chimici, galva-
nici e orafi e di rifiuti tossico-nocivi an-
che tramite inceneritori, con conseguente
intenso traffico anche di automezzi pe-
santi che già hanno penalizzato e penaliz-
zano a tutt 'oggi i quartieri residenzial i
limitrofi ;

i residenti si sono costituiti in nu-
merosi comitati spontanei a tutela della`
salute e dell 'ambiente, che hanno pro -
mosso dimostrazioni e petizioni sotto-
scritte da alcune migliaia di cittadini ;

l 'eventuale collocazione del megadi-
gestore parrebbe contrastare, inoltre, si a
con la normativa del vigente piano rego-
latore generale, là dove vieta l'insedia-
mento nelle zone produttive di industri e
insalubri di prima classe qual è, ai sens i
dell'articolo 37 della legge regionale 33/
1985, dell 'articolo 216 del testo unico
delle leggi sanitarie approvato con regio
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decreto n. 1265/1934 e del punto 100 ,
parte I, del decreto ministeriale 2 marzo
1987, ogni impianto di depurazione, smal-
timento, trattamento di prima categoria ,
sia con la deliberazione 27 luglio 1984
del Comitato interministeriale di cui al -
l'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 915/1982, sia con i l
piano regionale di smaltimento dei rifiut i
solidi urbani approvato con delibera de l
consiglio regionale veneto n . 785 del 28
ottobre 1988 e pubblicato nel bollettino
ufficiale il 2 marzo 1989 – :

quali provvedimenti intendano adot-
tare, ciascuno nell'ambito delle rispettiv e
competenze istituzionali e con la solleci-
tudine che il caso richiede, per impedire
la realizzazione del megadigestore nell'a-
rea ipotizzata e prevenire così danni all a
salute e all'ambiente ;

quali progetti di risanamento e ri-
qualificazione di un ambiente così pesan-
temente degradato siano intenzionati a
promuovere o stimolare presso gli enti e
le autorità competenti in sede locale .

(4-13646 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, del tesoro e per il coordinament o
delle politiche comunitarie. — Per cono-
scere – premesso che

lo IASM, come a tutti noto, ha sem-
pre avuto e conserva tuttora natura giuri -
dica esclusivamente privatistica ;

ciò lo esclude totalmente dai var i
controlli della Corte dei conti, nonostant e
le ingenti somme amministrate ;

ancor più grave sotto questo profilo ,
è quanto è avvenuto negli anni 1984-198 5
con l'affidamento illegittimo all'istituto ,
da parte del Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, dell'istitu-
zione delle opere comunitarie di svilupp o
regionale (fondi FERS fuori quota) pro-
mosso dalla CEE e di cui ai regolament i
2615/80 e 214/84 ;

il termine di presentazione dei pro-
getti esecutivi per l'ammissione al dett o
programma CEE era fissato al 31 marz o
1989 ma gravi carenze amministrative e
gestionali dello IASM – all'onere di ricor-
renti cronache di stampa e parlamentari
per ragioni giammai nobili – facevan o
registrare ad appena qualche settiman a
dallo spirare di detta data, l'incredibile
giacenza di ben 110 pratiche che né i l
personale assegnato né lo scorcio di
tempo ancora disponibile avrebbero con-
sentito di completare ;

lo IASM ha allora provveduto con
lettera al direttore controfirmata dal pre-
sidente, a designare un folto numero di
« collaboratori », alla maggior parte de i
quali difettava ogni cognizione di causa ,
ad istituire e completare l'istruttoria in
due sole settimane e senza che fossero
fissate le procedure da seguire né i mi-
nimi parametri di valutazione necessari ,
ed in violazione di ogni norma;

in data 11 aprile 1989 la gravissima
situazione determinatasi è stata oggetto
di una denuncia alla sede di Bruxelles
del FERS ;

appare quindi certo che, a parte l a
inesistenza di un controllo contabile pub-
blico quale quello che solo la Corte de i
conti può assicurare nel merito – e in
questo caso solo per questo aspetto, riser-
vandosi gli interroganti ulteriori denunc e
– la stessa affrettata, superficiale ed « ob-
bligata » istruttoria dei progetti da appro-
vare o respingere nel giro di appena
qualche giorno, specie laddove la com-
plessità degli stessi avrebbe richiesto pon-
derate ed incrociate valutazioni, conferma
la validità di ogni dubbio sulle efficienze
dello IASM e sulla serietà della gestion e
istruttoria dei progetti FERS – :

se ai ministri fosse già nota tal e
situazione e, in tal caso, quali iniziative
hanno ritenuto di adottare per tempo e
comunque prima del presente atto ispet-
tivo;

quali valutazioni risulti abbia dato
la CEE, ufficio FERS, in ordine ai conte-
nuti della denuncia pervenutale ;
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se non ritenga, ove nessun inter-
vento sinora i competenti ministri ab-
biano svolto, di stigmatizzare l'operat o
dello IASM e di sottrargli ulteriori, e d
altrettanto disinvolte gestioni di simili re-
sponsabilità che evidentemente non è i n
grado di assumere ;

se non si ritenga che non sia moral-
mente, contabilmente e giuridicamente le -
cito né politicamente opportuno conti-
nuare a consentire che grazie alla natur a
privata dello IASM questi gestisca notevo-
lissime somme e compia atti sottraendol i
al superiore controllo della Corte de i
conti ;

in ogni caso come venga valutato ,
progetto per progetto dei 110 giacent i
alla data del 7 marzo 1989, la pregressa
responsabilità dello IASM e quella ulte-
riore di cui alla affrettata, confusa e ge-
nerica valutazione istruttoria in sole due
settimane, nonostante l'ampio termine di
cui aveva goduto in precedenza lo IAS M
per svolgere quanto di sua competenza ;

come sono stati selezionati, ch i
siano stati e come siano stati compensat i
i « collaboratori » venuti in « miracoloso
soccorso » delle inadempienze (procura-
te ? !) dello IASM ;

se non sussistano anche seri dubb i
sulla legittimità della scelta compiuta ne l
1984-1985 con il conferimento allo IASM
del grazioso affidamento della istruttoria
dei fondi FERS, sottratti ad una struttura
pubblica che avrebbe offerto maggiori ga-
ranzie di tutela degli interessi general i
della collettività .

	

(4-13647)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, del lavoro e previdenza sociale, de l
tesoro e del commercio estero . — Per cono-
scere – premesso che dopo la singolare
avventura in Tunisia dello IASM, l ' isti-
tuto ha intrapreso una sconcertante seri e
di contatti che preludono alla stipula d i
accordi produttivi veri e propri, oltre ch e
nel suddetto paese, anche in Marocco, Al-
geria e Turchia nel settore dell'abbiglia-

mento – quali costi abbia sinora soppor-
tato lo IASM per simili avventure e qual i
ulteriori costi dovrà sopportare per por-
tarle a sciagurato compimento ;

in particolare e con ogni possibil e
dettaglio, come si articoli ogni singola
iniziativa ;

poiché si tratta, da quel che sembra
capire, di una meridionalisticamente il -
leggibile ed inaccettabile volontà di costi-
tuire una rete di servizi specialistici di
sostegno ad aziende locali per i settori
dell'abbigliamento e del calzaturiero per
svilupparne la produzione e sviluppare i
successivi accordi commerciali, saranno i
lavoratori dei suddetti Stati esteri ad es-
sere sostenuti nella loro occupazione (e s i
consideri che solo per il Marocco si trat-
terebbe di 700 imprese per 42.000 addet-
ti), se il ministro del lavoro condivid a
simili scelte dinanzi alla paurosa e disa-
strosa crisi occupazionale meridionale, e
non ritenga che le risorse nazionali – s i
parla di alcune decine di miliardi com-
plessivamente destinati dallo IASM all'e-
stero – dovrebbero essere finalizzati
esclusivamente a sostenere aziende ed oc-
cupazione meridionale, anziché tortuosi
meccanismi, di discutibile basso profilo
pratico ;

poiché lo IASM, come gli altri enti
promozionali attraverso il potere di so-
vraordinazione diretta ha fatto propria ed
incorporato in sé la natura dei poteri e
dell'azione del ministro, se questi quindi
sia precisamente al corrente sia delle ini-
ziative che dei progetti e le approvi ;

in ogni caso se tali attività non
siano fuori dalle competenze previste pe r
l'ente dall'articolo 4 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 28 febbraio 1987 ,
n. 58;

se non si sovrappongano con le atti-
vità di altre amministrazioni come quell e
del commercio estero e dell 'ICE ed in
ogni caso con quelle di altri enti di pro-
mozione ;

se non si ritenga di adottare criteri
particolarmente prudenziali dopo quanto
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è avvenuto con le note vicende dell'Ital-
trade ;

se si voglia inoltre tener conto de l
fatto che la gestione della spesa dell o
IASM, di natura privata senza personalità
giuridica, è fuori del controllo della Corte
dei conti .

	

(4-13648)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
della sanità, del lavoro e previdenza sociale
e dell'ambiente. — Per conoscere – pre-
messo che in seguito ad un'indagine
svolta dalla USL 76 del Piemonte di Ca-
sale Monferrato, per valutare l'incidenz a
dell'amianto nella mortalità dei dipen-
denti della ETERNIT, produttrice d i
amianto cemento, si è evidenziato che s u
3 .365 operai che hanno lavorato in quell a
fabbrica a Casale Monferrato dal 1950 al
1986, 953 sono morti per tumori e malat-
tie dell'apparato respiratorio a causa del -
l 'amianto

quali indagini hanno svolto o inten-
dano svolgere per verificare anche l a
causa dei decessi di coloro che hann o
lavorato all 'ETERNIT di Napoli dall'aper-
tura della fabbrica alla chiusura avvenut a
qualche tempo addietro, l ' incidenza de i
decessi dovuti a tumori o malattie del -
l 'apparato respiratorio, nonché per verifi-
care l'incidenza, tra gli stessi lavoratori
sopravvissuti di malattie croniche respira-
torie e polmonari ;

se sia stata mai promossa un'inda-
gine sulle conseguenze che nella zona d i
ubicazione dello stabilimento ETERNI T
di Napoli abbia causato la presenza d i
amianto sia sull'ambiente che sulla popo-
lazione, ed, in caso negativo, perché no n
la si promuova al più presto ;

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano prendere per censire la presenza d i
amianto (in stabilimenti, depositi, fabbri -
che) a Napoli, Caserta e province, la sua
incidenza sull'avvelenamento dell'am-
biente e delle persone, nonché i casi d i
decessi per tumori o malattie respiratori e
collegate a tale presenza nella zona sud-
detta ;

nel caso, quali iniziative di rimo-
zione, disinquinamento e repressione, a
norma della direttiva CEE del 1978, s i

vogliano assolutamente ed urgentemente
assumere .

	

(4-13649)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, dei lavori pubblici, per gli affar i
regionali e i problemi istituzionali e dell'in-
terno. — Per conoscere – premesso che :

l 'Agenzia per la promozione e lo svi-
luppo del Mezzogiorno ha ratificato l a
convenzione stipulata con la regione
Campania, trasmessa dalla stessa il 6 di-
cembre 1988 ed approvata dal comitat o
di gestione dell'Agenzia 1'8 febbraio 1989 ,

per il finanziamento di lire 64 .223.000 .000
per la realizzazione del collettore a servi -
zio di Torre del Greco, Ercolano, Portici ,
S . Giorgio a Cremano - II lotto: addu-
zione dei liquami di Torre del Greco allo
schema comprensoriale di Napoli Nord – :

quali lavori prevedeva il I lotto ,
quando sono stati realizzati, con qual i
fondi ;

con quale atto deliberativo della re-
gione Campania è stato approvato il pro-
getto della suddetta realizzazione e d a
chi è stato materialmente elaborato ;

se sono stati affidati i lavori, in base
a quale atto, con quale sistema di aggiu-
dicazione, a quale ditta, con quali requi-
siti tecnici, economici, di rispetto dell e
norme di tutela del lavoro ed in che
modo documentati ;

se è stato valutato l'impatto ambien-
tale ed il rispetto delle norme urbanisti -
che, ambientali e paesaggistiche di tale
opera .

	

(4-13650)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno e del lavoro e previdenza so-
ciale. – Per conoscere :

quali provvedimenti si intendano as-
sumere per il fatto che il comune di Ba-
rano d'Ischia (Na) ha alle dipendenze, da
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diversi mesi, personale « avventizio »
senza nessun atto deliberativo di assun-
zione e procedura concorsuale precedente ,
con regolare pagamento degli emolument i
ma senza alcun atto di copertura e giusti-
ficazione della spesa ;

quali iniziative ritengano necessari e
per accertare le responsabilità degli am-
ministratori di Barano che nello scors o
mese di dicembre hanno tentato di assu -
mere 29 lavoratori eludendo l'articolo 1 6
della legge n . 56 del 1987 e, nonostante
la bocciatura del CO .RE .CO . sezione pro-
vinciale di Napoli, continuano a ripro -
porre con arroganza le relative delibera -
zioni senza voler regolarizzare, sotto ogn i
aspetto, la singolare e clientelare vicenda .

(4-13651 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere – premesso che :

il consiglio provinciale dei consu-
lenti del lavoro di Napoli ha recente -
mente denunciato, con una nota di prote-
sta inviata al Ministero del lavoro, all a
Commissione lavoro della Camera dei de-
putati ed al dirigente della sezione im-
piego del Ministero del lavoro, l'inqualifi-
cabile comportamento dell 'ufficio regio-
nale del lavoro e della commissione re-
gionale per l ' impiego della Campania i
quali :

a) pretendono la competenza del -
l'approvazione dei progetti di formazion e
da parte della commissione regionale pe r
l'impiego pur non richiedendo gli stess i
finanziamenti pubblici o essendo con -
formi alla contrattazione collettiva nazio-
nale così come previsto dalla legge n . 863
del 1984 ;

b) hanno sancito – in ossequio a d
un non meglio identificato accordo inter-
confederale tra Confindustria e sindacat i
– la validità del principio del silenzio-
assenso con termini di 20 giorni per i
soggetti delle imprese aderenti alla Con-
findustria, laddove le altre imprese – ch e
non hanno la « benedizione » dei boss del

capitalismo d'assalto nazionale – nell e
ipotesi più favorevoli sono costrette a d
attendere alcuni mesi per ottenere la pro-
nuncia ;

c) continuano a respingere i pro -
getti di formazione che non rechino l'u-
nico titolo di studio della scuola dell'ob-
bligo ;

d) hanno imposto la presentazion e
dei progetti ed il conseguente recapito d i
quelli approvati unicamente mediant e
servizio postale nonostante il carico d i
servizio noto a livello . . . mondiale ;

inoltre presso l 'ufficio regionale de l
lavoro funzionano alcune sottocommis-
sioni che esprimono più pareri sugl i
stessi progetti, con il risultato che ,
spesso, uno stesso progetto ottiene parer i
opposti da due sottocommissioni ;

infatti per tali ragioni nella suddett a
nota di protesta si sottolineava l'abus o
della commissione regionale per l ' impiego
della Campania nel subordinare l 'appro-
vazione dei progetti di formazione e la-
voro al possesso del requisito della scuol a
dell 'obbligo e nell ' imporre, mediante pro-
pria deliberazione, la sottoposizione all'e-
same di essa dei progetti che non richie-
dono pubblici finanziamenti, oltreché l 'as-
surda imposizione del mezzo postale
quale unico valido per la presentazion e
dei progetti ed il recapito di quelli appro-
vati – :

quali iniziative urgenti ritiene si as-
sumere per garantire il rispetto dell a
legge, che prevede la sottoposizione alla
commissione regionale per l ' impiego solo
di quei progetti di formazione e lavoro
che richiedono finanziamenti pubblici, an-
che considerato che la deliberazione d i
suddetta Commissione della Campania
non ha alcuna forza né valore di legge;

in quale modo intenda garantire i l
rispetto della normativa della legge
n . 863 del 1984 che ha quali destinatar i
tutti i lavoratori dai 15 ai 29 anni, a
prescindere – quindi – dal possesso del
titolo di studio della scuola dell 'obbligo o
superiore ;
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in base a quale, in tal caso illegit-
timo, accordo interconfederale tra talun i
sindacati nazionali e Confindustria per i
progetti di aziende aderenti a quest'ul-
tima vige il principio del silenzio-assenso
per l 'approvazione dei relativi progett i
con termine di 20 giorni in violazion e
delle norme vigenti ;

quale normativa impone l'obbligo d i
presentare i progetti di formazione e la-
voro ed il relativo recapito di quelli ap-

provati a mezzo posta e se siano legal-
mente previste le sottocommissioni del -
l 'ufficio regionale per il lavoro, se sia le -
cito il loro contenuto e come vada in ta l
caso risolto ;

quali indagini ritiene di promuovere
per verificare la legittimità, la traspa-
renza e la regolarità dell 'attività della
commissione regionale per l ' impiego e
dell'ufficio regionale per il lavoro dell a
Campania .

	

(4-13652)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

LA VALLE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro della difesa .
— Per sapere :

sulla base di quali ipotesi politiche
e militari si è svolta la esercitazione Nat o
Wintex '89;

se effettivamente si è ipotizzata un a
invasione delle truppe del Patto di Varsa-
via, quando mai il Governo ha messo a l
corrente il Parlamento che un tale peri -
colo esista ;

se effettivamente nella simulazione è
immediatamente saltata la soglia di Gori-
zia, quando la produttività della spesa
italiana per la difesa è quasi interamente
giustificata in termini di efficace difes a
del confine orientale ;

se effettivamente i nostri reparti s i
sono fatti cogliere del tutto impreparat i
nei riguardi dell 'allarme nucleare e dell a
protezione dal fall out radioattivo ;

che cosa stava a fare la nostra flott a
sul Bosforo quando era in corso una inva-
sione in Italia con azioni offensive dall a
soglia di Gorizia al Canale di Sicilia ;

chi nella simulazione ha preso la
decisione di usare le armi nucleari contr o
obiettivi situati in Europa, a brevissima
distanza dai confini nostri e dei nostr i
alleati della Germania Occidentale ;

in base a quale ipotesi sulla prevedi -
bile conclusione della guerra questa deci-
sione è stata ripetutamente presa ;

se i nostri organi costituzionali ,
nella simulazione, sarebbero stati i n
grado di opporsi a questa decisione e co-
munque di non consentire l 'impiego d i
testate nucleari dislocate in Italia ;

perché nella simulazione dell ' inva-
sione non si è prevista anche la speri -

mentazione di forme di difesa civile e d i
resistenza popolare non armata e non
violenta, vista anche la dichiarata ineffi-
cacia della difesa tradizionale armata .

(3-01741 )

FERRARI WILMO. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere se non ritenga do-
veroso disporre per una congrua proroga
dei termini per la presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi, fermi restando i
termini per il versamento delle imposte ,
in considerazione del complesso straordi-
nario di difficoltà e di disagi esistenti pe r
i contribuenti, a causa delle significative
innovazioni, delle gravi incertezze inter-
pretative, degli errori e del ritardo nella
disponibilità dei modelli 740, 750 e 760
per i redditi 1988 .

L 'interrogante è convinto che il rap-
porto fra contribuente e fisco deve essere
caratterizzato dai requisiti di rigore e ti -
more . È tuttavia altresì convinto, che i n
questo momento è forte l'esigenza di re-
cuperare un clima di maggiore serenità e
fiducia fra cittadino e Stato, sentiment i
gravemente compromessi a causa dell a
sempre maggiore assillante complessit à
ed inestricabilità, che ha caratterizzato
gli adempimenti fiscali nel nostro paese .
Questa proroga può rappresentare, senza
oneri per lo Stato, un gesto di buona
volontà, del quale si sente forte la neces-
sità e l'esigenza di conoscere da subito l a
decisione .

	

(3-01742)

VESCE e FACCIO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere – premesso
che :

Vincenzo Puccio, 44 anni, è stato
brutalmente assassinato nella sua cella ,
nel carcere dell 'Ucciardone, da altri due
detenuti appartenenti ad un 'altra famigli a
mafiosa che hanno agito indisturbati du-
rante la notte, prima legandolo e poi
massacrandolo a colpi di ghisa in testa ;

il Puccio aveva richiesto, sicura -
mente per dei timori che purtroppo si
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sono rivelati fondati, di poter cambiare
cella (1l Mattino del 12 maggio 1989) ;

contemporaneamente altri killer as-
sassinavano, al di fuori del carcere, u n
fratello di Vincenzo Puccio, dando dimo-
strazione non solo di spietatezza crimi-
nale ma soprattutto della libertà d i
azione di cui godono all ' interno dell ' Uc-
ciardone

se risulti dopo quanto tempo gl i
agenti di custodia si siano accorti dell a
morte di Vincenzo Puccio e come abbiano
fatto gli assassini ad agire indisturbat i
viste anche le preoccupazioni manifestate
dalla vittima a restare in quella cella e
soprattutto per quale motivo non si si a
provveduto, con la necessaria sollecitu-
dine, al cambio di cella che aveva richie-
sto ;

quali iniziative si ha intenzione d i
prendere affinché non abbiano a ripeters i
simili tragici episodi, visto che le famigli e
mafiose hanno dimostrato, in più occa-
sioni, di aver trasformato il carcere del-
l'Ucciardone in una loro succursale in cu i
poter continuare indisturbati nelle loro
attività criminali .

	

(3-01743 )

d'AMATO LUIGI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere – in rela-
zione al processo per diffamazione i n
corso al tribunale di Monza, su denunci a
dell 'onorevole De Mita, contro Indro Mon-
tanelli – se risponda a verità la notizia
secondo cui il procuratore della Repub-
blica Mariconda, pubblico ministero ne l
citato processo, abbia deciso di rinunciar e
a seguito di varie minacce e intimida-
zioni ricevute dopo la sua requisitoria
conclusa con la richiesta di assoluzione
con formula piena dell ' imputato ;

per conoscere se e quali intervent i
vi siano stati da parte del Consiglio supe-
riore della magistratura e se anch 'essi ab-
biano contribuito ad indurre il procura-
tore della Repubblica Mariconda a rinun-
ciare al suo ruolo – svolto in linea con l a
migliore tradizione garantista del diritto
– in un processo delicato, sul cui anda -

mento avrebbe altrimenti gravato l'ombra
pesante del potere esecutivo ;

per sapere infine se e quali inizia-
tive si intendano adottare per impedire
indebite interferenze ed eventuali distor-
sioni alla vigilia della fase conclusiva de l
processo .

	

(3-01744)

RUSSO FRANCO e TAMINO . — Al
Ministro del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere – in relazione all'incident e
mortale in cui hanno perso la vita due
operai, Giancarlo Pavarotto e Orazio Ca-
sciana, e altri cinque sono rimasti feriti ,
avvenuto nella notte fra giovedì 11 e ve-
nerdì 12 maggio nella galleria del Bren-
nero sulla carreggiata nord dell'auto -
strada – rilevato che :

le organizzazioni sindacali hanno de-
nunciato che « né i progettisti, né l'auto-
strade, né l'impresa o la provincia ave -
vano prescritto particolari condizioni d i
sicurezza » ;

la sciagura poteva essere evitata se
non si fossero verificati « impreparazione ,
imprevidenza, assenza di controlli, uso in-
controllato di materiali nocivi, tossici ed
esplosivi privi di certificazione e ancor
più sprezzo della vita degli operai » ;

sembra che l'incidente sia stato pro-
vocato da un semplice corto circuito ,
sempre verificabile in circostanze del ge-
nere, e dalla presenza di materiale alta -
mente infiammabile che ha preso fuoco
provocando una reazione a catena anch e
con i serbatoi di carburante dei mezzi
meccanici presenti nella galleria – :

quali misure di sicurezza sono previ-
ste durante lavorazioni del tipo di quell a
in questione ;

se risponde al vero che nessuna in-
dicazione era venuta dalle ditte e dagl i
enti interessati, per quanto atteneva le
misure di sicurezza da adottare ;

quali controlli sono previsti da parte
degli organi competenti per verificar e
l'applicazione delle misure di sicurezza
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previste e se fossero stati eseguiti ne l
caso in questione ;

quale è stata la dinamica dell'inci-
dente e di chi le responsabilità dell'insuf-
ficienza o addirittura della mancanza d i
adeguate misure di sicurezza che ha pro-
vocato questi ennesimi omicidi bianchi .

(3-01745)

TASSONE . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere :

quanto risulta veritiera la notizia se-
condo la quale sarebbe stato inviato a
Reggio Calabria un ispettore generale co n
il compito sostanziale di supportare l a
candidatura del capo compartimento Sil-
vio Zagari alle prossime elezioni europee ;

se risponde ancora al vero che i l
predetto ispettore abbia tenuto precis i
comportamenti intimidatori verso funzio-
nari e dirigenti delle poste e telecomuni-
cazioni di Reggio Calabria, rei soltanto di

non condividere scelte politiche del sud -
detto capo compartimento ;

quali iniziative intende assumere pe r
accertare le responsabilità e se quanto
detto dovesse rispondere a verità, qual i
provvedimenti assumere nei confronti de l
suddetto ispettore e verso altri responsa-
bili di una manovra antidemocratica, co-
struita proprio nel periodo preelettorale ;

se, sulla base delle denunce fatt e
dall ' interrogante sui concorsi delle post e
e telecomunicazioni tenuti negli ultim i
anni a Reggio Calabria non intende :

1) fare svolgere il concorso di ope-
ratore specializzato di esercizio a Roma,
al fine di sottrarlo a pericolose altera-
zioni che si sono verificate nel passato ;

2) accertare, attraverso gli atti e d
i documenti, eventuali deviazioni gestio-
nali ed amministrative che si riferiscono
ai precedenti concorsi delle poste e tele -
comunicazioni che si sono tenuti a Reg-
gio Calabria .

	

(3-01746)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere – in relazione a notizie d i
stampa secondo le quali nella sede opera-
tiva romana del Sismi a Forte Brasch i
sarebbe custodito un fascicolo intestato
« Sud Africa » che conterrebbe diverse e
rilevanti notizie sui rapporti del nostro
paese con il regime razzista di Pretoria ,
tra le quali : nel 1978, quando cioè i l
nostro paese aveva già da un anno ade -
rito all 'embargo dell 'ONU contro il Sud
Africa, il Sismi scriveva alle nostre auto-
rità politiche: « È necessario tutelare co n
il segreto i rapporti commerciali con i l
Sud Africa, al di là delle remore politich e
esistenti, per dare sbocchi all'industri a
italiana della difesa verso questo mercat o
particolarmente ricettivo » ;

sotto l'intestazione « progetto
Goby », il Sismi riferisce di un corso di
addestramento militare a tecnici e uffi-
ciali sudafricani, svoltosi a Pisa utiliz-
zando la copertura di un seminario di
studi organizzato dall'Accademia navale
di Livorno con il sostegno, presumibil-
mente ignaro, dell'università di Pisa ;

presso la Snia Viscosa si tenne u n
altro seminario riservato, un training
sulle tecnologie belliche nascosto dietro la
facciata di « incontro di studi » ; altre ini-
ziative del genere sono state realizzate a
più riprese, come quella in contempora-
nea alla vendita di una cospicua partit a
di siluri da parte della Whitehead Motofi-
des (gruppo Gilardini-Fiat) ;

notizie particolareggiate relative alle
forniture al Sudafrica, teoricament e
chiuso alle nostre aziende dall 'embargo ,
che proprio i servizi avevano il compit o
di far rispettare . Notizie sulle triangola-
zioni illecite con paesi del sud America ,
attraverso le quali esplosivi, mine an-
tiuomo, cannoni della Oto Melara, fini -
vano in Sudafrica ;

il fascicolo intestato « Tirrena », so-
cietà romana che produce lanciafiamme ,
munizioni da esercitazione e material i
per la difesa NBC, riporta la storia d i
una fornitura di cannoni della Oerlikon,
operata dalla Tirrena, al Sud Africa, im-
mortalata come « Operazione Piave » .
Avendo la Tirrena stornato alcune centi-
naia di milioni verso banche svizzere, fu
contestato l'addebito di frode fiscale e il -
leciti valutari, al quale la società roman a
– sempre secondo il Sismi – rispose che
quella somma, il 3 per cento del totale
dell'operazione, era destinata a finanziare
partiti italiani di governo ; rilevato che al
giudice Mastelloni, titolare di una inchie-
sta sui traffici di armi, che ha chiesto di
acquisire questi fascicoli è stato oppost o
il segreto di Stato prima dal President e
del Consiglio pro tempore Goria, poi da
quello attuale De Mita; che lo stesso ma-
gistrato ha potuto prendere visione solo
delle parti marginali degli incartament i
in visione – :

se quanto affermato in premessa ri-
sponda al vero, nel qual caso per anni i
nostri governi hanno mentito all 'opinione
pubblica e al Parlamento continuando a
negare, come invece da più parti affer-
mato e denunciato, che fra il nostro
paese e il Sud Africa fossero in corso
contatti, forniture belliche e assistenza, se
non ritenga che siano stati violati prin-
cìpi e regole fondamentali della vita de-
mocratica e istituzionale, minando in ma-
niera insanabile la credibilità non solo
dei singoli ministri bensì delle intere
compagini governative, dei comandi de i
servizi e dei settori delle forze armat e
coinvolti ;

quali siano stati i settori dell'appa-
rato statale coinvolti a vario titolo nelle
attività denunciate, siano essi dei servizi ,
delle forze armate o civili della pubblica
amministrazione, nonché quali le ditt e
pubbliche o private ; in quale modo noti -
zie riguardanti rapporti tra il nostro
paese e il Sud Africa possano costituire
un pericolo per la sicurezza nazionale ,
tanto da apporre il segreto di Stato ;
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se non ritenga un dovere del Go-
verno fornire alla magistratura, all 'opi-
nione pubblica e al Parlamento ogni noti -
zia necessaria a chiarire la vicenda i n
questione, se non altro nel difficile tenta-
tivo di restituire un minimo di dignità e
credibilità alla propria azione, allo stato
dei fatti ad un livello veramente infimo ;

se non ritenga quindi necessario mo-
dificare la precedente decisione di ap-
porre il segreto di Stato, istituto tropp e
volte utilizzato per coprire stragi e male-
fatte di ogni tipo e di cui da più parti e
a ragione si chiede l'abolizione, e render e
disponibili i fascicoli e quanto possa ser-
vire a fare luce su di un altro capitol o
oscuro della politica nazionale ;

se comunque e con effetto imme-
diato non intenda, nel rispetto dei delibe-
rati nazionali e internazionali, annullare
qualsiasi accordo di assistenza e forniture
al regime sudafricano .

(2-00565) « Russo Franco, Russo Spena, Gui -
detti, Serra, Tamino, Capanna ,
Cipriani, Ronchi, Arnaboldi » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri per

conoscere chi abbia disposto l 'effettua-

zione di due voli speciali della aero -

nautica militare, uno da Fiumicino e l'al-
tro da Ciampino, diretti all 'aeroporto di
Rimini per trasportare esponenti politic i
al congresso di Rimini del PRI, nonché se
tale disposizione costituisca una innova-

zione o sia vecchia e non nota ai partit i

politici come il MSI-DN, che mai h a

fruito di tale quantomeno discutibile ser-

vizio .

Chiede altresì di conoscere se intenda

immediatamente revocare tale disposi-

zione, se il Governo abbia richiesto l'in-

tervento al servizio cerimoniale della Ca-

mera per organizzare le partenze per

gli aeroporti al fine della utilizzazione

dei voli e se intenda adottare provvedi -

menti per evitare che si ripetano episodi

siffatti .

(2-00566)

	

« Pazzaglia » .
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MOZION I

La Camera ,

premesso che sul progetto di auto -
strada del Monte Bianco il ministro del -
l'ambiente ha espresso sostanziale parere
negativo affidando tuttavia le ulteriori va-
lutazioni alla regione Valle d'Aosta invi-
tando contestualmente l'ente ad una pro -
fonda revisione del progetto, ed all'imme-
diata adozione del piano paesistico ex lege
n. 431 del 1985 alla luce del quale proce-
dere alla necessaria ed approfondita valu-
tazione dell ' impatto ambientale dell ' o -
pera ;

ricordato che il mnistro dei lavor i
pubblici con decreto n . 558 del 2 marzo
1988, incurante dei rilievi formulati dal
ministro dell 'ambiente, ha approvato i l
progetto esecutivo del primo tronco
(Sarre-Morgex) dell'autostrada del Monte
Bianco, per l 'importo di 579 miliardi d i
lire, diviso in nove lotti ;

rilevato che il succitato decreto mi-
nisteriale del ministro dei lavori pubblic i
è stato impugnato dinnanzi al tribunale
amministrativo del Lazio dalla Lega pe r
l'ambiente, dal Codacons e da una citta-
dina proprietaria dei terreni espropriand i
interessati dal tracciato autostradale ;

appreso che il tribunale di giustizia
amministrativa ha accolto il ricorso e di
conseguenza annullato gli atti relativi al -
l'approvazione del tronco autostradale d i
che trattasi, con sentenza esecutiva dall a
data di deposito della stessa ;

considerato che occorre provvedere
ad una immediata interruzione dei lavor i
sul tronco autostradale Sarre-Morgex a l
fine di evitare danni ambientali irrepara-
bili ed inutile spreco di denaro pubblico ;

impegna il Governo,
e in particolare i ministri

dei lavori Dubblici e dell'ambiente .

ad assumere le opportune iniziativ e
per una immediata sospensione dei lavor i
in corso sul tronco autostradale Sarre -
Morgex, anche in dovuta ottemperanza
della pronunzia giurisdizionale del tribu-
nale amministrativo del Lazio .

(1-00291) « Donati, Ronchi, Bassanini, Ta -
mino, Aglietta, Cima, Ce-
derna, Salvoldi, Procacci ,
Bassi Montanari, Andreis ,
Scalia, Mattioli, Cecchetto
Coco, Grosso » .

La Camera ,

premesso che:

la RAI-TV radiotelevisione d i
Stato fornisce un servizio inefficiente ch e
crea insoddisfazione tra gli utenti, soprat-
tutto per quanto riguarda l'informazione ;

in diverse occasioni il MSI-DN h a
denunciato l ' inerzia paralizzante dell a
Commissione parlamentare per l'indirizz o
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi ;

ormai tutti sono a conoscenza ch e
le tre reti televisive sono lottizzate tra i
due maggiori partiti di governo e il par-
tito comunista e che l'informazione, lung i
dall'essere pluralista e obiettiva, viene
manipolata ;

in gara con le emittenti commer-
ciali, alla ricerca di maggiore audience, i
programmi della RAI, dal punto di vista
qualitativo, sono in netto ribasso ,

censura

il ritardo nell'adempimento agli obbligh i
di legge da parte della Commissione par -
lamentare per l'indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi, pe r
quanto attiene alla presentazione al Par -
lamento della relazione annuale ;
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impegna la stessa Commissione

ad assumere iniziative adeguate che pos-
sono assicurare quanto segue :

a) i telegiornali siano basati su in-
formazioni obiettive e non su commenti e
valutazioni preconfezionati in ossequi o
alla partitocrazia, ripetitivi, talora defor-
mati e, comunque, poco aderenti all a
realtà ;

b) rigorose norme contro la lottizza-
zione, anche nelle assunzioni e negl i
avanzamenti di carriera, che vanno ispi-
rati a criteri che premino la qualità, la
professionalità e l 'esperienza degli addett i
ai lavori ;

c) l 'accurata selezione dei pro -
grammi, evitando di mettere in scena
spettacoli di costo elevatissimo che ri-
spondono ad una logica aziendale volt a
all 'acquisizione selvaggia di spots pubbli-
citari ;

d) una rigorosa regolamentazion e
della pubblicità prevedendo una soglia in -
valicabile, bassa, che tenga conto che i l
cittadino non deve essere ingannato co n
disinformazioni e offese alle proprie con-
vinzioni morali . Tale necessità emerge so-
prattutto nella regolamentazione della

pubblicità che appare nel corso di tra-
smissioni destinate all'infanzia ;

e) il dovere di tutelare, nella pro-
grammazione delle trasmissioni di spetta -
coli, film e telefilm, la creatività italiana
e il dovere, pertanto, di limitare il pro -
dotto straniero, soprattutto quello extra -
comunitario ;

f) la differenziazione nei contenut i
delle reti televisive della RAI-TV che eli -
mini la lottizzazione esistente e « l 'ap-
palto » politico attuale delle reti mede-
sime nonché la triplicazione delle spese
per servizi facilmente unificabili .

Quanto sopra premesso ,

la Camera
ritiene improcrastinabil e

una riforma generale del sistema radiote-
levisivo, pubblico e privato – ivi com-
prese la funzione della Commissione d i
vigilanza o l'istituzione di una alta Auto-
rità, in modo da uscire da una situazione
che avanza verso il duemila senza regole
e leggi certe anche in materia anti-trust .

(1-00292) « Servello, Poli Bortone, Tata-
rella, Rallo, Valensise, Ba-
ghino, Matteoli, Pellegatta ,
Parigi, Trantino » .
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